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I primi momenti della crisi, che si prevede laboriosa 
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fai; dova sono In lotta due principi chia- 
‘Fainente; designati: nelle: menti ‘e, diremmo] 
quasi, nelle anfine. Da una parte ll Gover- 
no, che/si Incammina coraggiosamente ver-| 
‘50 la grande riforma organica. dei tributi 

dall'àltra l'Opposizione che si leva in dife| 
‘sa (di altri interessi, della proprietà terri» | 
ra e della grando industma. Due principi: 
tina lotta, Il Paese darà il suo giudizio e 
‘quello che avrà vinto non avrà che da ap| 
plicare il proprio programma. 

Ma da no:? 

Lo stesso votno, apposgisto un po' più in) 
qua 0 un po” più În là vuol dire diverai com 
cetti di Governo o almeno vuol dire V'ettua| 
zione 0 l'ettounzione di telumo idee. Son- 
‘nino ritornerà colla Estrema Sinistra? Vor. 
rà dite un po' più di politica ecclesiastice 
farma e magari anticlericale; andrà, con 
‘Salandra, verso a destra? Vorrà diro una! 
Politica: ccelesiostica più .... attenuata. 

E abbinimo esemplificato sul nome di Son- 
‘nlno perchè realmente questo è Il'nome più 
Inidicsto — se ci fu una indicazione — nella 
alivazione, se una situazione chiara esiste 
Infatti noi non vediamo quale altro. uomo. 
in questo’ momento potrebbe. competere, in! 
autorità personale con Il copo riconosciuto 
della Opposizione costituzionale. Perchè non! 
ci puesa per Ia ment che l'uomo possa venir| 
‘cercalo nella stessa ex maggioranza. Sarub. 
be tibia soluzione, altrecchè debolissima, il- 
logica 0 assurda. Se quella Maggiorenza non 
è restota al Governo con l'uomo, che certe| 
‘mente è il suo pié forte, come vr {itornerebbe| 
ora chel'uomo se ne rilras. ora che, colla ln-| 
fermità dolorosa di Fortie, manca il luogo. 
tenente @ non esistono che, del sotto capi e| 
del gregari? E poi 1l potere per delegarione 
fu disspprovato una volta; non sarebbe ra-| 
‘gionevole ricadere nel. medesimo errore: 

Dunque, Sonnino. Sonnino, in questo mo- 
mento, è l'uomo più segnalato e nello stesso 
tempo quello che rappresenta — per lo ra- 
gioni delta — per le condizioni delle parli 
— a Monteeltorio — una incognita. Questa 
tion sark chiarila — almeno In parte — ne 
‘non quando lo avremo visto all'opera, nell 
scelta del collaboratori. ‘Ma dicono che 
egli voglia avere dalla Corona la garanzia 
di «possibili prossime elezioni n; il decreto 




















(Per telefono e telegrafo alla STAMPA) 


ta ‘tasca, come al ‘dice, da. tenere a ogni 
‘buon fine ‘o come. mezzo di persuasione e 
(come ‘arma di minaceta. Sarà vero? Non 
‘Possiamo /dire e non è giusto: daro per st 
‘tro tutto quanto viene detto in tempo di 
(riaî. Tuttavia, anche: di questa voco vo. 
‘allamo’ tener. conto, perchè (anch'essa con- 
‘ribitece a daro un/dea ‘di quell'equilibrio 
fostabile, in cui, pùr troppo, si dovrà rie 
dificaro l'edificio governativo; In questo ino 


Mentre il Re 


Roma, , ore 20. 
La cronaca di questa prima giornata di 
i ana 3 doyvro molo lopgriant, pa 
[ch siamo ancora al poriodo preliminare dak.| 
le consultazioni, Stamane alla nove sot0| 
fecati al Quirinaio Il presidento del Senato, 
on. Manfredi ed i presidsnto della Cnme 
(on: Marcora, chiamati “dal Ra, col ‘qual 
ati ecc vani colei inlono el 
feriaî nisi ‘pome: i oggi 
{Re ba conferito cell'oî. Sonnino, che si è 
recato /al Quirinale alle tradic, inirattenen- 
[dovist per circa un'ora. Poi Sua Maestà ba 
'onfrito ache ccn.altri deputati e cioè con 
Sacchi, Betiblo o Bosalll ‘ll Re ha sentito 
‘iDche fl eenatore Finbll cd ii marcheso Vi 
conii. Vanoste, como collari dell'Ammunzia» 
fa. Secondo quanto si afferma ‘a Moriecito | 
Fio, tu « personaggi consultati hanno cone 
Pordemente. cito al Rò cio che li avava 
[Fid detto om. Giolti, che cioè ‘peltà. al 
[capo dell'Oppostzione costituzionale un. on 
Pain di {ara 1 primi tentativi di formazione 
‘àol nuovo Ministero. Sembra che lite ab: 
ia ‘intenzione ‘i; éhiamare anccra molti 
[tomini pollici prima di. prendere una dee 
[icoe definitiva: tulla ‘eri, L'on. Sonnino, 
[dopo ll suo ritorno dal Quirigate, fu Inler: 
togato alla Camera da qualche deputato; 
Secondo: giò be attra la ribuna, esi 
bero difficoltà di intendora!. personaimente 
[coll'an. Sonnino, ma vi È qualcuno tra. i 
Sonnipisni che ‘i redeti. non. putrebbero 
(consentire sd accogliere nello stesso Min 
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Interno sl nome di Sonnino 


Ml Giornale a'Iîdlia, Invece, facendo una 
viva cronaca della crisi, afferma che | de 





larato che 1 radicali non avre! 


stero, carica l'aperto dissenso nel program! 


monto, in cul il'‘Paese, nell'opera sua' di 
riedificazione economica © morale, avrebbe 
più cho mai bisogno di un Governo stabile 
lo forte. 

‘Altra volta, in condizioni come le attuati, 
fu suggerito di comporre un Gabinetto 
‘d'atfai. allo. scopo di preparare lo cosclen- 
fe a una più precisa visione dei bieogni del 
Paese. Mai !del Gabinelti d'affari non co ne 
foco mai nulla e tutt'al più servirono, con 








il'solo toro spettro; n muovere 1 tardi. 

Conolustone, adunque, ‘almeno; per ora; 
[non ‘se ne trae. Fabbricare, erigere, portar 
‘alte io cose, là! dove fu fattu opera esciusi- 
[vamehto) di escavazione, & diMetle. Chiun: 
[que stà l'uomo cho il Re chiamorà a formm 
[re si Gabinetto, troverà ben aspra unu tale 
imprena. "Il che sorebbo minor dino, se 
‘chi aspetta, che questa sia compiuta, non 
fosse si Pacs 


consulta i vari personaggi 


[do al impora! alle (cose ed agli uomini. Ed 
Îl primo nome che sl è presentato ritorna) 
nuovamente como un felt malto: l'on. Son 


Collo spauracchio 


Coma vedete, nel campo degli amici del- 
l'on. GiolItt, sì indica concordemente l'on 
‘noravalo Sonnino: Quanto agli. amici det. 
(Pon. Sonnino, si sono mantenuti oggi, mille 
[conversazioni di Monkecitorio, molto! riser 
Vall. Essi; per altro, dicevano apertamente 
[che l'indieato. è. Sonnino. 

L'on; Do Nisn. cho fu sottosegretario n° 
‘gli interni nel Mijuistaro Sonnino, laterro: 
‘gato dal Corriere d'Italia, ha detto: w La al 
‘itazione parlamentare Ma potuto Widicare 
alla suc&sssiono on. Sonnino. Non si può 
‘ancora. dira quale potrà essere definitiva: 
ionto o minutemento lè soluzione della crt 
SL Certo l'on. Scunino non abdicherà di un 
tnillimetro ai suol: prineipii ed ‘alla sua IE 
Rea di codotta 

Un altro sonuiniano, l'on. Ferrero di Cam: 
Ibiano, interrogato dallo stesso giornale; ha 
detto: La Camera, non ha più voluto, sa-| 
perno di. Giolitti. Chi dunque ha voluto ine 
(icaro Non già un rappresentanie dell: 
‘Strema Sinlstra, mia il capp dell'Opposizione 
cstituzionale. € cioè l'on. Sonnino. Ho sen 
tito avanzare doi timori a del dubbi che l'o 
‘norevole Sonnino possa. senza: mettere un 
pledo sul lerreno dell'Eatrema, rercoral. a 
fungo. Credo che l'on. Sonnino; possa for- 
maro un saido 6 vigoroso Minlatero (Inmela- 
mo. per carità, în disparte le ficimo della 
politica. anttelertealo, “che. noi comminient 
‘hon ci ‘sogniamo di attuare); coll'affidamen- 
to di poter fare, quando occorressa, le. ele- 
zioni. Senza questa sicurezza, egli non po 
Erebba presentarsi alla Camera colla cer 




















tea di Irontesataro, FOpnoszione.. Cà 
‘tuegto mon al infondo dire. che Smnino vor 
Sita sciogliere li Cameri: ‘mo L'on. St 





Ibuiati che i sono recati ni Quiriazie hose nino, che 8 stato indlento dalla. votazione 
[ho conservato ft massimo risstbo. È do no! della Comera como sucerasore di Gio 
Karo be Î più autorevoli deputati mici deb (devo avero la certezza di poter essero nem 
co. Gioi, a comioelare dal eoto segreta: pre sicuro del alto suo 
Fio agli Interni. on. Fasi, Giccvano nale! "Un tergo sonmininno, Ten. mastinl. ‘ha 
eccveriamoni di Sento etvano DAle goto: Non! dubbio che l situazione po: 
nato non può essere Che l'on. Sonpiner tica addita Pon. Sonnino. A parto che cai 
uaicuno diceva che da porte del giolitioai & sinto Sempre Il copo dell'Opposizione, sia 
l'atdiore Sonnino indica forse ima segrela di {lt cho lo {so dilsiva della Digli 
‘porana che egli falteca a Ria Boriazsintaro alcevolse per Impulso al 

To sesta Trifuns lle rondos dall tisi 5 tto la Grezione del Auol amici più de 
trova naturale ‘cho primo personaggio VOL 

0 chiamato {a stato Ton "Cray da parte dei mioleteriali antichi al 

Mi, Sntamalo dal e sia sito Fon Subter Inganni por reacgii de 











scclale, divide, appassiona, accende &U 208-|buof 


rn diceva il giornale — il depuiato di San 
[Casciano è pur eempro la figura più emi 
[nente dello Opposizoni riunito o divise, 
l'uomo jK cui si è già ricorso in un'aliza 
lorist' of sono quattro anni, è il pariazien- 
flare che con più fensco assovoranza ha van: 
tato un suo proprio programmi in contra» 
Isto col programma del Governo: L'on. Gio- 
Utti, a quanto ei annunza, lo ompgrio alle 

mo, norme costituzionali, ha subito fatto 
‘al Ro il nome del suo compelitore principe 
ed era orsio quindi che qgli doieso primo 
[salire è gradini della reggia. dopo gli ono. 
Foroli Maniredi © Marcora 





difooltà che si oppoogeno alla riuscita del 
lantativo Sonnino. Come irisolsarà. Sonnino. 
hl ‘problema delle. Convenzioni? Come risol 
[verh la questione Ananziarin? Andrà In lega 
coll'Estrema? E Ja questione. antictericnio? 
‘Andrà Sacchi. andrà. Pantano? Salandra 
[non escluderebbe Pantano. Potrà Sonnino 

ia Moggio 
è forso la vecchia Maggioranza 
lancora, unita nello sue lince generali? E non 
lè formata tale Maggioranza di trecento de. 








no la Maggioranza? o la Sinisita democrati. 
(ca non pretenderà da Sonnino la puri di 
leone? n 


Ed allera? — Altri nomi 


Dogo avere lluatrato \queste difcoltà, a 
Tribifna el chiede: u Ed allora? Si 
una coalizione delle Sinistre, 


Marcora n. 


‘voglia saperno della croce del potere per ra- 
[gioni di ‘età, di temperamento, di inelina- 
‘ione. Egli non è più l'uomo di. lotta di 
un tempo. Il prolungato servizio delle sue| 
fanzioni presidenziali ha velato, col tenx 
Po di’ suo spirito battaglioro o. dell'uo: 
fo di parta è venulo fuori Un vgro 

roprio presidente (ecnico che non detidera 
lasciare l'alto seggio se non per Il miragio 














‘di un ben meritato riposo. Ed allora altri 
‘hemi. L'on. Finocchiaro-Aprile, l'ot. Mar- 
Hi, on. Beto: Pochi sl sofermano sulla 

lit, 


possibilità di un ritorno dell'on. 
‘Contra il quale stanno £ precedenti 
mo ed Îl suo nolevole modo 








[cui taluno pensava in altri tempi, ha smi 
'iuito!Ja aua' personaiità collo sue impuisive 
‘dimissioni del luglio scorso, @ l'on. ittori, 
‘che è certo la figura pelitieimente più note: 
ole tra i colleghi dell'on. GIOIINHT è ‘fronpo | 
alieno dal pensare a caricarsi del grave fnr-| 
‘dello di unn presidenza. Un aliro ministe 
riale dell'antica meesioranza. l'on. Major: 
‘na, noa ha ancora ripresn il suo posto relle 
‘sfere militanti. Dell'on. Fortis 

mo, coll'animo angaseiato, a1/ doloroso, 
monto. Ed allora? Allora dal Inmbicchi di 
l'alchiniia parinmentore. ritorniamo. ni 

|ritti voli lla logica, la quale sa trovar mo: 
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«Non ostante l'esiguità della sua ‘schiera El o-tacoli. la 


id voto di 


to non è mal 


Iputati? Ed allora dove cercherà l'on, Sonnt-|| 















e [ale 


(McoMtà ch enti nvrebba di 
Rovernaro se mon si sssicurasse l'appoggio 
dell'Estremo, Sinistra, chismandola a_ fer 
‘arte del Gabinetto, ma lo non veggo, ner- 
Shé non debba ritenersi possibila una solu. 
Gione, quale è dn me auspicata, che porti 
Alla formazione di ‘un, Ministero Sonnino= 
Salandra-Bettolo-Finocchiaro. Esso potreb. 
be contare sull'appogzio di una Maszio 
ranza naturale, è fornirebbe; indubblamen- 
te, nl Paese, le maugiori garanzie 

‘Così parlano ! deputati ‘amici. dell'onore- 
vole Sonnino, 


| Ciò che dice l'organo senninisno 
| ‘quanto atrorgano sonniniano, il ciorna- 
Tribuna pos ‘Murtranido dettagliata ite lia sost on impuniti mon 
menta lla atta ite Grtn o veni 


miisue 
‘0. Dopo aver. affermato che 
ieri ha dimostrato che Ja. Mario: 
ranza che sorreggera il Ministero Gioliti. s'è 
sfasciata, 1l giornale. così delinea la situa: 
zione: wi raffronti ed 1 paralleli con altre 
dacisioni della Camera riunita negit UMEi, 
Non favorevoli a determinati progetti di de 
fa ‘minati. Ministeri, non reggono. Anzitut 

vronuto che la Maggioranza 
‘artico, attrocento. depulati, pre- 
senti negli Uffici, si sia. regolata su una 
Pinttaforma di recisa opposizione al Mini: 
‘Slero, eleggendo commissari mon soltanto 
(sontrari ad un progetto governativo, ma mi. 
Îltanti ira gli avversari politici de) Gobinot 
to. Por il coso di ieri sl'irattava — rinello- 
o — di una proposta di interessa vitale; e 
er {I Ministero, che l'aveva” presentata, e 
‘per la Camera, che doveva appiunneeti 1a 
Via 0 sbarrargliela; si trattava, ©i08, di una 


ato e cli 

















i parlà di questione di programma. lE precisamente 
‘capitanela da|fel suo programma, Îl' Miniatoro è stato 


mortalmente ferito. ‘Lu situazione. «Arlo 


La Tribuna proseguo: «Ma quanti cono-|mentare, già scossa' da diversa crisi, al è 
scono l’eminente uomo sanno come egli non dui 





uo delniiivamente ‘mutata su di una 
(questione conereta di indirizzo di Governo, 
(£ soltanto da ialo punto gi vista del unita 
‘Mento. può essere’ correttamente consid: 
La. Nol siamo troppo. seguenti dl pera 
‘Sano regime parlamentare, troppo 
csi Vereo ) membri della Camere, 
erci inoltrare In polemiche, che si 
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lun! giornali vorrebbero aprire con nol, tane 
fto più che F'interpretazione, che noi diamo 
RI Noto, della Camere, È di 

[cho i ha dato isri liti, presentan 
(o le sue qinissioni. La muova ‘altunzione 
non può essere considerata che ‘dal solo 
Punto di vista della relezione del progcame 
Da dol Ministero GIONI, Essa è. Nercio 
chiara e metta, enon vi è equivoco tifi 
Gioso, che possa intorbidaria": 


Nel campo dell'Estrema. 


illo medesimo, 








Passitmo ad esaminare ciò che avviene [Ch 


(nell campo radicate. Un invito, msso nei 
(rorridoi! di Monteeltorio, a firma DI Casarb. 
fonvoca, per: domani mattina, alle or no: 


Fogiongiomento i raaint, 
Seegndo Avanti! vi sono nol gruppo ra- 
Îecle stesse due correnti, che si 
festarono ni Congresso; vi sot, cio; colero; 








[che reputano si debba andare ‘anche con 
'sbnnino ‘n ‘fina combinazione di Destra: 
[Centro-Estremu, e vi sono altri, cho sosten. 
Hono che il patito radicale non debba en- 
rare in un Ministero, che non sia di colo- 
fre. Non si wa quala delle due correnti. pre 
Varrà. Certo, | radicali giovani sono per la 
Îintranaigenzi; essì; vorrebbero ua Ministero 
Lutto radicali © secialisti con accentuazione] 
‘anticlericale. Ma dove e Ja Maggioranza parl 
Un Ministro siflatto?' Nel campo socialista 
Mon si affermano tendenzo verso porsono'ma| 
[piuttosto verso determinate questioni. L'or: 
[Eno del socialisti, L'Avanti, nell'odierno ar 
Hcolo, tende ad affermare duo punti: Primo! 
[che ieri neghi ufiel non furono combattuti 
i principi demeratici della riforma. trà| 


Duluria, atizi tall principi trionfarono, /sa| 





O cado, non sì può, non sì dove fare del 
[giitticnio. Il giornlo così chiarisce questo 
foneeto: Nella struttura o nell'azione del 
Ministro, cho sì comporrà sullo rovine dell 
(caduto, devo trovarsi © sentirsi Ja continue 
ziono di quelia guerri al giolittsmo! delta 
‘quale, per: una strani sconta do fath, 1 Gio 
Hici valo coro l'autore. Non più quiadi 
Sggripparienti costtulti al solo ne della 
(cosservazione del potere, non lo conlizion| 
fa organimi di’ Govemo, che, se pure 
"oa fispundono ale clascebe divisioni di 
purtti, Fappreseniano però l'ndice sd } pi 
Positi di politica fulvo, resisiante. 1 chel 
‘oggi è Lento più dovaroso, in quanto l «oa: 
do pordomentaro fu ieri Naalinento scosso 
pervoso du correnti di idee è manifesò le 
So Deplrazioni a nuovi orizzonti. Certo un 
Gebiuaito, cho domani ri sccingesse ad at 
tunre le riforma del tributi è le rdorme a 
fueslo strettamente connessa. con. dicegni 
iù medita, più sori di quali Teri discussi 
ag Ue, troverebbe sul campa de prio 
Cip 0 del ‘criteri generali, magi o. 
Sifiono di quela incontrata. dal. prosott 
Gioliti. Molti, che ieri, presentando la ca- 
duta del Gatunetto si poterono dere i lusso 
‘di assumere pose’ democratiche {n materia 
di principi è di tendenze tributario, nen 
Saranno corio disposti $ ripetere il gesto 
domani di ironta a profatto et vsiimenio 
soncopito da un Gabinetto nuovo. Ma, pure 
© presolndere che la discussione di Teri ri 
vell nella Camera una prevalente teadenza 
Ii un senso favorevole Slo sitorio, è pur! 
Isimpro necessario c* Il Ministero” muovo 
ripreada con provetti suoi Ja battaglia. per 
db riforma. demoeratiche determinando cos 
ina feconda lotta di indirizai e di principi; 
se no, la battaglia di loi sarebbe stata inutl| 

‘potrebbe ancora pariaro dai giolitiamo) 
Senza Giolit 


E l'anticlericalisme ? 

Un deputato socialista, l'on. Cabrini, In 
tarrogato dal Corriere d'Italia ha detto: «lo 
‘nau Volevo che si Volasse ieri sera un nuovo 
Jordin dei giorno perchè se oggi dichserasel.| 
‘mo; di non apporeiare che un Ministero lì 
‘quale propugnasse lo riforme a 0 e d e dozia» 
(i i irovostimo dinanzi ad uno situazione 
‘Parlamentare cho consi ‘a non 
Seiace' subito un Ministero che recasse_lo| 
riforme @ b o non le € d oppure viceversa, 
[dovremmo ricorrere al solito esercizio di axi-| 
[là per mettere n armonia le due decisione | 

E poiché ia polltica non Vi ha di sieuro chel 
T'imoprevisto. 

— Ma par sostenere I? nuovo Ministero a| 
deputati, soclaliati 

— Dietiagulamo: una cosa è impedire di 
lstrangolare una situazione ai suo nascere) 
led un'eltra cosa è prendere un posto nella| 
Maemoranza a sostegno di un indirizzo di 
Governo, Perchè pocea darsi una similo st 
‘iuazione occorrerebbe un Ministero ben de- 
‘iso ad attuare almeno, questa duo riforme 
l'avocazione graduale della. scuola: eiemene| 
lare allo Stato, cresndo metto sesso. femno| 
ina vera scuola popolare e l'assicurazione! 
bbileatoria per le pensioni a tutti 1 lavora» 
fori dell'industria. © dell'agricoltura. 

— E l'anticloricalismo? 

— Par me tutte le deelamszioni: anticle 
cali non valgono una buona scuola popolare. 

Nel campo repubblicano ora sì dichiara. 
naturalmente, di mon avere aspirazioni al 
‘Potere, è sl delineano i desideri al quel par- 
Îito sulîa riforma tributaria, per ottenero { 
Mezzi col quali provvedere al Invori pub 
lici ed alte feggl sociali, come ha detto l'o: 
‘norevole deputato, repubblicano, Comandini 
Sulla ragione, Oltre 9 questo, un altro pro. 
biama di nalure essenziale, che il muovo 
Ministero dovrà affrontare, è quello di ri- 
[dare lealtà © sincerità ella vita politica | 
fatlana, e di liberarsi da tutti pro-consoli 
o elantiezeri di cui ii Governo nassito sì 
Fircondava. Complio altissimo è sravoso, 
[ina daì quate non si può prescindere, e sul- 
a ‘ul osservanza Ja democrazia deve tene 
re aperti gli occhi più che noi, perchè nes: 
[Suna legge, nessun provvedimento gioverà 
eftecicemente al Paose, so snrà scompagna: | 
fo da un'opera di risaamento morale. 

'Vedlnimo, finalmente, ciò che si fa e ciò 
leo ai pensa nel campo cattolic 


Il “centro democratico,,? 
Si sotio radunati lerl parecchi deputati catto.. 
Nel, sotto la. presidenza dell'on. Cornaggia. 
Etano presenti, ita gil altri, gii onorevoli 
Calisse, Toxerni 
Uli; Longinetti, 
Stoppato, Ind: 
Nleda, Pecoraro, Degli ‘Occhi. Co 
‘alani, sec. Dopo una larga e vivace discus. 
‘one; durata circa tre ora, sì dellbero ia 
‘ostituzione di un nuovo gruppo politico, 


















































‘intendessoro aderire a questo gruppo. il 
fivate «i chiamerà u Centro dersneratico 
in omaggio alle lendenza sociali dii deputati 











cattollet. Presidente del gruppo è atato elet- 
Ho l'on: Callsea, o segretario l'on. Taverna. 
Esaminato. la ‘iuestione doll'eteggiomento 
da preudere di fronto  all'aventogie Gobi- 
tetto Sonmino, { cattolic) hanno deciso. di 
Ussumero un contegno di banevola, dim 
ta. Ma il gruppo cattolico, che lori al era 
iîiclalmonte costituito, ‘assumendo li no 
tie di Centro democratico », mingecla di 
ltossiorsi prima ancora*di ‘aver tentato 
(uaigtuai azione politica. En una nuova ri 
Hiono, tenutasi nai pomeriggio di oggi, "e 
Jutata oli tre ore, deputati cattoliei han 
1) difcusso i lungo o la largo, litorno nl 
0 costituzione del gruppo, che pare sia dis. 
Jineluta in alto sfere; non si sa se pspali è 
tifoniane. SI è persiho avansata 1a propo: 
rta di sciogliere fmmediatamente 11 &rop 
p°_Non'al'è presa una decisione detultive, 
da quoto è stata rinviata a domani 

L'on. De Nava, dopulato cattolico, ha così 
espresso. il suo avvisi 

7° 'E' evidente che un Ministàro Sonnino 
‘surebbo dimelle anche perché l'inflice ut 
[Mo tentativo ha cresto per i Sonnino dei 
'Uincoll, cha nia potrebbe impunemente orn-| 
dare. 

"°° Marcora? 

— Anche Marcora mon credo cho pétreb: 
bo avere largo seguito alla Camera. Lo si 
dppressa perla sa energia è a sua caps: 
cità lecalca come presidente della Camera, 
ma non sì vede {n Jul (noti che io ripeto: qui! 
l'opinione quello di molti della Sinistra) tn 
presidento del Consiglio, o, per ll women: 
to, pon vedrei cha un uomo pomibie, dl 
MetBio, Il quale godo grande e meritata nu| 
forità ‘heila Camera. Ma molte simpatie, e! 























| credo nessuna forto antipatia od inimicisia. 
E Beltòlo è uomo fattivo ed energico. ed 
‘necessaria di furboria per 





‘anche ha 1a do; 
Saper: guidaro ln 
scogli della Cam 

— E Jej ee i voi mici proferirebbero un | 
Ministero, Bettolo 

— Questa è: un'altra questione, Adesso| 
‘stiamo cercando l'oroscopo: e non. andremo 
più (n 1a. Nol abbiamo scmpro dimoetrato 
(Col: fatti la coerenza: della nostra condotta, e 
tale coerenza non smentiremo per l'avvent| 
re. Una cosa però è necessario! dire, © cioè! 
[Cho nol nom saremo mai settari. 

Il Corriere d'itatta, organo dell cattolici, 
(così riassume le: propile impressioni : «Ber 
ché la erist ala appona al suo punto inizia: 
la, I‘ nomi che si fanno sono. specialmente] 
duo: Sonnino e Battolo. Il depuinto di San 
Casciano è politicamente più quotato, per 
«hà Îl suo ritorno al potere, per. 
cili a comprendere, è più desi 
Stessi. giolitiani. Ma .si:dico — 
mano gli ‘amici dell'on. Sonnino — che egli 
non ‘assomerebbe l'incarico di’ formare. Il 
Gnbinetto se non quando ri) fosse possibile] 
"i avare l'afidamento sicuro che, nell'oven- 
fualità di una situazione pariamentare, 1a 
‘quale renda impossibile al Gabinetto un'est- 
stenza. sicura, egli potrà convocare 1 Co- 
Miei elettorali n. 

Nel campo della Sinistra democratica. si 
è naturalmente in attesa. E° Infatti svident 
che chiunque formerà {l Ministero. dovrà 
fare i:conti con quel gruppo cha conta tra 
i auol quaranta membri. uomini come Fer 
‘tinando ‘Martini, come Finoschiaro:Abrilo, 
‘come Wollemborg, come Magwiorino Pe 
ris. L'm. Compana. che è {l presidente per 
anzianità di legislitura di questo gruppo! 
[dI Sinistra domocratica, st mostrava oegt 
fin po" pessimista sulla presente situnzione 


























‘bolltiea. Egli ritiene che la crini attunte non 

(sarà di focllo soluzione, porchè nella De: 

stra l'on. Sonnino non conta che nochissi-| 

mi amici, nè d'elfra parte sarà facile la 

Cela fro 1 candidati che offro la Sinatra] 
imoeratica. 


Sonnino-Bettòlo ? 


Questa Ia cronaca dei corridoi di Manleci- 
‘orio e della stampa. La situazione si può 
[riussumere' in questi punti: Lo l'incarico a 
[Sonnino è considerato certo; £.o Sonnino non 
otrà: formare un Ministero vatalo, se non 
Fiuscirà nd accaparrarsi l'appoggio di una 
purte della vecchia Maggioranza; $:o chi 
[Può portare a Sonnino l'appoggio d'una par- 
fo della vecchia Maggioranza? o Amine 
[s0 il binomio Sonnino-Bettàlo, Ja combine: 
zione potrebbe fera! con questi prinotali e 
lementi: Sonnino @ Salandra col Centro; 
Hettélo con una parte della vecchia Mag- 
[Biorenza; Martini e Finocchiaro colla Sig 
‘Stra democratica; Lumatti o Fani colla De 
‘Stra Jiberalo. Questa combinazione, che po: 
trabba chiamarsi di coneillazione liberale, su 
ebbe, secondo | discorsi. di Montecitorio, 
Vitale: Ma potrà farsi? Bo all'Estrema Si- 
hiatra i pareri sono discordi. Alcuni dicono 
[che colla combinazione Sonnino potrebbe 
[entrare qualche radicale, per esempio Sac 
(chi, d allora la combinazione porderebba 
(del' voti. verso Destra. mentre non sarebbe 
Affatto sicuro l'appoggio della Sinistra. Al 
tm, e:sono | più, dicono che i redicali reste- 
Irebbero fuosi, ina che il prograrama doi Mt 
Iistero comerrebbé qualche numero che riu- 
‘Scirebbe, particolarmente ‘gradito. all'Estre: 
\ma, per esempio là riforma dolla souoln. 

Queste le chiscchiere fino a stasera, 0 
‘non siamo che al principio della cris, cha. 
‘a giudizio generale, sarà usaai laborioso. 


L'on. Meda — 
menisco la costituzione dol Conto. domesctica 


Roma, 9, ore 
‘alterato Romano susa che lievi ta 
iszoriaz farmntare Colipatia, omogenea 
(è Tor a. baco di un moderato conservatore 
fato” da ctutelazo 1 ipeiimi rates’ del nl 
Bici got ‘produttore 

i deli ‘det mico abboni ‘del ‘prleaciaio, 
ngi avvantaaiiandono e gar ca dei prove 
| Veramente € siimmente democratiche. 

LiGd. Meda, itrrogato datti chica 1a co- 
pituzione ‘un Contro. democratico. Da auto: 
fifgnto 0 menti i) modo DIO asolo la.so 















































Altan dol dilto Gris pi tolti 
“Ml di. Tp, NIGER ce ei sot Pu ‘eat 
Va diconanto dela Rosetta 6 ict al Cormier dl: 
lu "per ut. scambio di idse, cos del reso 


To grist inainterinie Sie 
diufe ua amppo al 
storisio* Lao voce 
“lla coinzione del Centio dismoratico È dota 
uno del io, e la hallo piro 
Gti a uo pertanto dl Hi 
Senotelza ih bi gf 1 dpi atolei 





formato dnl deputati CONoNEi ide al OicS, haute esminaa l situazione e Leica. ro po saint 


allizione di un Centro demoomzico sarete 

ut è Porierehbe Una Minnva forzi molto 
net Uibanit poriamentari, mu pula è stato 
0 GUEGIO. OPODORITO, 
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| [dicaie © del gruppo della Sintatra democratica) 


ha CT Dur troppo gli eleme.i 


Un Ministero di coneiliazione liberale? -- Sonnino-Bettòlo, Martini, Finoechiaro, Salandra, Luzzatti e Fani 


Triste eredità 


Monni 9, cre 29 

‘Anche, questa sera. nell mondo politico è’ ge 
'nerate l'opinione che 1a (ci 
‘molto Junga; par la diMeoltà dette ci 

lootro la Coruna, focale al 
‘norme costituzionali, consuita gli nomini pare 
lamentari più! eminenti, dut presidente det 
Consiglio dimissionario: si presidenti del, Se- 
lella Camera, dat cavalieri del'Annuri= 
euppl, riesce opportuna l'a 

nilisl della situazione presente. 

‘ogni parte si assicura che l'on. Gialli 
bia indiento alla Corona l'on; Sonnino. n 
“Agionamento chè si è fatto è semplice. Dando 
\lla votazione segreta degli UMe la stessa. lim: 
iortanza che hanno lo votazioni pubbliche nek: 
l'aula, e cominclando, coll'afformare' che 1a! 
Maggioranza era diventata Minoranz: 
(binetto;, che: eri 
Maggioranza, d 
blù non esisteva, e, essendo Ja Minoranza 
‘iula Maggioranza, toccava nd essa goreri 
Il Paese. L'incarico di formare Il nuovo Gabi-| 
netto doveva essere quisdi affidato hl capo! 
fact Maggioranza, all'on; Sonaino. 

Teri sera vl esposi l'ebbiezioni costituzionale] 
alia determinazione detta erisi.'Ors debbo dif. 
Vi che non tutti { fautori della crial sono| 
soddisfatti della conclisfona alla quale a arzk 
ato l'on. Giolltti nolia ‘soa Indicazione ‘alia 
(Corona. Si ‘dicè, al contrario, che alla cria| 
hanno contribuito 1 tre grappi di Estrema, | 
/artppo. della Sinistra (democratica: 1ì gruppi 
fonninlano, fl sruppo degli antichi rudiniani 
(ed 1 pochi moderati che fanno capò all'eno 
Fevole Carmine, è.i molti ministeriali che si 
Fibellarono nel segreto doll'urna. Tutte quasiai 
‘inità qon si sono riunite e nemmeno federato; 

‘on hanno eletto a loro capo 0 direltore 58: 
rale l'on. Sonnino è non hanno pensato 
gli una speciale e mbmeotanea delegazione 
L'incarico di formare il. nuovo: Gabinetto 
'Soncludono | sostenitori ‘dii questa. tesi: — do: 
‘Vtebbe perciò essere fidato al capo del grups 
[po più numeroso 0 al capo del gruppo ché 
‘Sontribulto più di tutti alla crisi. 

= Eegiodimdo 1 gruppo socialista 4 11 gruppo] 
(ebubblicano perchà non eveluti verso ì Govemo, 
[Ron può essere preferito il gruppo sonnintano;| 
[perchè esso è molta più piccolo. del gruppo rà 
















































dal quali dovrebbe etero preferito. questo eri 
6 più oumeroso di quel ‘perch, ae total 
Vinse con oi tro vo candidati mestoe 
“o candidati ionniniani un01h batto 
chè, può facente assimilani moli asemcnd 
\ell'anica maggioranza. 1 {autori dl tale oi 
Hone vorrebbero quindi che l'incarico di forma 
Hi atovo Gabineto fosco aMdato allon. Pa 
ohiaro Aprile e all'on, Marta, avendo ca 
atta adecione sì aroppo della Snia democra: 
{ica} ma poichè tutti i Joro ragionamenti nani 
are che posati riusaire ‘@ logliere dai cande-! 
Het ‘almeno per cr. ln, Sonaldo, vedtemo; 
|tuaie sia fa stansionie ei rapport del Mt 
dro Saonino. Suo in emdo dl conemani ch 
la crisi d stata pert l'on. Sonnino una ingrata! 
sochrsa: sl nat credeva. ‘sto Teo. Gili 
arco dmn rita che lo consetzion mai 
Ha fossero sito appivite; persia, come rt 
GI Alt. che li Gorermo tulle convenzioni 
rebbe vuo um Batevole volo di duci peri 
Sava che la criai sarebbe scoppiata quando fosse! 
| venuta in discussione ta riforma tributaria, alla' 
Tauale la Moasioranza si sarebbe indubbininenta 
Fibelata cio fn febbraio proio ato al n 
Beeso. Se ll Veniva m®mento cho Gitai Da 
esco atte par na voto contrario agri Ue 
(ei Sento Miniero 1 era datto per queto] 
{tit Gti Ut Svarato. campre arata not 
Tinsari di oppostzione ‘Quanto gl Em essi 
“ente del Consiglio ed ei ion chips mel Fit 
‘i dimetto. La corprsa fu Ineon ner Toce 
dità tutt'altro che gradita. ner Sa situnzione difd 
Fico per tit è dimeltna pes ll 0 ost 
ferroviario pes 0 modo sarete eu it 
dio Sito: la rifocma iibutaia Mi senso Mi 
inocttico che una volta prosalata fon poca 
DIO essere spesa da arte lo eee 00107 
Sanci mililr, Furgeoza di numoniare noevor 
mente o entrato @ la dellttssiato smioivoai 
delta all'eiero costiuicono mea QUEEN 
una grave altudzione per chiunque ela chiamato| 
a compere ll Govermo, ma per ion, Sotto 
situuzione diventa gravissima per l'imbaruzio! 
doll convenzioni maritime. Eat a iaia que 
daltuto Aspramente rima e apo de ast, Sul 
Dotraibe condurio in porto come avrebbe ceri 
iazuete fto Ton. Giai e came neteato £ 
ualuagse afro della. xMagvioranze UT 
fata. o Gabiaetto psidato dallo som] 
3preaa costtutto; dorme sotonore ala ori 
Gi Re un desio per @ nio dale conventi 
“nari. Ola poichè noo i druta 20 aa one 
Scano: del quae al porta fare + maso, © 
robba subito provvedere ceti ua msuo 
dl leggo! ai corvi mariti. Geo quer COS 
tion con una Droroga Dura © GEMplin Melle sue 
chie coovenzini Tale soluzione. che andrei; 
i ttio baneiio dela Navipazione cond udrebb 
Hina e A erande Gonpio di na ciale mec 
(del Puese. susciterebbo una veru insurrezione! 
[tarata darebbe eo ni sorge ib ua 
[ola accvenienta della violata ompestn 
senti convenzioni 0 don AI petmobe Mtiaro 
idea a) ona marina TDIra aqua prevcesni ne 
bellino di Ipiereni lol cho al Cole 
scien l'egemonia di Getora ) 
— Afeidrigla ENE Ta rempiice costituzione el 
Genio Soantao muliplcherano GI appa, 
dille pricipali eta meritare del mesmo. Joni 
sonia apo 
eccitati da per tuto per, creare imbors 
Sovamo: Gioi. SU piero. tuinal Maino 
DeRhO. Ton Spon) si. crestonpe. ta 
Melle: Convonzicil: &ho gii Meno impedito il 
Mcsuglere co nutmo Tata Ta motel 
Passio dalle ese ao persone. i IC 
een. camino, rasi 
“abuio eta Fon. È : 
“Gab compresi i suol teli 
uni, Cod Gli att Coeateretzio Qubo 
hm 1 pussa comcoene viale. Tati pai vanto 
iso do te è misto n actr 1 
sit che rifare 11 Wigleare del ceto giott 
Miniziero del ceuto lori fu fario c90 1 si 










































































‘0: coli srippe radicate, 

Tavola Luzzati, Froposta dallo, DI Rudi 

soi Ftorosio _diall'om, Lazeati, 
[Sini i Spinto 


Darigtdo si può dice one rus) 
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0 fo i ruta ee comnibio dna! 
Sopot Staatao (orta; perche 1 run» 
ebano est rompo socia rst 

{E Sotabinezioe, LI ooventnto € pose 
Hiper I cntubio Mono icon ci È | 
Stabia. perchè. vEaiema i lità "a, cose | 
Sei Gre sati. po ata setta. Agla» 
Mi div st ou. Santino pose lo neso. ie 
TS enternce cpm cistatezione nel Prose 
TE glOTNo Dl. sto di pom. Non sore 





Goti 


























Giolitti annunzia al Senato 


le dimissioni dell Gabinetto. 


sca Moma, 3, tra 

‘nniunzio delle dimisoni del sinitero 

‘Stato: a valso nd atoliare interamente a 

VT gl stalli dl Smeori tono into 
ip; (6. le ibune, polo. iero 

fiancans delle Sienore. AMOHATE ni 














fo tr 














La Stampa 4 Dicembre 


Il nuovo presidente 
dell'Unione slettora] caltolica. 


un, 8, ore 48. 
| (A) — Stasera l'Unione slettorate cattolica 
italionn, n. eletto, a-suo presidente, ‘in sosti: 
fuzione del dimissionario commendator Tel.| 





8 mon (Il, M conte Ottorino Gentiloni, romano, usi 


to) noto per. il suo carattere @ la sun e 


La solenne inaugurazione 


del 5° Congresso per la pace 
(Per telefono (alla Stampa). 

ttama, 5, ore 18, 

Slamano a. Rome: nell'aula magna della 

fd 0) ennemant, sugo 

Timmerosiesini stadoni. veretari si motiva: 














Il discorso 


Il Re ringrazia i “ 








GIORNO i 
del Trono 


al Parlamento inglese. 


Gomuni ,, per aver! 


CsA Ie PES AMET SSA EROE NEO Tolo Siero ASINO Doce  t 
ì fingo cerventin Rie ER LR SONAR CARLONI Anne Dino prat E 





‘eralo, Bo.tra{ prescoll gli on: Pompila. Ciumeli Bru approvato il Bilancio e depiora il voto: 











Vivarlidime dischszioni avvento. te Moevoi Cligsaio, 1 due centri di attrazi noli, Ferri. Murti: Credaes Lol 

i O. i di atrazione e 
SIE sm aL CHE COD psi etc tl sn SELET palace cr, 1000 pier 

DS LI uit ne ele Opi Iva ile i ulce godi (di fron alla massa popolare cattlica. [iu Srinaci corta cpint o te || dei Lords, 

i di prezivdizinle, Quesin vela l'Estrema nom suo seggio, Subito 1 Visi di tutti sì protendono | Momm, f, ere 23. | Al Dinco della presidenza sledono fl prof. Am {Servizio speciale della Stampa). 


ì dì Bltvano! ui contrarre tileatza con elem] anco del ( fuzione del gruppo parlamentare cattolico |Fedorazione, qelle Società iatiane per za pacs: | Col discorso del Trono; letto nel pomeriggio) « molto femzo.per la sorveglianza dello svi 
Moto emma noll'emiciclo 6 sì necostano ai mininzi por8-|soflo ll nome di Centro democratico, e Tele.|1Uroore det Unive certi tatti POSE | I Lordo o ai n t fusa | ciao dite ci DA sint 
TO "I retto; Sf (0 cla pe SO GM e atngot ate GIOR 0: Hi lO costi fe EER Se Ge Iy gs Tag Pepe Con Co al Lrd e al « Comun » riunita è tune u luppo dll tà elle scopo di qui 





lindrgia 4 Senelun, come nel (900; Estrema 
l'erede 1 è nIluasinaza forte per nos sota 


periti Dapolsci Melia vlegloni generali e die 
firodomina nel. seri  GNtEstrema, Impedisse 
Foleatizt i questa Gol eropro sonnintane; È 






Sasa gl qu sol po Spane AMA er UG ar dla cio EMI ZIA tt ne Calo oto E aio dal bt Lobo dele 
Spose di sedie e enne SUL cea pei St edito Ott SIINO {ASD I I SONE lese al'ulm scano di queta pià €| «Ho dal i mio sentimento ot BI e 





slo Cha oetò sarebbe propenso 1 irailare 
ierevele Sonniilo solo. nei, caso) che questi sì 
atuicasso. do. Sotaridra, eschè Lon. Silandra 
‘SSSUtui4ca. i ostacolo! Pisarmontabite, 

ricale cha Vornibio inangira 
rifiuta che Von. Salansra è n° 
FAvile Sennisio, Mito ul puo che questi si è 
fermano id affidi dui, anziehà fovene 

riataguis. delt tardo; compresdereie 

iu dlficalia di un nuoro comubio| 


o 











Estrema. Se 
ico (lellsimo (ed ‘1 ticcio desiro deli 












Intervista î 
[con alcuni parlamentari 


iu paci 

stami cente ila dea n 
pupe Ire Cie 
Gita GOlUIta van ip o 
peINGo ca ol ns cl ade 
Sonica e Preie e ine 
renne eat 
Se ga e sane 
dle e 
(ag san alice dl cala gi rossa a 
Sa Oa Seo 
pia agi, gle ale ii DOTE 
iene Ss o, di 
Lrcs a 
Re 
| professore di diritto costituzionale all'Uni- 














to preferibile un voto della Camera, mma ha 
fsogiunto «Le reoriminazioni sono inutili, 
n quanto ognuno Ba ii diritto di suicidare! 
‘nel modo cite più gil piace v. L'on. Mosca 
| pensa che la designazione del successore di 
Giolitli burzi chiara dullh stassu votazione 
lavvenuta negli Uffici: Salandra, Finocchiri- 
fo, Wollembarg, Alessio, Rubini, DI Scalea, 
‘sono | nomi, che racchiudono in'sè un si: 





i Roma. 3, ent ib si 
gnllicato politico. TI PSOMIO AUPIOSÙ namento. nozionate lo 100 |&ino del ‘movimento cattolico. liberate! ‘ni | L:assembiea del: ncsidenil del Comitati pe | «5900 aleune riseroe del rapprosentanti( «di successo colla benedizione di Dio onni-! 
[ori Quarto: vota 100 Farororoli sr; con-| Pariemento: riodo, dl ‘Sotibcomiai di sesto dell | nl momento della firma, fo ratificato quel| n potente» 


Fedeli a Giolitti. 


Ecco, per chiudere questo rassogna. dei 
gli è delle conversazioni di Monteito 
Fo, duo intorvisto del Corriere d'Italia coi 
abttostgretari del Ministero dimissionario. 
Tron. Cottafavi ha detto: w Noi ce no an: 





; E. conven-|Îa_ Cameri del © muni siano rimaste ut! 
diîmo, ma senza rammarico è senza vilib. [irihutaria. *l Ainesero ha preseninio le ‘suo dl:|_ Cgat.all ore 17. è parto direttamente perlindimendcabile dI carità subiime ‘e rinnolt |ule preserisioni stano valevoli. Le conven:|ii. Camere del € m Sult 
Abbiamo combattuto Ano all'ultimo, fedeli | missioni $ [Napa ‘e en Vork, per. tl suo. nrlmo: Muggio, |cutato noci patria. dele da S' Ml. Ja RERtti |L sioui è «ll accordi colla Germania, la Sve.|lA, Proc i ppt) ‘sul bachi mi] 
Al nodtto ‘presidente. Chi vuolo estere 0 | .S Ms è rierenta di de ll ‘adtodioto Viniseafo cruna; dala © Veloet [Mia proierice: del Associazione. "Prima delta | Moni e «Ii accordi collo Germania, tal 


Rembrare oggi molto asiuto, mrida al quat 
îro venti che tuti avevano preseduto quar: 
lo oggi el è avvoralo. Nol abbiamo sempre 
‘combattuto con energia, sd anche. oltre 
Comba conserseremio fedeltà al nostri lmpe 
ii, e seruiremo Si Mostro capo, onorevole 
Biofiti.. Non può essre certo.ia ria, fort 
ma poriamentar ‘chia ci Ta abdicaro all 
noetra coscienza ed alla nostra lealtà. Non 
Burà certo Il successo di una Minoransa, 
piuttostochiè; di: un'alica, cho riuscirà a 




















xeno Fdalrata chura Fon. Gioutt, resulo de 
i altri miatatri, ‘e vu di prendere posto_al 
‘0 del Goverrio: DAI varii seliori scendono | 





iminiit 
Squilli 1 compare prestdenziate in se 
duia è aperta. nile Ito, 





ANURABELLO, punito della. marina; presenta | 
al'asiaio, di concerto. co mmie delle finanze 
Ri lecuzione Mubblica. 1 ‘disegno. di lee: 
ovaio dalla (Camera. del daporari. per 
Guerin snonumeo, sazionilo, to acogilo di 
Vopions]: Ariunee. 1a via eccezionale 
1: S'NE MO gi è demo di ap 
bi uso qoposti A o ivi copra: 
i, Gole tali Una st scova In costruzione il 
Silone dall'irucaie di Vuueii e gue que 
Giraono, costitie, i mom di Guanto, Arorsata ©] 
Nino isie. Ulamesini primati 
ILERESIDENTE UN atto ni imisaro detta ma- 
ia: della presenizione ‘dì  Quesio. diego. di 





















NALI dico. che Ja patriottica. manifest 
ione, con 1h quale di Sernto ha secolo 1° 
presentazione del disegno di legge (annunzioto| 
a) nitro dela aria. coi ai ivato 
'Montmerto razionale quello scoglio dal quale 
[bbe principio in pioriosa spedizione del Muli, 
10 fa Sicuro che Il Senato hi bssociorà alla se: 
vente proposta, Propono norsanto che il’ $ 
Finto, 1 quat o sempre giaro da quelle, 
simo sentimento patriottico a. cui al lspien, li 
‘dicono ‘di legge. delieri ehe l'esame © 
Drovazione di eso; pracedano nel. modo pi 
Follecito cho «i usa nell'esumo e nell'approva: 
zione del ‘disegni’ di ‘legge. poichè Ma_ così 
frande imporinnta pel sentimento patriottico 
Mel Pacse (approvazione oitisstme), 

il PRESIDENTE ritiene cho l'inanime, acclo 
mazione con Ja quale è siata necoltà la° pro: 
Posta det senatore Finali 101 digpensi al mct-| 
lere ni voll la proposta atessa, per. procedere 
più sollestamelte possibile. stl'aprovazione 
10) alsezno, di Jesse "e. Jai omacgio. nia propo: 
Ela, credo di daro senzalito Inttura deltarii: 
Rolo Unico che to costituisce (vlcissime appro: 
ozio 

1 PRESIDENTE da lettura dell'aricoto vini. 
(0 anpiaust] è dichiara che il progeito di 
Foto sarà: subito votato A accatinto serroto, 

‘TAVERNA segretario. procede all'appello no: 
‘minato per T'enprovazione del disegni di iee: 

‘Norme nel transito e soggiorno delle 
finéi mercanti Tungo. lo coste Ceto Stato. è 
“ per dichiarare Monumento nazionale 0 s60-| 
illo di Quarto e. 

5, PRESIDENTE prostama 
la ottone D rceuiinto segreto 

WDPino pe transito è sagdiotno delle mater. 
cal lupo e. coste. dello. Stato: Volnoti 100 
Flteorevoli BR contrari Te. 



































risultamento de 


ri 
SI hat aprova) Vivisin! 6 proungoti ap 
PEIGLITTI. prese dei Consigio e minisira 
eterno. aelitela ni Senato. c.d sesti 
RI VOI, dio. tri dagii mei ia Gamer dh 

tit cavi diesen. di leso per. uno. room 















RE Aa 
SER EE, vo cer e 
eee 

EST 100 Ce 














‘Si sofia lentamente. ATok senatori sl 
ocano. dinntiai. ni banco. del Governo. per 
Sfeligera la nano al presidente del Gonsiglto 








to del Cone | 





(A). Doe fotti ‘riguardanti i movimento 
ecitorale caltolico sono avvenuti: la cost: 





Unione olettorate.eattolica. Questi. due fall 
Isl ricollegano fra loro, non solo per l'intrin. 
(seen. analogia. ma anche per in loro simul: 


‘Simullaneità, 0 se vogliomo essere serupo. 
[loalj i questo immediata: contatto:fra i due] 
Avvenimenti, hon può sfuggire a chiunque 
[conoica l'anibiente nel quale ei sono svolti 
Le velleità: clericali liberali di riNutare ‘a 
Pirosidente dell'Unione elettorale il'conto Gen: 
Uloni, che passa per un tomo energico e fe. 
[dale alia prudonziale direzione del Vaticano, 
on avevano permesso di cominunre l'espo: 
rimento Tolli; e cio che è avvenutò nelle 
bltimo ‘lezioni general: aveva fatto. come 
‘brendero i circoli clericali. che bisognava 
tiglfar corto. all'assorbimento sempre. più 
spiccato del cattolici neita conlimone conzer| 
Yntrice liberale. Così in questi ultimi giorni 
tutti sapevano che il conte Gentiloni sarebbe 
(Successo al commendator Tolli, non conte 
Un semplice successione di ‘persona, mo 
(come un cambismento di Ministero, 

La presidenza Geatiloni non avrebbe certo 
favorlio il movimento. clericale. liberale. 
‘che è uno del postulati del gruppo parin: 
‘Montare cattolico, so: non di pome, almeno 











hire spontanea ‘l'idea, ‘che eri meglio tari 
trovare al nuovo! presidento e alla sua nvi 
Ya \disettiva vaticanesca \Îl fatto compiute; 
in questo modo che 2 ore prima dell'e 
lezione del. Gantiloni 11 centro. demecratien 
fl è costituito, La cosa È lanto evidente che 
‘aventuali smentite non pottanino avere. che 
‘accoglienze d'ineredullià.. DEI resto. mon è 
‘da immaginaro che J due fatti di chi cl oc- 
[cupforno debbano essere duo semi di aiscor- 
‘die. Appunto l'aver fatto succedere l'elezio- 
Inò. del Gentiloni è utito mossa per evitare 
Confitti che sarchbero certamento avvonuli 
‘Qualora Îa costituzione del centro demoera- 
Îcorsi fossa compiuto 24 ore dopn l'elezione 
‘sì Genttioni, percha, evidenteniente da tut 
HH sarebbe (atata considerata una sAds, 
Questa abilità. malta. n. quella di evitare 
ta parola a cattolico mella: denominazione 
del runno, potrà. cesera seguita. do altre | 
(Ma snrehbo puerile dicsimalaro che: fino ‘di 
Oggi di fronte dila massa deltorato enitoli-| 
‘ea el:sono due centri di altrazione: l'Unto | 
‘ho elettorale, l'organo più a meno d'accor-| 
(0 col Vaticano, e ll centro demoeratico, or. 








del nuovo piroscafo Oceania 
fintermo, 3, oe 20 





lacfocistone quia. dello resta marina, di n 

lonngllate. Per queta Innusiurasione si 

lo ‘è V'nseza Fiorio, raipresenianti 

n A Palermo, Mviuroo ad una 

ibosa colazione Je' Amrita. ehtadino, Te no:| 

Tabllia © la mampa, 1oterveano i 'sziduto; eos; 
HE Ufo (ita Ginmonle, mois 

Matierk commun © orevinzioni li eappreseniaete 

sit Stai Unit d'Amore 




















Hallo. Soclest. di eonsrazione. 1. rapireso 
"fl: Direzioni @ stedazioni del sibi © 








‘di fotto, Al partigiani di questo doveva ve|tfa. 


Resteggiamenti per il primo viaggio 





‘feto De Gubernaile, presideato effettivo dell'U: 
ione inferazionala per |a pace; ‘Teodoro Mo: 
licia, presidente dell'Cnione Lombarda e della 











li irot. ‘Toselli prende per brimo la parola. e 
‘porta ni conpressiti i salito del'Unteeraià di 
Foma e del sinduco Neihan, augurando nd es 
HL Vellitento «del be 





I discorsi di Moneta e De Guberaati 
Dopo Mi -trsf. Tonelli. che è visemeole.a 
lauto: firende ia parola Teodoro: Sonata: ee 
colnincià di suo discorso, portindo i Morta ii 
Astuto della iocra lombarda: run esiuto che egli 
fi detto è pieso gi.ttmori e di sperinzo, di 
toro: che di contimal isla vin degli. arma: 
meat] sotio- 1. pretesto. di mantenere ta pnce, 
fd sneranca (che in un mon lontano avvenise 
fiacaio paciasta ei imduta in una ferma e 
Cra conguisia. L'orttore dice di ‘ossaî. da 
Folli ani euito DE movimento pacata. de 

Do sivare” partecipato alla guerra, della” duale 
[descrive sil Umani. Noto come ina. signorina 
frescoto al. Compreso sì sia fatt pagina 
face. raccoslando. l'adesione di 1004 glorinate 
Ttime: Termine sugurando che Roma, met 
TOli, proctomi pio, ori ile genti come ia 
Hi ‘grande. delle. Vitorie Sla ll randa Weole 
IBeltdmoro iniversato: 

Ti Conero Spprova N discorso di atoneta| 
ct coloro ci unatimi. appiotsi» 

e pot il prof, De Gubernal 
imereveti desio gianta ni Congresso dal: 
ia © da tuite lo parti del mondo, notando 
Era e alito quelle egli on. Giolitd, Orlando, 
Tifoni. Sava,  dell'ampasciziore. di Fravei 
Hareére: del minisiri al Grecia. del Paesi Bas 
dl dell'AueirinUngheria, degli Stai Uni, dei 
Consolnio belga, de) miiisiro della Reot Casa, 
(lia Società Dente Alnioni a molto altre 

‘Quindi rievoca Îa' giorn dell'idea dela. mnco. 
ili mata col Comuni indici‘ proclamata dalle 
‘fonte Romunbliche ‘0 da tutti” grandi scrlt 
{ot della ia nos. 

‘Dice che lupi politica dell'alta è 1a mag: 
‘sore difeta contro DL pericolo dell, suora 6 
Fb Vitsia, polehb mon ha. ombisioni e copi: 
fia. può ‘proclamare la sota cd aitesima for: 
Ha dì lito © dell'Alma Roma: diventa mon 
Miniera Pac re o tI mondo da De 
Hola dll'univeriae solcare 

‘Quingt. in nome delta noso. ha diclarato a- 
‘etto di Congresso 

‘E auto. ipplatiaiissimo; 

Noi pomerigio fl Congreso comnelerà 1 ol 
invor 

NI princino c_ia principessa di Tenno hanno 
per Ri, Mo ore 19, Iovitto | consressisti ad 
(in ricerimento dì noro zii loro palazto. 


L'assemblea della “ Crono: Rossa 





















































{e Rosso. a ‘ORGI posto lormine ni («uo 
Îason proauinziaidoii, su varie. Important 





Mo conto È deliberati. #Slasseimbita 
‘Proposta dei senoiore Bettoni, «e Meordò 
edo. sheclale. 1ammirabile opera e l'esempio | 














Ohiustira: del  Conresso, Ufo O}eni, ‘1 qual 
Vollero. associaesì. sunt. |, presenti per fl Coml: 
oto di Firenze, riterazio 1a presttenza: dal. Co: 
inlito. centrali ‘per. l'interessamento, sempre! 
|Fpiognto per l'Associazione è per T'ttunio Go: 
tosso cne, per l'importanza detto questioni di: 
Seuske Tè Vsltberazioni prese da AMdsinento 
Ai un sempe erescinie svilanpo dolristituzione. 

‘Stasera, ni Quisinale, lì Ho offre tn pranzo 
nila Commissione centrale fi avanzamento. Ti 
ratio sarà di 39 coperii e ad esso loterverroa 
Ro Ml nuca d'Agsin.. presidente delta Commis. 











Londra, d, en i. 


attettivamento Ja sessione. dol Parlamento. 
La sola era gremitissime. Nelle tribune Si 
'ammiassava un pubblico vario, impaziente di 


recipitosa faso del gran confitto porls- 
[mentare. Numaroso signore in, eleganti. {| 
iettes: mettevano una nota gata. all'aunter»| 
'ambienta della. Mouse of Commonz; | più 
ttinenti uomini politici si ‘erano affrettati a 
hrssenziare lo storico avvenimento; le tribn: 
‘no diplomatiche © quelle detta stampa era- 
ho esinpletamente sccupate: 

Il discorso della: Corona: è stato letto: dal 
[primo ministro Asquith. Egli era: accompa: 
lansto dagli altri membri del Gabinetto, Il! 
‘Premier ha fatto Ja sua leltura a voce alla, 
vibrante, dando volutamente risaito ai pun-| 
Îi sostanziali del messaggio renia 

Eoco) per esteso, il testo del discorao reale: 








«dici Lord e Signori 
«a tlsita ufficiale che S. M. {l Re di Por- 
«legallo mé ha fatto in occasione del suo 
Waviento! al Trono, ha causato, alla, Re. 
«gina ed a me, un gran piacere, ed ha con- 
‘nolidato e rinforsato i legami di amicizia 
che uniscono da molto lempo, cd in modo 
felice, le due Nazioni allea 
Le relazioni com le Pot 
@ le riforme nell'Im 
WLe relazioni colle. Polenze estere conti 
‘anuano ‘ad essere amichevoli. Le difficoltà 
che avemmo Il rammarico di constatare 
«mel Sudoest dell'Europa — nell'autunno 
fcorso — fono fortunatamente riuscite ad 
urina soluzione pratica ed al mantenimento 
delta pace; il regime costituzionale conti- 
‘nua, d'altra parte, a far progressi soddi- 
‘a sfacente nell'Impero) ottomano. 














«lo convenzioni che sono risultate dalla con- 
« [erenza della pace Lenila all'Aja nel 1007, 
wgonvenzioni che non richfedono una le) 
“ piStozione speciale in questo, Paese perchè 











«zia, la Norvegia, la Svizzera e il Porlo.| 


sono tate rinnovate per un muovo] 





«gallo, 
" porfodo di cinque’ anni è allre — che sc 
aut punto di splrare — stanno per essere] 
«rinnovate. Una misura per. migliorare lal 
l'amiministrazione delle Indie, aumentando) 
(l'nmero di quelli esistenti. e le funzoni| 
‘i del diversi Consigli laglitatiod, ha ricevuto 














so | Pure approsat 


«serizioni, il cui. bisogno) sl {a sentire daì 





wont solamente cerî. miglloramenti. detto: 
«condizioni di salubrità, ma anche il con-| 
uforto e la comodità. i 





«dativo alla istituzione delle: Borse del lar! 
“toro che sarà — ne sono, sieuro — un im! 
«portante fatto per tl migliore andamento] 
udel mercato del lavoro, e base per caltre| 
«misure concernenti cerli inconvenienti del-| 
‘ua disoccupazione. 

wLa misura. che è stafa' adottata per co. 
walitidre. le. Camiere. dell'industria; în. cer 
«rami det lavoro, costituirà — to spero —| 
"con una saggia amministrazione, un be| 
‘n'neficio apprezzabile per una classe specia»i 
‘le di lavoratori destituita di risorse, | 

« Spero anche che l'agricoltura e le indu| 
‘«strio rurati. sì risentiranno vantaggiosa! 
amente delle misuro prese in vista dell] 
"abituppo economico det Regno Unito © dell 
a miglioramento delle strade. 

«Ho avuto poi îl piacere di dare il mio] 
« assentimento ad una legge sansionanta un, 
urattato' inteso ad assicurare i benefici di 
‘ula legge francese, circa te indennità degiti 
«operai, ai suaditi briltannici che lavorano | 
«ln Francia e restano ferilt sul lavoro fn! 
a questo paese, 

uc Alcune altro leggi importanti ono state} 

puella cirea la pesca cot| 

le reti; quella relattea 01 consolidamento 
«e al miglioramento della legge sulle. Com-| 
mpagnic di assicurazione; quella per la 
n toppressione delle speculazioni sulle. per 
w dito accusate dai sinistri marittimi; e per 
vile modificazioni della tego: sull'itumina- 
zione eleftrica. 

«Vi ringrazio dello selo col. quale avete} 
«compiuto $ vosiri lavori difficili e protttm- 

gati, a faccio volt pershè siano coronati| 

















La frase saliente 

re oi, sat nt, con cal il Ra 

fa detto ne disco dal ron di deglrita 
o Che e disponioni Raman vata ine 

















Quando In seduti è stata tolta, 1 doputatti 
diuino lascino imucallianinte Ja Camera» do: 
00 ssa pasaii dicasi al presidenie, a cui 
Hanno stretto vlc olmente Ta mano; 

‘SI ‘d voluto, (ol circoli. poll atrmuleoi 
un'iiluenza. cina'derciole allo sudiotà (ino)! 
dol discreo del fe. Aicuni vedono ta ciò una 
Drova che Sua utasstà prende parito per.) ll 
era Non biugna: Wtlovia, Andar. 1r0pp) | 
ottani, nelle eongotase la. questo. sento, gino: 




















utiostoeta dl nm alien Cla FUAcIPA a erano il. | corrispondenti: dello stampa Malion) 69 € |Sione: V membel della Commissione sissso. To: |\ forsa d' ‘non ed è stata completafa dal ci 1l'Giscorsa ir. so stesso è stato redatto dal! 
re ea ce 
Tae on Aia e Meda di Cortaena SR £ ecrsari. reo 
SPTa Nagsiorania: nono frsinia scegli ione liberale coevi ti x Lfatmo prossimo 4 Consi saranno cost Un ti Joyd George. 
dio Saggioranza non 7 ina acainola | LA concentrazione | ORIO ro et cammei Gt arr atta AeElt A Drnazdo ELE FO paio ea loto Il hilno opplio risueorà,, 


ed nepetta. Anzi, se eli ovvenitmenti di Jer] 
Possono stuggeriro qualche cosa, chi non 
Vive nelle nuvole, ma rimane al cantatto di 
Fello delle ‘contingenze parlamentari. not 
fi a mono di concindere elio Ja Mario 








Discorrendo, questa sera, 
rovolo. deputato, del’ Centra 
Renzo tar parie del segnito personalo di 
Sosinino, ha tuttavia per quest'uomo mal 














Hime alta scappa, &d uguenno, forum n ma-| 
‘ico irestito, riad pol il Stedaco. Gi Pic 
fimo, copie Teigona, (inpggiando niisodusiin 
marinara ed ausirazito DI Piroscifo, di her 

Sempre. trionttie. ne. Mari Vessio Ioitsno 











direttore gen. del 30 compartimento 
or, , ore 18: 
L'odiemo Foglio: d'Ordine délla regia mari: 
dia pubblica; E 
Cel data deì 10 aenalo ni vi 1 contra: 





‘muova responsabilità. | Considerate, perciò 
‘ con'fidueta la cooperazione leale det miei 
ufficiali ‘net lavori che: faranno, avanzare 





Stasera, Liofd George — l'autore del nil 


Ian:io ripudiato dai Lords — ha pronun- 
Iziato al Club nazionaleliberale, un discorso 





È (ca molin nimpntia; a mi diceva che una |Hriado noche l'na. ‘Tereitio, diretoa de.enn: | Gelo, O DINT Ai prata Sgmosnii ci|ÎR cui ha ‘attaccato vivacemente în. Camera! 
Feo 
SE fr tl TE SUP OT a | o SC ROC O AN | i di Ci ordfchrenne (Bs! anco è WppAMO n cristo i 
Eli spin a ea I OM EI ORIO I Caio Sf Ai eine [cà orione. La sua drain ba 





stero, Marcora, essi 
{ranno sempre irovore nel seno dell 

gioranza buttuta ieri, la forza di linporsi 
‘8 di ‘ottare luneninente ed_efcacemonta 
Quanto n nol; metbrl, del! Ministero, ele 











Felbe ancora! quella, che vi ho già secen- 
nato, di un Ministero dI conelliazione 0, 
[st-più ‘vi pince, di concentrazione liberal 
Che dai banchi della Destra liberate: anghi 
Le a quelli della Sinjetra ptortea; ora risor 
Ta con la nuova etichetta ‘ai Stnlatra demo 














Il Duca d'Aosta e il conerale Pane 
‘al comando di un'armata in caso di guerra? 


Ttome. 3. ore? 
Ti! Ponoio, Ramone da salto riserva ‘n nor 











Collo data del Lo gentalo I) conirammirazlie 
MsFaaili Rartsole è esonerato Galla! carica dì to: 
infcidote miliare maritimo della Madgeleni 

‘do comandante di quella piazza marittima, 


L'impianto di un mareografo ad Antivar 





ho dalo pol colla più grande soddlsfazio.| 
wine, Lastentimento alla legge che alabilisce 
"l'Unione nell'Africa del Sud, la quale ri. 
u sponde al desideri una»imi dei Parlamenti 


sollovato gravi questioni è il vato di martedì 
‘scorso ha chiuso il copltolo netla storia del 
Pueso, ‘aperto settant'anni fa. Un muovo ca-| 
pitoio tmcominela ora. sotto { millori auopit! 
(del procedente. 1l partito Tory (consoreatore) 


ne no Va, rinnovinmo l'attutcamento all'o # u delle quattro colonia che costituiscono que-|, do all: tatti it i 
sa ele è Il Nostre |cratien. Insonima, ii Gabinetto Sonnino-|recoro la quale Ja Commiss'one speciale. per Romm, i, are #.jR tornando alla sua tattica abituale fn appello! 
PO BIO a gti eso ee pene LIETTA cell catevecimo re [D dosepdne Qi dle seni I sn di GAZZA Ri IAA MONDADORI ioni (O veto vara Peer tina ira 








ci ‘Sarebbo causa più di forza che di do. 














ro, Che sura osorelto dalia. Compagnia di 








amo! fronte alt, fieri delta convinzione ere Mozza, nastro in penait duai, [SIANO OO. TI INVONO. per Gul è goto simito| liberali nelle rale nuove cotone, & — ne|di persone il cul solo titolo è quello di es! 
QUO e CO Ì NOstLo de vere fusi. |olezzn ‘specie nel Figubrdi di quolla: Par: |e* de) generale Astri di Bimncrzo, collocato f|MUei,morto: I Invoro, pa cut è stato, rioiiesio Ò SNA eno E: 
f'ultimo, è al non uvore indicteegaiono (ai [19 dell'ex-Maggioranza lberale-comservntri |î.jo5,, auvmba designuto si Duca Av Gi |Mafoe aeZonUo I gioroale ad alito orata giù] AONO. Neuro — un argomento! di sincera| Sire PE rente ces 
un millimetro dinanzi Nil'imporsersare del: |:e- che Verrebbe adi aderiso al BUONO SIL: |iiioginte È Corno d'armata Q Nipolk. 4 li |compiuie #0 Antivarl: I giornate Micart dhe| i oddiafazione fn tutlo i mio Imperd. Sono|debero ileli maggiori. E' un insulto que 


le racimolnze Oppestzioni. Ancora ‘oggi siti: 
mio porsuosi, e lo ripetilinio, che onestami 
te non al ‘poteva! tenere! un conteztio diver: 
#0 Ii fatto di Convenzioni marittima, 




















D'altronde, sociglisti e repubblicani, pel 
nomicato, non antblscono 4l potere e chiun. 
file vada al'‘Governo, non ‘potranzio mai 






















;cocatsangenilo Cari, Caneva, comundazie. Îl 
[Corvo d'armata di Anecia. 


il caso Giovanetti 




















fi mintatro della marina. on Mirabello: che 
Iniziò la sha corriera di uficiato facendo Tic 
licoarafa dell'Adriatico. ha volato. destinati 
fa erooiera dllla ‘nave a ricerche Ieogratiene 

















‘vcerto che la unione aggiungerà forza all'A- 
‘frico del Sul e faccio voti perchè le sue 


‘stò, ed lo'Sparo che surà respinto. La Na! 
zione ha il diritto di ‘essero libera e non di! 
'essore setmpra chiusa in ‘un cerchio di ta” 
rito, di truets, di monopoli e di privilegi». 


Gli avvenimenti si mutano, misteri, re fnutori fiduti di esso: ci sono troppi Jsiche e biologiche, nonchè a ricercarvi nuovi|" POPOlazioni godano negli anni futuri di! 

etti avsenimonei si mico. 1 iviseri sore Timiomi Buitliemo; Si -egnoiFSrD. [alla IV Sezione del Consigli di State (MSI! do peseo A Quasi camoscha telai | «una prosperità crescente e di una concor|| L'orotore ha affermato Incire che gli non 
robi i at I documenti delia nostri | so quelo di questi calesse di sn tm Bi or cit | FARA vanto tie i seguirono "dia duraturo. rimavrebbe un'ora di più nel Ministro be: 
Jenità. Lo sconfitta mon. ci sorprende e non 1 no; don sarsbbero concord li ‘dinanzi alia 40 Sezione del Consiglio “| a lo se non atpesse che 48 è risoluto n non; 
Al'atiizca. Salso Mast to Uovelaine tO afgano: patito aero | Pt tnt aa, ga Seziono se consuete (| nomi della qutto “Dreadnoughts, Italiane | +. z-emportante conferenza che at è FiUnIta| Fe seo e e eni. 
doefidcre che pot title fa Um | tai GA riodo cri ere lio UL. ovvi Aulo dea qua dal Migir Rovan (8 ere 6. |unel mese di luglio scorso per uno scambio | cresta non gli nermeltano @ far spprovare 
e e ato poncio ‘e de tedec dello quell. una nccetee i datato ol) corere det tto dio che; po 1 dicos z 
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Finto ele Il nome delle iro navi. etpioratr 
‘ostruzione erano 1 segbentit Quarto, Nino 
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I radicali e i socialisti 
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In seguito al miglioramento delle relazio: 
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CRONACHE LETTERARIE 





UNA MOGLIE 


gner lia lasciato. scritto; che in que. 
ta grande volgarità. moderna sono lo dote 
‘qualle che non si lasciano inaridiro l'anima 
‘@ che ricevono d'ogni com spirituale una 
‘impressione più sincera © più indipendento ». 
‘L'opinione di Wagner è citata du Maria di! 
Borio nel sio nuovo romanio: Ung! Moglie; Racconta come Ia svontura a grado a grado 
VE c qualche cosa di vero; poichè, emondo afvicitase alla nuova casa o tutta psi la 
lo danno più riparato dai pericoli dll'orgia erllazso nel @oloro 01 nol pinto. Maldicet- 
attsritice © utilitaria cho edrrodo 6 sot 2 dello amiche, socondo' le. quali Federico 
figlia lo spirito degli uomini moderni, pre:|3S%A combinato un matrimonio d'intervae, 
echo coltivare più felicomete quella sos iNgannando lu pivoretta? Fatii corteggia: 
titità © quella Iatimicà dell'anima cho met-|mesti di Fedcrico n qualche gretta o mise. 
tono radice solo in una vita disintercesta| randa gran dama1? Spontieratezza dell'art! 
‘o tranquille, Fnquadrata fra larghi minrgini [età impeto 6 fanciullo, chio, incuranto dei 
Hi Hipiio meditilivo 0 di ritmica libera. |domani, sperperava in sonfucso © rimorso 
Non cedo, che Wagner fotendee parlare © scorvellato mondanità di seri suoi c CSl 
dello donno-soritirici © letterate, lo quali fratello © della moglie, lanciando tro patri-| 
beri presto Aniscovo quasi tutto per riddare|monii in una fortunces navigazione, alla 

în una lugtibre danea di enpidigio o di vane. 80 della qualo s'intravodo il nsufragio? Tul-] 
glorie a non serbano della femminilità cho i|to questo contrarietà scalfscoro, sonza pere: 


‘gridare Unll'istinto più contrario] 
bol d'avventura : dall'amoro| di una. 

condotta. veritiara. Ebbo ragione: poco teme 

do dopo ella fu' sposa © sposn fellce del 
estro. 

Mai romanzo non racconta la felicità. 
































rio nce è antiquata; Ella ha uno spirito vi 
ile e colto, nel: quato lo influenze della lot-| 
taratura. italiana cristianeggiante (Fogazeiro, 
Ginf, Semeria, sopratatto Ncora) gi elim 
‘nino con le influenzo di antichissimi © rocea 
tissimi libri francesì, Izsciando emergora una! 
[personalità discretamento conscin. di sò, fino: 
‘monte lavorata, tante più aliena da contra 


fazioni i miodelli în voga quasto è meno] 


vuricta di sehiimazzanti. origina 
cinguo cesti del suo voluma questo libro è 
‘an gioiello, pirsgonabile a quei anpolavori 
i amore © dolio femmine, a. quello co 
fessoni. di: grandi innamorate, cho piacque 
to tanto al SainteBeuve, e, nor riflesso, 
pisequorio anche al nastro Nencioni, Poichè 
Mariù di Borio è una serittrico; serittrioo di 
(cori popiente 0 pudica scelta verbale, di cotì 
schiotta italianità, di ccsì sobria modollati- 
a chie molti scrittori odicrni “Talia: eereto 
Loro nos peo dè imparamo nelle sia pagini 
Spesso cea trascondo în disordinata interi 
zioni ; ma, quando vaul poriodare, ]o fa: dal 
maestra. Ed lin una sosvo o diritta pros 
tutta di toni digradanti in minore, sont 
fronieli, senza droglie, sanza importinesti 
oricalebi retorici. ed anche senza Janguori 
legiaci, conca svenevolezzo da signorine di 
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Il contraddittorio 


Lea l'on, Podrecea 6 il padeo Gemelli 
Qlò che dice il prof. Fedeli. 
(Per telesrato atta Siamo) 

dina, 1 re 23 
Ni vicecda ‘virisiisime aci è sata 
palle vari Venelitodizie ci ha 
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‘l'Bltmarck Ma ro. romplcolio. All'Università | 
|di Goiliiga. dove. è ‘vito ‘ala’ Faoo]ta di il: 
10° Lf. egli passa a vità a Pere e a banera: IR: 
Selo &. brovocatore. fa stupire cola sù ne! 

|cecitiià 6 eitovagatize. macegil Iavora anch 


fade amici, sario oftdatomi. dal, bere 
Ha al Una ccndizione, e cios che da aiseusio: 
n prendi ii sil, 0 06m am un 

[0 ho tolto fosse mamesso par sotezion 
fi sell. eguale pie numero da, coteimbe € 














‘|uregsa l'onesia Mediocri, af suo sspelio| 


Eesdui più velenosi: l pettegolezzo on. mon-|trarla, la sansibilità di Gugliimina. Pit srt 
zogna. Ma vi sono alcuno poctio donno dogno 
di scrivere 0 meritovoli di venir letto; done 
no che stampano, non par lucro o vantaggio, 
‘ma per tendere unt mano a quei rochisimi 
‘cui sentono Îl bisogno di chiamare ad una 
petdta oi accorato confidenza; donno che 
terivono, non por libidino di pubblicità, ma 
per desiderio di chiarire Ia loro vita e il 
loro pentimento a mn stesso, per chiedoro 0, 
daro sito, per offrire © per domandiro con-| 
niglià, Lo n e lo dice Maria di Borip: vi 
sono. tanto cose facili a scriverti © dispera-| 
tamento dificii & dirsi; è più agevole con 
farvi nd una folla di anonimi che ad ua| 
sibgolo iodividuo cui bisogni gusrdar. bero! 
nogli ccchî. Queste donno non scrivono capo-| 
lavori da sossivolgere l'apima di' una socie | 
4; Tapno piccoli Libri, umili e eius, scritti, 
difei quasi, a bassa voro che concedono alla| 
mante del lettore une pausa di frasca go 
Mezza, di mite o rigugrdcta bontà. . 
"Talo è Una Moglie di Maria di Rorio: 
Questa signora aveva già pubblicato un re 
mtmsa; L'A mico; cui serisero la profizione 
‘Arturo Graf © il pudro Someris, 6 non ne: 
‘garoto schiotte lodi i oritici. Pura alla nca | 
È nè credo voglis 0 persa mai divenir. ce- 
Jebra. La musica eelobro; è quella che può 
traecriversi por banda militare; nom quella 
cha dov'essero interpretata da un terzetto di 
‘rchî, fn un piccolo salotto, davanti a tro, 
‘ quattro: persone che scoltino reclinando| 
I capo © nascondendo gli ciehi tre le pi 
mo. Ora bea raramento mi è avvenuto di 
loggero un libro cho sia di spiiti 0 di forme 
esci compiutamento fini alla più delicata 
fousica da camera, como questo romanzo di 
Maria di Borio, Pocho volto ho iucontinto 
Rella gran folla salmanata © sbercianto ed | 
urlante © eghiguazzanto delle letterature 

















tilzmonto ella s'accora di un ‘derto contrasto Sectpilte 
Tra la,sua nativa delicatezza o l'indole tri. 
falmeiito aggressiva di Foderico; Ma il co 








rio dol suo Piemonte, 0 non si seapriocia. în 
arto si volgoreblo senza fino in una quasi sctrorio descrittive, Amala purità, a 1a fo] 
invisibilo lines sinuosa come ognurio di quei 4° ma non sermoneggia i reprobi o i mit 
piccoli, senrni, focmanti, inelubili drammi erodlnti. Dosidora una vita più alta; opp 
cho ai celano in tutti È matrimonti, so un 19 è gitat 
giceno son si conerotazzo nella rifiorento PINI tutti i puuti di vista, Non comprende 
passione di Pedrico per lady Victoria Mc-(!3 sotietà rooderna, ma si limita a non com- 
donald, la fommina fatalo, la bollisima bol: Prosderta senza porciò crodorti ‘autorizzata 
‘va che procodetto l'umile o timido Guglie]- ® bestemmiaria. E' nobil senza sob; cv 
mina el euoro noi scusi dello stravagonto Patio» i miseri senza farisainmo, Aspira al 
massi Unilo 0 timida è Guglielmina nol- Mblime sia pardore equilibrio trreno; è 
lo contingenza pratiche della vita; ma fot- igiona, © non amarriaee perciò il suo qua- 
lemento coraggiosa nci eoatimenti.. Porciò /"st0 buon senso; ri nutro di pensieri forti, 
non s'eveilsco sò dimpera; lotta coi aliog: 9 N09 rinuncia ‘alle loggindro debolezze del 
[ib orcizmio contro la straniera; prossima al: ms. Non viva par i gent nè per il Juzso 
la matornità, consento a intraprendere (con Moudazo; puro è indicibilmonte aggraziata 
Tei è col marito na disastrosa crdtira nel: Preis, quando discerzo di vesti e di bel. 
Adriatico; tenta di' vincerla. con 1a ragio- 1049 muliebri. 

(be, 0 pon ricco; s'indurtrià n parer bolla ed| PS sua arte ha un'anima ardento entro) 
‘leganto como lci, e ricico soltanto ad apriro ‘23 forma alabaatrina. Il suo libro è mate. 




















|iuattra falla nol suo già naufroguito patri: sto di bontà, illuminato di bellezza. 1 no. 


Monio, Fedetii lo stugio; peozio, wizia #0 pubblico, che non vive, chimò, in ua'e 
le Sugo la nia vità, Ie sia dignità mo POS doro, è sefatto a cintontari di ar 
rale. Ella sento cho la gelo le devasta l'-ls2î meno. 
nima. Ed a questo punto si dritza contro il 
pericolo: roagiice fuggono; vinco, soccom 
benda. Una similo lotta non è degna di lei 
cila noo' vuolo odiare, noa vuole decadere 
nella malvagità © nellira. Sì soparerà dsl 
marito: por: conserve. puro ed. alta il mo 
sottimento lo nbbardororà alla rivale, Lo| 
abbandonerà nou per odio, ma per amore; 
perchè un giorno, quando che sîo, egli poss. 
tornaro a lei 0 ritrovarla coì candida e 
protia come pritta l'izmò, non contaminate 
dall'invitia è dal rancore. 

11 resto dol romanzo — ma socio nmpina 





G. A. Borgeso. 


MMinta Bi Bonio: Una Moglie, — MI 
En toglie. — Milano, C@- 








Un marinaio neciso 


per la caduta di una halla di canapa 
Napoli, di ore 2ì 
Qi daciere inglese; 
da Livonia, e Liverpoci, pinto 
piamale gel nostro. porio. ‘Appra ‘etto. ha 
ntnizato baadicra di coniuimieia. ed silora, con 
tia Machi a Vapore dela Capistorias si è 16 
alb a. bordo ll dottor Brigida, gel'Uficio sant 
| azio nacitima, Ecco cile cosa ara avvento, 
(Quando piroscafo gia in direzione de| 
litorato romatio. dello grida strazianti avevano| 
fitto. accorrere £ macioal nola siva N, e Uno 
dl ass. a nome Samuele Jones, manine scende 
va Îa duella siva era sto colplio da una balia 

























Sento la attra, lo cime) lo valli, lo! prate| 


ia verso Ta vita così com'è, 6 sa.ca-|f 


‘contemporanee un libro così sommesso © pa-|lo cinquanta pagine della coneluione — mn 
cifico © dirsi quasi casalingo come Una If&-|piace. mend. Guglielmina, scelto uno peet| 
glie. Mi fa un po' l'impressione di una cosa donimo, serive un lungo saggio sulla musica 
viva, tremebonda © pidico, tutta tagromi|di Fodlerico Laziale, ed otticno che sia pub 
tolata in sì, paurosa dell'aria freddi e de-|blicato dalla Orande Rivista. Foderico tion | 
gli aguardi stranieri. sa chi sia l'autrice, ma così profonda è in 
E ordinato in ‘forma di disrio, Una mo-|quallò ceritto l'intelligenza della sua arte, | 
gli, Guglielmina Lazialo, racconta a @ me|chegli lo Gerive una lettera commessa, di 
desima lo suo brevi gioîo, lo xun luoghe ane' gratitudine, quasi d'amore. A piro è peer| 
grace, 0, dopo la avgesse, le non ingannevoli ‘diventano più intime 0 più ardenti lo lettere 
‘poranze di rinnovata felicità. La situazione: fra il Lontano © la sconosciuta. E per queeto 
‘centrale non è afarfallanto di novità! no anp- tramito di mister torna Îl marito proforo 
‘piamo qualche com dal tempo della Gir-;alla sposa cristiina ci nl fanciulletto gono. 
tonda dannunzinna 0 della Piccola Fonte di rato dal doloro fugace © call'amoro imperi» 
Roberto Bracco. Non clio Guglielmina La- 
aialo, moglie del graude musicina Federico, | Mi piaco men; perchè questa conclusione 
sin Ta piocola fonto delle suo ispirazioni; o/è dettata da un ottimismo di basa Toga, | 
l'involontaria nemica del suo genio. Maria cho all'anima fieramonto giansoninta di Mx: 
‘di Borio è una strana sotto sprcio del ge-!ria di Borid dove anche parere, purchè ella | 
nero ssùtimontale; è tina seutimentala rex-|vi rifletta wa fstanto, scarsamente cristiano. 
lista, che, in omo dei suoi sentimeiti, non [La lotta fra îl vizio © la virtù, tra l'amore! 























iti don 


Ul casapa, Iimproveltamente moccatas) dal suo 
posto per li movimento. del mare. ed era sito] 
trascinato (con essa. ruzzolendo, In. fondo stia 
[iva La cadum iu (erette, tanto a. nrofons 
(ia. ed 1l‘povero, marinato riporiò ta ffatinra, 
“el éralo e commozione generate. Alte gelda dol 
‘legraziano  iccorséro "l subì compagni, i quali 
fentarono ‘dl portarti ‘1 hrimi utenti soccorsi. 
ACGOFSE aniho Ii capitano, Î qualo-lo' fece tras 
Poritro nellitermeria : fa; von ostenta Te ci] 
poco, dopo ‘cessò di vivere 
‘quando 1 alorese giune in pori, il dottor. 
Prisia Mon polò che consiataroe. la Morie, at 














| tenuta! el dalle ora 19. di teri ‘E° siato subito] 


vvisato I) conte. lago; sl quale preoderà To 
‘lsposizioni per il irsaporio del cadavere. 


La misteriosa fine di nuo sconosciuto 
In fondo a un burrone rosicchlato dal topi 


Varone, 9, ore 2L 
Sigsora in un burrone dél Monte ‘Tre Croos, 
nel Campo di Top, mei pressi di uno scurico 
A icgua, Ta ‘ui dosarto etero; la Gavio I 
(adavere di un uomo, dell'uppirente gia di 06 
‘ioni, dall'aspetto petalo. Sal’ posto gi stoo. ne 
fato 10 Aulerta giudi Y 
for: Sali è Gualia per e conuatazior 
Tatelice Tu trovato col.vio rivolto n Kerr coi 

















crede necemario violaro le proporzichi della 
rita e sa mentenaro l'equilibrio della mente, 
‘anche quarido il suo cnore è in rivolta. I 
mtiol occhi, tumefatti dal pianto, non diven- 
tano perciò specchi convessi entro i quali 
la realtà si deformi. Federico Laziale non è 
un grando artista, perchà e finchè Gugliel- 
mina l'ama. Questa buona 0 brava Mina ha 
troppo rispetto: dei fatti per iguorare clio 
proprio il contratio è Îa verità: ch'ella lo ba 
‘amato e l'ama, perchè Fedorica è un grande 
artista. Ma, salvo, qualche fugaco momiento 
tdi ascetica umiltà, noù erede nemmeno che 
Fodorico Lazialo, simile a Lucio Settala, 
sottostia all'impericsa pecessità di vivero in 
‘affettuosa dimestichezza con lo illustri cor- 
‘tigiano m vudi portare a compimento il pro 
morso capolavoro. 

‘A dir varo, Federico Laziale potrebbe au 
che essero un ‘daliriono ed intellettuale signo. 
re di mondo, candido a pruibo mel fondo dol- 
l'anima, sebbene un po' volubile © fixcco, 
Pooca ccatro la fodeltà coniugale por la mo- 
‘desima ragione per cui tanti uomini porca 
ny chepur ron sono nè scultori nà musici: 
per instabilità di cuore, per avidità di sonsi 
Si aggiunga’ a queste solito ragioni un'altra 
che pur non è troppo rara; il ricordo lan- 
cinanto di un Scrissimo amore spezzato. 
chi mesi prime del matrimonio. Guglie!- 
mina, una fasciulla di caibto nobile e do- 
vizioso, orfana di padre, ma vigilata da una 
madro! esemplare, non ora allcira quasi mai 
uscita di Torino © della sua campagna, i 
Pomari. Ora per la prima volta vedova 
‘un'altra graude città, Milano, ed amistova 
all'aurora di questa nuova glcria, di Fede: 
rico Laziale, Lo amò quasi subito, di un 
amoro cho le parve eterno; e, poichè ella 
nel quotidiano afinamonto della ma co 
acionza, aveva di buon'era appreso n non 
‘mentire, lo parvo ignobile speraro nel caso 
‘o iniziare una schermaglia di occhiate © di 
sospiri 0 dirigere complicato manovre mon- 





























dorso copario di ve, 6 coll'necenio desi, 
ncia Ed © biedi rogicchiati dal topi, Peso 
costo fu teovott 11 colppello, una piccola tabac: 
lora ed ‘un bastone Lo factiotelito, che, era 
Heil, fo coito sù una biella improvista 
| trasiriato nilu camero morena del cimiaro 
ie! Sacro Stonte, dove, 1 ‘modi. consiataroo 
cha la mori dalia da dicci giorni 

To spogoetiaio Veliva Fontaloni o ganciolto 
di corone ©, quadbett, d'una. giacca di sorta 
Inerge portava al collo uti fazzoletto raso e uelo 
Haschd mor, ‘aveva che. ire. azgolelt 100, un 
istinto © Mom uo documento. ehe valciae att 
Ifenincuno. te causa della. morse sono mai 
Hose. Somoni Jo Autorta. torero, il pi 





0 Îl picero non può osero concepita come) 
una Sura, nella qualo il premio spetti a chi 
sicuramente ghormisca la falicità. Lo ft-| 
Îioità, nel venso di adempimento dei propri 
desidorii; sfuggo al peccato cctne alla santi-| 
tà. B la santità non ha che un prisilegio 
quello di corazzaro l'anima contro la eventi 
fa con l'usbergo della serona coscienza di 
# L'uomo piro, che vede intctno a sè erol- 
lare l'edificio della sua vita, è în un certo] 
tanso, più folico. dell'iniquo chie si eleva un|" 
monumento di ricchezza e di potenza; ‘mal 
tolo. nel sonso cho, erflata ogui sperutza, | 
egli ha puro una fortuna che nesina con 
tingonza dolla vita potrà annientare: il sio! 
tesoro spiritualo. Guai però, so dovessimo ere.! 
dere che la virtù conduce 
alla paco coniugale, alla fkiderza dei bini-| 
‘bi ed alla prosperità degli affari! La bontà, 





















Cato sensa sesrpe i denza 
co. da luogo i molti sospetti, 


Gli ineidouti della libeeciata del Tirreno 
LAvarno, 8, re 22; 
chio. 1 vento i \ibccslo è lip 
Niplento. sebbene” con ‘mono forza di 
Fal post niare. in hott sono giuri aan 
Do soltanto niet. plrostani e neamin. VO: 
l'pivsont. posti: ft Giotto, delta ina di 



























na di Famciieiazo. IL Perl difetto o Genova. Ti 
che è disinteroseo, divorrobbe il i “dintto n Porto ‘Forge: ion Bufno 
dei calcoli; ©, tontando di realizzarsi în net ii, coni. PI Doo, ianoo polso 
lè ultime conseguense, finirebbe por Tacia- DET OI PARISE Nan GIR N: 
re nel crogiuolo dello combivazioni morali [js Genova. I WailMugon, che dovtra Par 
ont alteo iduo di astuzia volgare [Lote con iti diretto 9° Messina. nor BR 

leo ce ra pato a gare. | efito muoversi, edi sotdit) ‘sono rharcoti it 





Ma nulla di volgare è nell'animo e 





monto di Macia di Boia Elle he niotito| e SOfHaio di onto to eni 
eee 
contedidice nello steeso tempi alla sua’ fede Acito oi 
ideato ed alla realtà dell'esistonza; conson-|tatrama dol molo; in perieaio: Fil 
Ria 


tito entrare 1a. porta 
Alcusio paginolto di predicazione, solo perl 


N dna disgrazia farreviaria evitata 

jul bisogno di e lioto fino >, cho è îsito al 
dotto 1 Tola donsosche; Come i fancinia| | R10S8 HA di agiaRtazi palogaeti i 
‘no ascoltano rina fiaba, oro il piccolo orco] ti 1 iena di lo 
non sfugga allo insidio dell'Orco enon im-[di Vit n; con ta dlegrizio 
fui la glia del o, così o doano bio ins |ch foutaattiotlo non ebbe rasi consieve: 
no di vodero al formino del romatizo tes-|{iiote Incesl di Mlforcin carlevaliezano 
litsato o trionfato il perfetto amore. Per 
la perfezione dell'amoro Maria:di Berio ha 
rimiinciato alla perfezione dell'arto, 

Non è giusto. muovorgliene troppo aspro) 
rimprovero. Forso è auge quest ui atto di 
coraggio, como è certo un atto di coraggio |!! 
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ha Do 














vi, dieta N 






















FijoriO gravisslune. ferito. Lu casella 

ersotteoni diehari (che non chiuse 

Hi passato n livelto ferelie mon av 

notizia del assago del treno: 
"Dt raKOteri dolia Soci sele del anco 
Napoli sì xono: bisticeinii att 
















dane per giungere aè un fine ch'era, Del pi 





lio pensiero, nobilo 0 confessibilo © puro. (osato stamparo sul !frontipizio questa vee 
Coraggionamento gli scisso © gli si proffer-|chî 

te, I cho sarebbe romanzesco per oghi altra] nostre soitrici juiza di mulfa e di rattal 
fanciulla; per Mina, no. Agetdo così, ella 'na. Cid non pertanto l'arte di Maris di Bo 




















tfgiio, le poscia si sono. pere 
aver fato, ai nostri {oimpi, arte donnesea|Baauil con Un temperino ie) Favveragrio mali 
Ei tempia. brodicondozti non ferita sitaibi 
li eat eloeni. 11 dinlegato Ecelso. Incaricato 
a frontipizio questa. vee dia tgsri; s Siu i detziro | om 

nola nua proglir,"cho all'olfatto dallo contendenti aitrmatd 

È di focali ‘aereinero cat 


(lltmilia Javsen reca 1 











Ham e e Cos. peg formalmioni, dere 
ent: a ‘quattngue. ape 
invazione 0. daneprovazione. agli. argometti 





Lomcinott. ebbe 
Stabime_ gli acecrdi ir. patiti, per pol” e 
Hiteno vlt si Pesigli chie a me cho sue. | 
itmo di rocoreì ‘2 Roma per presenziare ik 
Ussiovo; fuando gicovetti. ina, loera el 


eo di 
















‘odrozsa, Avpsne 
Fico, e Cha nom Vol 
La etttea. pro dl 
terpellato_ li Rossi Deria md II Sersk 
dest (pl ivesaro, dichiarato. che. non dati 
dévano ussumere Viucarico. polch mon ne 
tano, stati Beppinge nregaly del ‘Podreoca st 
Nd. Così stai. le cose, {4psal che Tio 
alfitocom: dal Gemelli feste compiuto. 
semo S0i mial fino) sorsi ‘Quella Jetara i 
Pad Geral. che: a°puiio fu punbilcata. nel 
Cortese dial: n 
ZE cosi, profersoni, — aShiamo domandato, 
[a eolsldera chiosa la questione? 
— Geriamonne. 
— Ma però ella non conosca la lettera del Po 
Idereca ‘al Nuovo Giomaie, colta quale lettera 
dÎ Snosnvasi splscerte cho. i suoli podrizt 
Esero deciiuoto Pancarico, e 0é Bomisava, ati, 
"— i tut ci arco 50 no0 so nulla Ad col 
i Credo ce sarebbe, desi opporiuno 
































IRbestò Ultare. cd aspettare aigivazio tempo prua 
di tab la action: dolce e 
Semi Gcrto i ‘vometto dl imaziore. iran 
fila Matt Je concsenze. nella discussione scleitie 
Hi debbono Sitiro acevre di quasiasi. preci 
fto: Ticondo. ancora. che quando st-avera la 
lst soll'endata di San tetro a roma 13 
lle o crsani. Je cose riiasero tali e, quat 
io site. inch dopo qualche tempo. Un 
[ibsitcano bore scrivere. a ibro daro cagione 
Bi ceri Forte avverrà così ancie nol caso 
Gdindi ela rene pressochè inutile la di- 
— La discussione fatta scientificamenie e 00 
scienziosamento dh ssormpro an vantaggio ver! 
Gil studi: scopre, a biteode. parlano, di, 
Fette sea e tata da uoimina desderoal di 
fertare luci. piuttosto ‘che. ouemebrare, lo_20- 
étnze, Per nel mostro caso | preconcetti sono | 
IFonno: accentuati ‘per tentare ‘di. modinicare le 
convinzione 
mE i ine Gemelli comi considera Ta que 
2220 non so ancora, cho intenda egli di fara 
Moi Ra” RA riposto: fd. ost modo rl 
pera. venite tea poco e PS) per una confe 
Fenza Dpll udenti sa materia medico, © pr 
emo lisca conoscere. il aio rensieso 








di prof. Fadeli noo, aveva altro da comuni 
farci18 Îo abbitmo egrazialo dell'ccomienza 






‘Stamane, alle 6, gli operai che si sono recati 
lat’iavoro ‘allo stabiltmento, della Cooperativa 
[botta], Ranno' constatato, con meraviglia. che 
ia ‘porta: del casotto di guardia era ermetica: 
Mento chiusa. La porta to abbattuta e gii ope-| 
Fal Sl trovarono! dî frotite Il Toro compagno) 
[Giovanni Giancotti dl Nicota, di 28 anti. reso 
[cadavere er asossia: Nella stanza Infatti era 
[ancora ‘un'odora neuilssimo di ‘anidride carbo: 
"lea, ed in un angolo era appoggiato un bra 
eerg unicora pieno di cartoni bruciati, Ti Gian. 
[coti: eri ‘gera ‘monto la ‘suaruia. perché tl 
Mérvizio. di cuaedla alto” stapliimento è fuit] 
fì turno dagli onerai bottax. I compani lo ave 
Nano precedentemento! avvertito del. pericoto 
[i sarebbe andato Inconiro 66 avesso. ncceso 
[ici fuoco nell'interno del casotto. ricordano 
ti caso doloroso in cul incorse giorni s0n0, in 




















'afto. Invorante; che. per. inizacolo non morì 
asfssiato. Pare ci i1'Gianicotti non. nbbia te: 
‘nuto. conto del: consigii ricevuti, e verso in 
[mezzaniotta acceso del carbone lr un braciere 
Flori del casoiio, Esidentemente, dopo uo cer 
TO tempo, dovette eredere cha il'carbone fosse 
Spento, © porlò Il braciera nell'interno, el es- 
otto. Preso. mal sonno. 'anidelte. carbonica 
Impreano l'aria. che tì Giancotti respiro, tie 
Alandosi, GI saranno resi. colenni. funeeai. 


Gili sposi precipitati in nn burrone, 
Sì tratta di una disgrazia. 
Santo Stefame Belbo (Cunce), 3. ere 93. 


E' terminata eri inchiesta dell'Autorità ie 
aiziaria Th mento. stia misteriosa. fine del Gue 
[poi conlusi Troardi, riavonuit. la morto e tei 
festa, ‘1 Un seofocido, bureozie. nei pressi di 
[astio Balbo, Venne ora, Meodato che i tratta 
Til una vera alsgrazio. Torando da ‘Steno 
HHenbo. per Ta stragi ebè conduce Manzo, pr 
[n fia oscuri demo notie mon, el avvio tl 
[la bere Che fanchenglava lu ifada, è vi 
Drrcloltarono. stretti Noto all'alta. Come vi no | 
[AA Vario. ‘Piatto Taonrdì ‘è morto a mosti. 
(E stetsia Tione i erova init sin po 
(frate è si Nenad Buone eperanze i salvaria 


Un arrestato pel conflitto di Bolgheri 
ani funerali del caradinlare vcsiso 
Pian, 3, ore dî 


lazio pi cat vita Jet not a 
io dl cicctstore di frodo, sì cul è rimasi pccios 
Fiano Pec Giusepne, duomi 21 nativo di 
astra e (00 1 Brigadine Ber Uber 
[ann te atimogitano. (E sisto_ afrestato. e 

onpassi tarlo, d'uipi 2%, Lato Mi Arezzo, de 
ciato a Cech. ti norsagsi fa tveato feto 
Mamma dia foco vicino al Mose dove, avvenne 
fi ecanitto ofosante tim. acenmelssimo ia 

[Buiftemo resi alito cacciatore Poto essre 
Fontan A Galizia Canoe sì imparano ao: 
tti fanorali si pavero, carabiniero, 





















































Le querole dell'"uome-ca 


Decisamente.) caso. dal macellato, Giacomeli 
"= t'nomoseaie == è degtiaato 

ida meriiarenbe. 

Giscumetti. riterendosi 

i alornai fiverano pb 

















Icomese. Flea: qchinro 


(a fat di Livorno, ino del quali ka: 





















Unessinto 1 ruder del parto soclatita Toca 

consiefimo a queretane, Utedos i 

‘nifielnio. TAI omierine Eajanne:e 
Mfidicilant. che è emeitivam ted 
Mlirio celati Mesi. i È feno Indicato nel 
[cio Sa del Pigea, € quenvera i corte cati 
HCO. II Giavametli mpnatebo la. Birba: 
ono attesti att” Fide det nottria dela 








o pero in ele atta de rirant 


de 
[er 





fkie passize. un ‘poco ‘d'acqua, sopra ca tai | i 





iù gi quanto non “polsa credere ‘GR to, 
fon dreaiava i eori qa aveva amici Ieri 

tt. come Î giovane Neilay; futuro storico; 
coi Quale ali alteuleva dl Sori. dl Itemtura: 


| cronomia ipoiica; la sua esorme resistenze di 


CO re 
SO i cn 
opprma SE a cone? i albume dì 
i 
Caine 
Roliiica tedesca. Ma egli non ebbe mal di gusio | 
a 
fa poltica dogunste; enorme mole dl copi 














T'etorme mole al conpii 
e ibprese fa più tardi la solido’ biso della ua 
Folliica, Pol egli si Inheia a'caponto nella VIA 
tacito ‘sorpassa una crisi morale e religiosi 6 
SUI (giant. del santimenio rlloso (not & entra 
a Finfiueaza dela idanzata, fa signorina Gio | 








Sei quo ii scemi dato di 
ORME iaia cu i 
PM mogli ci o 
ia ava di sa n 








leo per quesso Jotore. La simpatica Vedova | 


‘luanzi si redattore di iuel gioriateo 6 a me 
Vedere in ‘sefulto fe corilie cella Sessa fre 
Marebbe, La di olligono 20 00 ‘re SI piocno 
[al conicatto ed sto al momento gel gu | 
Slcagone. So un aiuo conserrente ebbe 1 po: | 
Hera di vincere le resitento dell bella vedior 
5 agata animubcio le riesrio alia sua famigli 
GORI sto avvio Quest e gra ml 

NOI Svala toto, Ma, to eat, ciò mon mi 
riguarda Di | 

‘Poichè lavi. Aubla non ha per ia sua leo | 
flo access simpatia. Kpil 1a conosee he. 
16, d auoì Conai cd ll suo appoggio vino 
plotosio al alznorina Marta Silone, lavoce 


















presa. 
"Tu son faral questo! Ta ;gon puoi farioi 
Persa a Marta, pensa a nol 
— Miurta m'ibbandoa c=' disse 1a vedova 
(ragica — e vol goa ‘spele ioeliermi dall'ime 
Durazzo, Avete vol.il mezzo, di aan le' 50,000 
lire che mi dibnnot N. non è vero 
Ma la ‘signora Stelohell promise ch'etta sn 
discreta, occupata sopra tutto 
Saltare’ Lonore. dol. mul. 
‘vata ora, scrive il Glì Bian, cue a fare Una 
Romanga' ‘ Perchè fa stero Stelmmali togli 
A Drestto il iifolo di Clleario, dal Micben 
Bourget lle he propone uno. più 
Menzione 













E nolo che a veotiqualtro anni | Federico 
Nietzscho fu nomisato professore a Bagilea: da 
'atiesio icmpo — scrive li Zournat de Genere — 
[Nietzsche cominciò gd amare io Srizzera, © si 
(Chiamo |« sviszoro: fedela » Nietzsche. dovette 
iicho lià Stizzera (cerca Hconoseenza, perch 
ssa fu! Il peso in cui avvasinero sol) 
'tontri con ‘iccardo Wapter, uunrido, giovi: 
Relto, Egli si Innelava. verso di poetd'musico 
[fca lutto l'entusiasmo delle sua’ età 0 gel suo 
lemperamarito, cotma fi mondo tmpero: 
to, del bello e del sublime». La casa di 
'Trlebscen, dove ‘avvenne incontro tra è du 
'arandi ucmiul, meriterebbe di diveriare sacra; 
Tana, (più iardi, ni tempo delle rue grandi 
[Ctncezioni. Nietzsche, irova nella Svizzera, uno 
fondo grotidioso per 1 suol pensieri. come! per 
Sesantiat l'Engadia, essa Gi per lui un ri 
Tugio eletto e goliiaio. A° selmila piedi al di 
Ropra di Hieelio dal moro e dolle cose umane; 
Sil gusto varia viva che doveva rendergii le 
Forse'e la speranza. e sognò ‘di popolar. le mon: 
atm di erol grecì, La, nasura fecondi: gli 
"tre allora. materia al“ Immagini, di snbolt 
dome quello. Uell4Wero tulfa. montone: (e 
Fasparta solo; ragicato net ‘duro ‘sasso, ti fu 
ine che deve colpieo sù quell'altezza; E: dat: 
fa solitudini incomtaminate dei monili che % 
ratfousica inviò i piccoli uomlal Il suo mes: 
agio rane. 










































Manno esegulto eri, a Coblenza, ln grande | 
‘rompa, unt S'ufonie gel. Gompasttore indesco 
iohto Gonoseiùto; Auisio Bunigert. EQ ti sos 
[tto di quesio lavoro inerita d'essere. consu: | 
filo: "© oririnale È completamente mortem, 

îi composttoro ha voluto descrivere. per miro 
dell'orchestra. le emozioni d'un viaggio in. ai 

File. Ed ecco I molti della ‘sua sintont 
ETA Dariema dello. Zeppelin > Preparativi 
dti Eta eni degli areonmutt 











ViscnioAWi di sopra del monti delle cità. è 
Nele volt Lorvicinersi dela empota » Si: 
fonia delburstano «I dietetie ta delta pro: 
Îazioni copra Strasburgo « Atterramento Nu 
Ha Dortentn - Nuoca tempesta > Li vdiriib 
Rehpplo e Fialcia potravecaito e. A diro. NE 
#0, non ‘a molto oliesta ln caltatroto del alt 
File Comprendinmi che lo scopplo pote 
Tate dolo, boe miao con gu polpo sora 
Tiro ‘cogsni «tomi» sorebbo fa dada del 
Riel Sin. ia "aula. nell'avventiv. come 
RAP esprenta i Non importa saperlo. per ora: 
|Poctamo tuttavia nsseara cho \almer non 
Ha mai serio di quella musico, perché i rn: 
I Macstro na ht potuto provare la sovem 
(I Satcaione dl valere ta Giciibie: e questo 
i un Mitolo di bia perché £ novetti Strass fac: 
[ato dell'atta/moderniamo senza paura di ef 
Le acciai di plagio. 




















Il Corrire di Heopio rilersce due 1 
rotailani abbastanza cilosi. st — 6a il 
ho = como di Grande Rossi ne 
finta $ pranzi sueutent e, on im secco le 
elogia qualita anche Ta quanio dele 
ani, Una dama dell'atto aristocrazia: parta 
Vella otti. nel suo, polizza, ni celebre miei 
Sio a pranzo diocore Mossol deri ino 
[ici che [rano appetito, i fu, rimarisse poco 
dofaitito, L'araule misicista ivo, Il modo dì 
Ron sacerio ili nobile son Ospite. te qu 
(tini di congedo, Gomatdò, a! maestri 




















Vani 











DMI ringovrvie preso Tonore di sedere ta 
"2 Figuratevi — assicurò Rossini in un tua! 
Iemiserio: = ehe subito 
Unralt, volta, essendo morto. 1 grande Ne 








river, tin Il mmoestro di musica. i recò cori 
era remumn 0 casa di ossi per fargli udire 
AT piano uma Inarela funebre seria In ove 
de defunto musicato. 

1 — domandò, quel tolo 


—_thorne dite, maesi 
‘a Rcsaini. dopo che questi chbo, pazientemente. 
‘scolila ja eompostzar 

"10 perso — rienose {mine 
re eurebbe stato, foste Morto 
fa innevia l'avesse scri, Meyerbeeri 























Leggete in ottava pagina 





mercio dirà ubbiicata Gelo: Parola del socio. 
isti domani 


Manfredo 


‘arando gioriale, Î1 Matin, proponeva 40.00 | 
‘Ron aveva. che da parlare, che a chinconieraro | M 


migita fa. grandemente. e molazmenta sor | 














pelle fresca 





Il regime degli. ammaiati ‘e. del bamblnl 
flipnorto dal. Dr. Hot, iitica cano dallo: 
‘apedite Somaritaz: Melle domo e dele arcate 
dl pad Nata meo, piscia di eSamtiti 0% 
RabIÎi Gt saline Lor Aviunpare © morte 

2 ste LI certallo, 1 dervi, Ie corel a 10 ossa, 
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Revalenta Du Barry | 


8 II cibo che per acceetlenza boeta da solo nd: 
‘Assicurare la ‘nrosparila del bainiial degli 
Adi di qualinal età. Molte dona c fate 
‘alull. che doporivazo per strofa o debolerza; 
1E590 stati guariti con osea. = 1196! 
fotina sett ospedali apici da, (0 ansi. 
Da Dani buon farmacia © drshlee, 
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NESSUN ALTRO PRODOTTO 


può matin di tante n 
Farby dello autorità di 
Ca Mate nsipp pose riemorciato il 
sulgiore, Al più mobsiento 0/40 reo succo: 
‘danso al Caf) e linate. 

To vendita presso 
meet da ect AI n più 








drozhori ja 


Diretto! secondo ll metodo. siizzero. 
Henri Morlock, propr. 





ar ARMANDIS. va Sach 6 Feriall18-17 eo tt 
RIALATTIE DEI PIEDI E DELLE MANI 


Panettone G. BAJ 


Trovasi sempre pronto e freschissimo la 
specialità. tutta milanese. del Panettone che 
#Î spedisce franco : nel Regno, di Kg. 2, a 

.. 6,75, estero, unione postale, L. S; nel Re- 
Kno, di Kg 3 1, a L. i, estro; unione po- 
state, 

Drdinazioni esclusivamente a Confetteria 
GIUSEPPE BAJ, Piazza Duomo, il 
[lnno, che noa tiene nè viaggiatori, nè rape 
|presentant. ‘sana 


Congregazione di Carità di Torino 


Eredità Beneficiata 
del Comm, Agostino Denis 
TL 19 ‘icegibro 1009, ore 9, netta sede detta 
Congregazione di Carità, avcd luogo la verigita 
‘fils publica dell cass dì via Pastrengo, 184 
Prezzo d'incanto L. 275,004 
Le condizioni dello vendita sona. vivi paviaa 
lia -sede della Conseegruzione Hi Carstà, Viu Marla, 


"ito; SS. 
It Prestdente 
GIOVANNI CALANDRA, 






































IL Segretario. cono, 
1. VASSALLO. 


Regali e strenne uti 


Visitare i Magazzeni Castaudi 


<via Roma, 24 > 
er 
ULTIME NOVITÀ 
DI LONDRA E DI VIENNA 


EE) 
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Re 
| PIETRO MARTINA 


Via Balbo, 9 - TORINO - Via Balbo, 


FABBRICA 
OREFICERIE — GIOIELLERIE = ARGEN 
a186 


Cona Fede mt 


CLINICA PRIVATA. di TORINO. 


Vin San Dounto; 51 - Tsisforo 6:44, 
[Casa di Cura fondata nel 1897. 
Visto piardina Fl molta Curo ciatatich 

la dl Dott. SEVMANDI 

















"Apposito neeamo men LE AIALATTE 
afelice undinario ella Clinico, Dott. Valiani © 
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La morte di Alessandro Fortis 


‘tom, 4, ore 2,16 (urgenza); 

Alle ore 1,35 è morto l'onore- 
‘vole Alessandro Fortis, circondato 
dai sudi famigliari. 


Gli ultimi istanti. I 
itoma, 4, ore 8. 

L'on; Fortis è entrato; in agonia allè ore| 
1,05. L'agonia non è durata più di dicci mi 
utt All 1,18 l'on. Fortis ha emasso un 
Jeggarissimo!rantolo, ed è spirato. 

Era assistito do una infermicro, dalla f-| 
sglia contessa Saffi, e dal genoro ng. Sa. 
L'on. Forils è spirato con molta calma. Pa| 
‘secchi amici dall'estinto, avvisati {n tempo! 
‘dalla famiglia stesa, si sono recoti ul par 
Jazzo fn via della Gatta, dove abitava l'o- 
‘norevolo Fortis, che in ‘questo” momento, 
‘malgrado l'ora avanzatissima, si va popo: 
Javdo di persand o di notabilità 

La Questura ha appreso la notizia alle 2, 
e l'ha subito dirainata al Ministero dell'in: 
terno. ed a tutti i prefetti del Regno con te-| 
legramma-circolare. E' stato anehe avverti 
do il Ra 


i La morte inattesa 
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Sto l'impressione Gel Micordi Pagani 0 det st 


Azione. Sta se una tal pagina manclieri di una 
frento VINO 0 altoz il dolore. 


TA Velt onto, sia per la nobilia del sto ideale 





Nei 666, coldato di Garibaldi, fu ira 
allen mdlle balza. del 'rosino : nel 1 


bero, Ganyolehè questo fù ognora, fino SI: 
sini alto delta Sua ita, 
‘oso 

Delia preseile. puoerazione. pcchi rammenta: 


NET 
Gellrazione (conquistare sm 


movoedto di un sistema tributi 
finti 





Dit chi crive ai Vit di uni viomo pulitico a 
V'idomari dela suo morte Ron si può pretese 





in Drano di toria: Ta. Vita vissola A iropri 
Mi 100 Dren Ul irene Mei o 











Jolla Divani, arm 


gia 


rano Tutino e fo ss 


(ta corpelta  scieuicn, vibrora di un santi 


morte, di Aleandro” Forils desta univer: 


fmosaato, sia per tl valore e per la bor 








Laga Vi fu retta da: questo ideale] 
vgti init 
Con Gartbalti — Vila Rum. 





DI ‘al Monterotondo e di Mentana: pel 1870 
‘olide olline del. Vosgi: dovangue © sem- 
‘pecsoso det grande ideale s'una. lulja orto 











Îl péttolto. foturoro, delli via itoliana dì 

'etiodo, tima: dl nzitazione'o di 

“at tatia ne 

19, dono, di Kommovimetti, popolari ele st 

io, ‘Come: base; vera, IL disnigio <eomonico| 

To, per mov 

cos i Sato, conipressito dino. al 
casi como pitiesto è desiderio al trasi 

Î GoVorno n essenze politcie cho partes 





















Ho Di ibet Tato queste asini favino 
Oltro ai parent, nella strettissimo stanza) pit cate. I perito misano; SI For 
dove! è mario, on. Foris, erano presenti (ts, Sui ul rima per raciosi di etimento 
‘i islOnICRNIaNA e Finfelsiete GAI: | famishi, Ltova apouietaio. na deralto ercen 
DI TAAENO CISCO QUINENEO Testi bollt. (ele Auro Si, Sl trovo n far pare de) up: 





Ain mon ascennatano) nè a migtiorameni.| 
‘né'a' pegpioramenti nello condizioni di su 
Itato dell'on. Fortis. Anzi, fra seri ed oggi i 
Imadici curanti o in fimigin, pur non fa- 
leendosi nessuna ustone, dopo ie manitesia: 
itioni elindruriche avvenute, verano spo 
rato cho la ibra robustiasima Fesisteso on 
‘cora per qualche tempo. 

1 giornali di stasera, anzi; bornndos] sul. 
[to notaio dittuse darla tnmigiia e dugti sie 
lai mediel curanti, dicevario: u Proseewono| 
fa alterne vicende ‘delle condizioni dì salute, 
dell'on. Forti, ii quale sta oggi fortunata-| 
iinatto nsssi meglio 
i L'on, Fortis nvevn passato la scorse notte 
fn nella, el consueto: aveva meno ast] 
Herto dei coneuetl. atticehi di semi. 1 m 
‘dici stamane! anzi, avevano! sospeso lu pub 
[Pllcazione del balletimo, dichiarando di 
‘ltormaral a quello di feri, Il qualo sccen- 
fava ad un levo mieborimento. 

È Anche omai numersissimi furono, 1 Wat 
ltator. Fra le ultimo firme: del registro po 
fato nell'anticamera dell'appurtimento noto 
[quelle ‘degli onorevoli. Sonnino, Marcora, 
'Bosali,, FinocchinrmAprile, Alfio Baccel: 
Ù, dell tenente generale. Pollo, comandante! 
slo Stato Magzioro, del prefetto di Roma, 
‘dl'’generalo Pistoin, ecc. 

pia l'ora tordissima tm cui è aveenita] 























cniastrofe, poche, persone, hanno; pottto 
lappronderli. Tuttavia in qualclio sistoran-! 
ite, ova è stata portata ‘da qualche giorno. 

la, Jn notizin ‘ha ‘prodotto. delorosa. im 
[pressione, e tanto più grande g dolorcet Ja! 
[produrrà domani sull'intera ‘etttstinunza 
Iromans, alla quale l'on, Fortss ora popola 
Iriasimo. 

L'assensa del sacerdote 
| Ln fsmiglin dell'on. Fortla, rimettondosi 
;compietamente, ossequente, alta. disposizio | 
Inì dute da Iul fino agli ultimi momenti; per. 
{ohè er: conservò lucidissima l'inteligenza 
{fino negli ‘ultimi minuti, non permise chel 
al capezzale dol malato si avvicinasso ll'sa-| 
Icerdoto per confortarlo nelle ulimo, ore. 

Notevole, anzi; che questa sora siasi l'or-| 
lano del Vaticano, l'Osservatore Romano 
ipolemizzando con un giornale di) Faronzo, al 
‘proposito di und notizia di tentativi che sc-|[ 
relboro stati folti per Sndurre l'on. Foriia|u 
‘rl ‘accogliere la visita di un smoerdote, el 
circa il modo comme ln figlia dell'on, Fortis! 
‘avrebbe, congedato un ‘ecclesiastico, facera | 
‘notare che Il cardinale Cosselta, poichè del 
cardinalo Cassetto si trattava, ora oridato a|"f 
chiedere di vedere. l'on. Fortis, che Ja N. 
‘gQiuoin dell'infermo aveva risposto male al) 























Fobadameate primiianino pisiù. Nalles 
ilo igeeiatano parve vote 


circondata. e. el 


quell'episodio di 
SUOL ieatbemo CA 








Iptellrsiie di oil gaitedri. a cut pbso 
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bulbo colpo decisivo 9 è 
lu, Luformiwia a 1empe, 
tuto. pi lett 
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varo Fori e dì 
























Fmpravero fui di convelaiuie d di appia 
‘cardinale Cassetta od aveva congedato bru-| jrero. dinieisiciido due ; ui "io, 
‘cate, e che ll cardinale se ne era ondu| al, lameiivago conio inci eiicovar 

10, colle. bive el succo; "L'Ossernatore Io. |[3H1UNO; e cioé ee Arseandi Forti, pel 
‘mano termina fermando che niente di tub emure Teti incollo ci tec Gocuariziti 
DR RR cane 


mei riguardi dell'on; Ford @ del cardinale 
Casetta, 1 quale veramente era stroio da 
‘nica amici coll'itusire parinmentare 

La morte dell'on. Fortis non produrrà na-| 
‘turnlniente Fimpresione che avrebbe: prodot:| &*' 
do qualche lempo (a, porch da (oppio. 
ii, tuti vanni politie, pariinentari cd i 
pubblico steso, erano ‘preparati. né seco | 
glie Ta nota. Ford, Intoli, era ammi 
fato da circa sel mes; © quando oltima 
‘ela ornò Roma dalla sua Romagna, 
LI gi mici che poteroto avvicinazio è ve 
dadi in elio riportarono 1a triste imprce 
mon che egli non potesse auari più. Pi 
CRI del nuo) intimi, dopo sorio vitto | 
fa questi ultimi giorni, raccontavano agi 
sami che on. Forti. Î ‘male quanto ora 
fanicora in ante era piubsto pingue e to 
lso in veto era nddiettura ischleteto 4 
deren. 

‘Ailestinto sornizio resi solenni oneri fu 
nebri ii 














Lo strazio della figlia | 

usi sera ale 25, ia temperatura det 
on. orde th d1 97 gradi, Cioè normal 
wma, 7-1 ti prot. Nrch 
(ulaltto per tre Volte Dio 
fe temparatara dell'interno i agro 
Issuento 18 Altra Di dolior Catalano, che 
‘amiteva; comisicb na gli, che ent pre. 
[nente nella stanza, Je sue cppesiioni por 
‘quasto. lipiotvio: milton (dì icapee 
(Peora cia'un: malato, ele) 00) (ara ion 
Poteva trovar nessuna spiesici 
Emproiviad aerazione dela i 

"Pa ella detton. Porte poco inci 1 
levegia alle apprencini, per qual pn 
$0 io forma sai cortese dal dottor Ci 
fino, cd Infatti lè prevsioni' del dottrk si 
SRSLWSuAO pur eppoi dipo arena mico 
Dalla fami: dell'on, Fortis a provvide ! 
achioettà fosse Immeilitunente elefonkii la 
Brin aAla morta ln cas dell'on. GIOLI: 
tale 19 questi Gitti zioral, sich eri 
Gi ‘gel, clod ai 
Todi toh cosi minimeri 
BISI imete But i ‘giorni È Uemandare fe 
pere o © Vele al gno notizie della 
Siate do suo Ilustre ilo, 
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‘il Taro mit tt al satira 
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dl ee 
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Cirtomento. © Pravocando, Huselta dal Goverto 








Dci eso dellammireglio Canevaro, allora ii-|— lo pan aprirà Lecca. 
Silio per ragioni. dl'ssiute l'on, Gi: [rimproveratano 11 suo” discorso sul dise: |nietro degli aflari esteri. Z to vado meontro e, 
GRU carton 0% colore I MN Emoldl legge por la dotazione della Corona; | Il rifiuto della famosa baia di Son Mun 

Sîto. L'on Porto, fur ivesd tolto del aa |Aegiohe Tegrerio uomo avesse ollora mar-|MRRravò În situazione, fino. oì punto, da lal'interno 

Sogio ie cciiporro (i Gabinoigo: nom vi riusci: [Îuo contro lu Slonarenia, hon sapevano che far rilenere inevitabile una nuova edigio: [biamo la 

Nico caio lori 1 Nino i: (tir. Epi dhe altra pariera [Be emerga £ corsia dol Gabinetto: For 
‘N piegano n prede it ome d valli aifa- Gomera: sl Um [U fu allora incariento di a i Son: 
inuietro ERI esteri Tifo, cioò fi minisiro [Der In secondo vola alla Ge ‘sl limito indero da S 
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Raro. repobibiicano, (VI assolutamente prev 
Fe; mi it wemo simaneta o difendere Ne 
nido Foltis contro Ie iN e Jo accuse del ar 
ich nemici: 

‘Sento di Livio Quartamyii ehe Y'en. Forils ot 
‘sturm, on 9g; rioni l'umelo. di soltosogee: 
farlo di Stato alterno quando Francesco Gil | 
DÌ Dronuneiò. fl famoso Vieni mecols. 

‘con ‘cor sensa’ di Livi 

Sam che, 
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organisantore di quei Vinggio che 
Le Meme tapoteo a iui Invest e She 
Firetbe Delta iparso a fon Impossitio,e © 
iero Emme IL don aveva neane tn. 

Songlomi dita: mutorità e della. infuenzi 
ai Litio Quariarol di Anello Sat U periti 
È sr dele Maino nubicono I Wiagato re 
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Fintrot è pla. fee noi ni Me Gscogiee 
fn dimenticsrono;: è quando scomparvero dat: 
La scende mondo 11 Quarenroli e ti SaMivie 
tin. contro. Alessandro. Fori, 
‘lvemparon foribonde, fimo! n° rt 
SI FOCA ii evo posizione personnio in Romm: 
PROLE Ga Imietinoi di invero della aa cià 
SAUL 9 mandato poliuco che tn ato Cotisto 
ES ic (Pola Alireio tenne fanale. 
dimo sore dÌ connidarati dal 1807 Ininierror: 
fmento 

L'on, Forte tu sopintalio ornfere pollico Abì 
teiiia ori el soienni Fior delle ‘nntagio 
Marlomentati to sempro ina. personalità, o 
lado un viflorios. 


ion. Fort 10 in Com 


lola rappresen 
pista tatti 


“il Consiglio — 6/alla Camera. l'o 


V lea perla composizione del Mi 


1 Destra Che Mesa parto 
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lam: [le sua convinzioni fondamentali: rispetto, dlla intimo 
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20h A [ion convinzioni pagani, rina la 
SA nici cel ee ii e] caorle atea Vetta cn 
plein __ [ORI pig, ti gi den dota | | CARI elio no NOA 





Italia, prospera, forte, Fispeltata, A questo sen: 
|tmonto, molte cose gl. foppe nacriicaro: si 
ma; la popolarità; a quando, in una recente | il 
'pecasione "= 1a alseussiono su'anmessione del: 
Ta Bosnla-Erzagovina — pieve ni Forils— capo 
flconosgio dalla Magsioria — che niche 
lo politica ‘d0ì amici suol ‘non fosse Intera: | poca 
monte consona alt interessi o alia dignità dol 

ina. egli seppe assumere l'ornogiiost respon 


Ro Guns feta 
EI caro 
a RE au 
RE 
Ti | to nea A SET NA dita io eine gta 
fo. Fortia si fece assiduo | giore lavalifà che non gli mancarono Sarno [Il nobile grido: di un'anima’ noblimente italla- 

CA EIN Ge come ei (AT [co Pira nine ice 
MR do iva RE A io Fon 


‘ai più un transfuga del So eta tt 
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Sfasdco di gunto ua 


Sinagio. che Ratio: 


Fapeltitone Pomaole, 
paio 1800, Gomoitao Rella fama dl ro:[siono della massime, ima bonal del modo [vente esciamavano: 
futblicano ferri 0 delta salerno coso" cha ab sono discusse 
catino it Gio i co a), 
Rig E SAS E Delia SLG0 degli Ul. ra, i me par linippo hei 
MENTO Rum, come seppe dalla sua (Di essere rulla. piemetra. del mio. difto |‘ “Cp; a 
illo SN ino del sorti nomen; ne) Quando Hservo Interamente la mia DIRI | una delle iva pi 
‘egti nell'intimità si lasciava trascinare] ne in proposito. 
Tipariaro di da sato, ara andato per ime|, Ecco. Il famoso 
Rolito cho i sol confoeranei di Romagna 
niicierestero uc grossa scoceliezza. La 
Sa gelo eloquenza. altimenalo, fed: 
it, ‘re. riuscita n toe deporre ogni: pio 
Nelo Ul violenza. aorchs 1 rappresenti 
[toa pubblic irtaonero nella ana ed | 
fra (erano Muti quanti 
Mitognava sentito quando) faceva l'logio 
li casta cre o avevtno, arresto 
MS Dich. a meio dl'ane sell ovo ese Sto 1 Proponi di m 
ffsdoruzione e gentiinza? ‘e| quando; ino: 1 va ioità cratituzionela e 19 


Ftnenti dei pont estremi 











‘ali unì con mel colata |menti: 


‘per. poco. onife. [ho si 


diimcità 








documento parlamentare, 





con imperdonabile Isqgeretza © mala fedo, 
Attaceavano nel Fortis Tuono di Governo 
No, egli non fu mai un iransfuga. La sua. 
[fl una evoluzione naturale compiuta, ‘è 
bene notaio, prima che egli, entrando alla 
Camera, giurasse fedeltà all, 5 

bari doi uo grande, amico Saf, egli non 
Barche: mai entrato. nel Parinmento, se f- 











Iel Consiglio e ministro dell'interno, uno di citate n modello, più cho mai Gra, che l'au-| verbialo pigrizia. politica. 
tro (Sì foce Sivo con Jul, egli si affrettò In gelln Cometa olottiva prando, on li 





parita 6d era falco, gg VOPBINI poco educati. 

Trio dalla sua prima apparizione nell'aula! | Aloesandro Fortis era \m principe dell 
di Montecitorio disdo prova dello sua Jeeltà cloquanza parlamentare, ma di una elonuei 
sltionate a dterenzo dl cera suo come zo. ho non somigiinva pinto n quella or: 
fatni di ‘settore, che apporivano è mon db: glarin. Lo un'ora ngli antipodi 
Barivapo monarchi), giuravano ma com la Marco Minghetti e di Giusappe Zanardalli. 

mentale o sollanto in una seduta or- che prenunziavano, con erande facondia, di- 














|cadendo, 1 parti 





Jdce. Coloro che! sono, di 








LL Trsitato del RE dell'esordfo © nemmino ‘ella perornzione: 
inzionare, egli chiese dl parlare @ parlò va. non li tracciava prima. di pronunziari 
Pon per to 1 o lin dlcorso ma in: Metro eppana ia cari ie p unito paco. 
Nioentalmente. par ADORO a ittrama di conmitore, quando Voleva! aspettaro che 
ia Der Jo esvasione, della RETTO possnsso l'lfelto immediato di carlo suo co. 
Ise prime parole, ad un Incidente di ‘ordi- "ARZIOSe | affermazioni. 
gue prime parole, dd Ul Incidente di Ord "pa rinva In modo Semplice, chiaro, sedu- 
[bekfente! Vale la pena da riportarlo nd Gentleximo. Alto e robusto della sona. 
vekfente! Vate la pena da, riporiano nd dall'ispotto  Fimpatciaaimo, "Ungti. cechi 
gioni e gloria del costumi, ppelamentari angle regia con a ana parola aree 
ona tan divi dn questi di ora: dn, cdl nu ragionamento | celoo, logico 
Dbmenteo ‘Fammi, che tesine. sempre. Its Seme sota ttt, cOn T'OrEIZIa 
Tilino È prestigio! dell'istituto parlamentare; PMO IesMMivno dimmi to carene at 
Parte seordì dicendo; la soeietà © nel piccoli crocchi di amiel. © —|greto? 
Jo voglio aggiungere cune poche pa |" L'Estrame. Sinistra, ‘che in fondo @omi-|U Sentiuma: 
fol D quale che li nio, amorevole. Gneo sitava Mil donne Ia gita moda som 
Mftissi: ha desto in risposta all'on. Nicotera. Fn. rassegnata all'abbandono dell'amante 
le è doblo assai che, dopo Je, premesso molto. omalo. o. fnterrompera quasi. nd 
Qet'on. Nicotera, nello quali Moetravisi vo ogni frase, lo punarcehicva lo provocava, 
seros0 ql pari di nol qh ifironiaro questa cipriva di‘ rompri Ia voce dl lui, sperando 
“iu Tondomentalo, eil alia poi Focato di fateli perdera i lo dol discorso, © per 
anzi mollissine cbbledista ele la pos lo mollo d'impedire che la ‘ana porcla' ele 
Fano ancora rlardaro mde nte Lo caelssima facesso del provetti. 
Pecmola Nefata a dimentico uno esan E fra peri illa Camera proeiaeano 
nato importante; che se per ina questione contro tanta anfemperanzo, ‘li atei più: in 
PO PON O giano est Moral i elorno fmi di lui montavano infuria. Solo egli 
[cho avtomo valhto una muova Jeggo setto- conservava Ja calma £ Il buon umore 
‘rale, ruardondo alla sostanza possiamo cen- interruzioni rispordeva con motti  argut, 
Tifgerarei esuuiorati anche ndesso.. spesso nd Romieni, alle pumzscchiature con 
























(Govnrno? 


















dalla fortuna, dal csiso. 











înÎ nesso, alla mia età? 












bia, — Lo 20; mucio prego 1 mici cole UN largo gesto di noncoranzi. 
di della Camera, al quali lio l'onore di]. Accennavi qualche volta a perdere la pa 
vare per la prima volo, d'inarpratoro senza quindo; prima 9 dopo, Gli pervnt 
Sighamonte 1 mio intemiimcata. 10 dico vano loltere di giornalisti cho gli chlode: 
foi Sato la rappresen di una mb- vallo ua suo del discorso, Erano mat 
DIE ron lmente del novellini, che Ignoravano lo 
eo [Abigaini di ti Pra volte, passando a mo, | 
rt i 0 ma), — Nol slomo In. por Dj qualle lettere, cha egli non vera 
HnMiiInsO agio dd paese, on. Fortis; Nemmeno aperto, “mi esprimeva la sui 
RITO poso ammatiere epresioni cone SFando sorpresa ber quella richiesta. Ale 
Smirio © restentive di quesio min ampiis- calscaze del giornalisino moderio non vol: 

Gleblorazione. (Meno? Pentestmorh, — 16 MUl piegarsi per un altissimo sentimen- 
Fan, piebioreNine (Lo {0 dI gni personale 0 di risptto allopl: 

neo o SESSO ia, a rogo di tone pubblica. Nemico di ogni vanità, 

E Oa 50 di frava. tutte Io Diccole arti del oanltosi a 


ERETTI PRETE scena crono CEE ditte UO pal 








‘mento éhe ap) 








netto, 





i fi ministro pollo 
rinata, olchò Panna 
Dubitolto to Ades comodi | 
beralo o dieta di fot a 


‘svalsoro; durante. Ja 











che sl enmotitinse 1 
DA della Santa su 
"leto nce del 
























Fortis. ‘ma Jo! ricordo. ‘anche ctie il 
afiaetaro ha messo più volte in bocca alla, 
Corona la frase che più completamente qi 


giore parlamentari, ‘alla. politichetta ‘del 
‘rupi, doi quali Ignorava perfino il iin- 
‘Buaggio. II distroscena, che per iui era un 


gente 











Bricoltura, ritenuto generalmente modesto. 


toro GIoLUtt (1902-905) trovava In imbarazzo per la potitica chi 


revole Fortis riprese tranguiliamente è par: 





iianto I Gobi: (l to opporturio. 


'2î1oro, 1 quali a Forti, uomo di Governo, 











Ila, per accertarsi no ‘quest ste Giipoato 
fd 'Accottare Tn &uccessione. del Canovoro; 
And: conferi e citorno, con. ia risposta at: 
forma ehe confermo Seli srl tons: 
Alto di aprir la cri di milama et'ore 
Eifogio degli offri stri e al Fortloniio 
fre averi sepiando i gatere DI Sto 
Rono ell'utiio di segestario degli Cie 
Leda s: a 
ato Te dimissioni del Gabinetto al Rose 
comunicatate alla. Camera, Paloner atta 
ln Sonnino per dial che” entro 1g 20" 
Mvronbe soltogsto att Govone i Sdtecaro 
Met manina di fu a midi degli pate 
eteri. Ata Sonnino ‘Fispae che Ale menta 
Sinister avre dato ftfa fo nd ovo 
me, ma Epto mono cl sarete” esci, 
Fmmicinstvi a sore dl Peli Tie 
toni tel! eiunelFono vt anni 
Shthmato dat: Ra, consialt o cosnntno 


ep da Second time gl aieuni suol amet: 
Dr: (0 ta Nichlerezione dì riserva, niente attettò 
| Li al avre pot 
Fide va depiaio di eta Tolo dei 
eno o nricie: 
pOeonto MMI. cortamonte per ntrio» 
oi meio do quelo e dele e 
DRD Tide i 
È Goto o hi desto cm: 


comeni i 
[odl alcuni miei ambei, ehe non può incon 
0 |iisionniamento esse eccoriio 20 ‘una 

lege, ln quale non. corrisponde at nostri 
ivincipi calle. nostte. Idee da interi. 
PONIOR Vini memori) 

Presidente. — Prego di far silenzio, 
Fartio. — Non è che una pura o sompilea 
tipi, Sbbe vita iii | riserva. NOI conoscinmo, al pari di tutt, di 

i durante i quali fl fon poter discutero la sostanza della. csen: 
dell'on: Fortis avere it: {perbnon possiamo certamente convenieà 


‘Vico pubio. dono i 





provoca ‘una sttermazi 





2 e Soi così 





Corm.Fl sto) dicon 
occasione Cha Fon. Font 
gie politico sa pi 
"n ‘questa pi 


la sua 
iitari, Jo non mi 










ar riservira Îl mio votdpeome quel. 





‘fonti di un gravo di 
tito di Star appart 
itinere dell'o. 
‘ì Gabinetto formato 
ar opera propria 
una iuozione 











in una_condizy 
[con Ja Franci 
[aitnaenzo 
Germania. 1 




















‘ordini militari na- affidare 11 portafogii di 
" ta Pero, On POL Dale Corone sla gel tutte portato eg pile 
Gatto, Fori, doit | CNS, lontonia da controll. come ln è stata |munrehes, Visconte Venoeta i croi SMMPiLSI [da di'trofocenoti. Deve restar * leda 
1, Messo on Fora sile [Rd IDERAENIE I Corto ehe Alesulae oe: [provoro uscita di quasi Cat l'oytino 





Sfajstra, compreso 


Finmente Intorno alla misura della dotazio| SHE 


ie ma polché inferno all'ono ed all'altra 





ii, sclvole sul 





JI Fortis, e diede luogo |dell' 


formazione del secondo. Gabinetto 











pitti 
'Rortf. 





ont ivvrao alle ii SE 
per ora ad coprire ina. Care crd ali DEA) ‘udenti a provo. 
RI iù ico siranpo ala dici ‘la asce ta contgensi 

Bel ascervava fino it punto ar ella, che 
personale, 8: sta dei candidali ciosamnente pineto, e 
;|to esse contenevano ti'mome' di enza 
Hit in tempi mon. motto fari fe testo: 


Ù Vallona. per 





Klein lento dal gsturbaro 
"ioitetazioni della Camera 
DE fatto 


fe: 





"i noco dopo, brr 
Te eliba parinro 























MIELI ciato i penseri da me espressi, come | zonale cipaeità poliica erano unlversal:|dlci? 





Aneddoti parlamentari 


Arrivò alla Camera. cono elezioni gene [non si polevà: mentre o non ho fatto que- [mente riconosciute 0. perciò; non. pochi wo 


pra OT, Portia nol Dio od ora Un sorriso mirnbiimente sardonico, ale pro; ‘(00 più modesto, 
Ono MU CElImo ronpiresentanzo del preso. Vososioni con ina scralluta di opale e on POZIIIORIO mi possi, rende 


o di ‘essere stato presidente dei. 
‘nveva uccottato Il portafoglio dell'agricoltu: 
ra. Allora non gh passava nemmeno: par 1 

‘due meri doyo avrolibo 
potuto avere l'incarico di formare un Ger 


‘Non è opportuno Ìl momento per ta 
razione di Lutti gli episodi, alcuni del quatt 
degni di’ poma. cd altri; ‘di 


"piooccupo pito 
Îegno del sochalisti o dalla Estrema Sinister; 
im genore. i Paese sarà certamente con chi 
rorvedo ella nua ‘lfena. Sarebbe tx delito 
Hifeen e opingiasimo l'nteito sull via data! 
ssa e epingrazimo l'encreito anlla va delle! 
‘lemoralizzasione. Non, sono meno, 
problemi di politica estera. L'Italla sì trova, 
ine molto deticata. L'eccordo 
ha runliato 
osti è segnalamento della 
problema marocchino si cele! 
‘non in modo perisolono nell'orizzonte. L'Tla-| 
Îia devo procedere în una via engusta © ri:} 


‘acuotereì dal Jungo tetarg 
© {i tuo programma mi piace molto; ma 


fu gini, Sita albo nem delltomo di Gi 

‘ta visla Mommogziare do camicie rosse 

[60 (aribaldino, e. tn °Camera Iiaitana fece ni 

Palebla una piantate ione Iogimentcaie, fn 

‘ivrebio potuto. essre 

#0) che vasto Volo, {i domina dell situa: 

[ono partameztare pa 19 Voll, perchè in iu 

it il sentimento, dtla respoteablità "at 
lia e si assogolio 

Der quel Seaiimenio — n fare Pindomai ns 

‘Alchinrazione Spiesa 0 raffvgore lc: 

ante ch'egil teso co) suo fobia aureo del) 
Micro rina aveva Total. sog 

ultimo fest, ella ema via, 
ilo nobis, che eb etto li piato 








‘pista nti 


fo 0 il enl'icordo 
Fegido più ‘améro A impianto ‘pr: 10° sta 


" — Ali, sè Fortis volossel; Se! accennanno a' 
GGI arrestati di Villa RuMi —|presso le altre Nazioni dal rispettivi Parlo- |muoversì, ragerupperebbe intorno a sì on 

‘ose queste ‘aggiungerò; delle quali | rendo pariito ron un grande program: 
‘tito far questione anche da uomini di [Egli è varamente un uomo di Stato, ma è 


sempre: più la” 
[sha dea st pigrizia, cho Mobva I) pato 
feno Seggonda dl igiro venia porto: 
, sco lì famoso documento parlamentare. | ontemmente fa bocca, mentre ble arte 
dol qual irono tte volle coloro, Che dopo di essere stato presitento de Consolle 
-— lavorava come \n giovane avvocato e! 

'hon fumava affatto da molti anni: 
Nel gsanalo del 1905, rilormando da Pi 

0 dove, como. rappresentante dall'ul:| 
quirando Alla (cio ‘di presidenza della Cemara, avevamo 
lalla Innugurazione del monumento! 
‘a Francosco Grispi, mente ‘i treno correv 
3 58 [vegeo avuto proposito di mantenergì fede. |sulla Incantevole, costa ‘seilentrionale dell'e 
ola, Fori, angora cominosso del. ricordì 
i cor | attioilici evocati. in. quella solenne circo: 
[Howl 11 piazzo Braschi come presidente ratiezia parlomentaite possono esser senpra Sanzo, my apei Î ato animo su la sus pro: 





lo | = Vorrebibero — egli dleso — che 
ROS I NOLI e e RESSE TOR 
[il e ché Sipugna la ima cosenza in Motto 
l'oluto, “fot, tit: nuoce gravemente cho 
[ost aiuzioni che vanno dentro pù ce 
ti formano dentro l'esia 
 quolta di e mon nel coridol, con Ia propagenda dere 
Tiso 0 mon cogl'intsighi 10 meio leto 
ntcondo ‘on me 
SÙ tino eine fo volo. es<0 (olio. Mato Mme 
Via lepongo a tuto Tifterese sarto det 
pali. A me mon preme parlo di mico al 
voro, ee premo moltetimo che i noaio 
500 e la of corsia Moro masse im 
dio i compioro fa loro mitetira ml 
Zone, che Jo Stato sia for che sin 
în argine alla vseorcaniazione ‘el 
(Bi) ref. cho 1 Sanzionar dello, 
[ton i orguhizzino contra io Stato, che TL 
alta tenga pi occhi ancrti sui Balcone 
fo re aliaro leto Me Ple 
|— non credi necessaria la tua presenza al, 


Lato, 


7 Nessuno è necessario — rispose. 
È dopo una pausa aggiunse: 
Dal resto, lo vuol Sapere 1? mo sel 





— Nella min vila lo non. bo mai fatto 
'ndlla: per arrivara Se sono arrivato a qual: 
cho coso, lo debbo esclusivamente (el deett: 
fio. Tutle le volle sono stato portato mu; 


— Sicché. anche adesso confidi nol. darti 
‘Do, nella fortuna, nel caso? 
"— Pretendi forso che jo debba: cambiar: 


‘Nella continuazione dell'intimo colloquio 
mi convinsi delli, sua grandissima o stn- 
cern modestin, Egll, cho non faceva nulla 
Der aulico, aviobbo occoltato. ancho 1 pon 

‘Perchè con. qualunque 
render servi 


affaghe pan 


| 
‘nor. 
‘toria, che ei 


roma parta di quela 
Sci ministociate ; della parte, cio, che fi 
i con lo rassegna del mandato. Mi lim 
teri perciò a riferirvone un solo, che sore 
viFA a documentito 1 sentimenti è i propo: 
Si qnt quali egli ern animato nella cpl 
cazione dell'altissimo incarico conferitogli 


— Il re mi ba fatto chiamare, 
Strada facendo, mentre da casa sua, 
‘via, della Gatta, ‘andavamo a Piazza della 


due 
libertà. e sasteme dell forza Voc — OLL ORI o (dal Ro 
"ci da co dl dolorosi ice nd girco frentanni di ita parlamentare | “Egli, che mi onorava dela qua intimità, 
riciviguritmento; delle forze, mi-| Presidente To non impenge nulla &inon fu mai ur frequentatore della farma-|mj disse ‘un giorno, verso merde 
St ESTTON cotiec gi Ut eeino; fo_1 mia dovere a prego di ci, dello ani del Pu perdi e et i Aa ino, verso e re po 
ine Ven inte cortona PA 00 |Sesedere a quasi! chi è ll'imioi dovere: ._ |FIAbl Bi Aentetitoia: Gubetiniox8 sia foro aleme; qui 
în nba iù vo 10 gie | Morbo — Riconeco adunaue ché noi sl |ingr era dentro Hu: Pac idolo e GO |a col Recempagneemi? Vado e 
DUCA prncenie (che. eno le sie [mo legalmente la rappreseotanza del paòse.. principio si manteneva: completementa e. o ! 
Ne gl ere il Gabielto, ‘Di Sandonato, — Lo sappiamo, Atraneo hgli intrighi di corridolo, alle con: |-_ 0 semo Le Incarico! 


tai 


"lllon. Fot. eat ale entro dovrebbe estere rappresentata la na |labiriuto Iucsplorabile, Gil risfei fatato lu: |Af!Merva n cerca di una vettura chiusa, pre 
Stio sint Stino ne Mica volta in cul, per Fagioro dol suo uf: [80 dirmi, appoggiando el mò braceto: 

portarono, all'struzionis Uta voce, — Per quésto si fa la leggolNcio, osò avventurarsi In esso. — Voglio fari$ una confidenza, siouro del» 
‘RU cOvircinenti. Iberal ein poterono mimi da | gertorale. Gdengea l'inno 1889, ed Il primo Gabi-|la fua sssaluta discrezione, e destderoro di 
[Ale ci cia ibi i dello AANOPIO .. prego di far silemzioî. [melo Pallpux, del quale ell era pori: |conoscoro la Uua opinsona. È irelta di coem 
Spertomer i lo (ora del ret è normale fune || E Stenarnte senz'altro esaurito, e l'no- |@Md, benché iltalare del’ portafoglio di, a-|ch non ho'dello a nessuno e che nemuna 


(devo sopere, finchè non ala venuto Il mameni 


Toca 
Sapia Ti momento polidvo grave tento | 
Goento atlestero. Alfirtarao ab 
ione del ermevieri, I quali 
Mono ut punto di attare lo sciopero. che 
(ci minacciano da anni o dobbiamo argani 
faro Fasorizio di. Stato dalle forovie. | 
Migent di zuolvere sl problema della lle 
Not mi può più maugiare, 
5 ornata reclamano provvedimenti 
ecorre uftronare cora-ioeamento in tati 


perchè l'esercito; 
Sort. 





svi 


lo gelosie 0 la 


nl 


‘patti della ‘Trmplico alleanza è allo condietonf! 
l'accordo con la Franeta. DI più, nol nom 

‘Domsiamo; non dobbiamo assistere da mui 

'Sulmani all'assorbente politica austriaca nel 





‘anpettare che 


Moti Sto a ita cenone rigioni di opportunità grava: | Pollon, i nom Weta memoria 
I i SA or 
1a vo Pe Foa DS ci IMGORANOO Poligono vin PE quale egli miflavo cora Givenuto pica |qua atta sla. Non dobblamo, 

ati Sude bisi di "Vari o Desira — Per orti Per oral (Vini [verblole. Pinto aiblafin. ora meta Dro: [Qua Ila sr \ssdiate in Gatieco o in 





“Un momento. To Intendo di fare lì pre 
aldente del Consiglio ‘sul sorio, di 
Îlotro attentamente alla soluzione dei. pro. 
Bleni, ala di politica Tatorna che di 


fenare. 
litica 


d'eliica di dinieol di: | perch a bri dI” estera aio (rain: (Suc ile: Combaltata: calemniateo Diet "dt Mare ‘in continuo. contalto cei 
Tono dalia gione [teso Lo parole doll'an- President del Con: (PST Cie Cona ea More in sua occ toi divalamento  Intresoate Cho fa 


case e e AT 


Mai 

















= 
esso 
Si 
ai 
dora 
SE 





lenido faro il presidente del Consiglio sul s6- } 


lo, ho il proposito di non essumera 3l por: 
afogiio aal'nterno ‘e nemmeno un nitro 
portatogiio. Non ti pare che avrai molto da 
Tore, assumendo la sola presidenza del Con: 
“igiio?. Credi che questa sarebbe una solu: 
Hone uti ed opportuna? 

2" ‘senza dubbio, qualora tu trownssi un 
ministro dell'interno liborule, fio, equanime, 
alieno dall'intiga. on .Itro.te stesso, Im tin: 
Hia"= il isso uno vola Clegi — min 
‘tto dell'interno è Îl padrono del Paese. S6 
fi ministro dell'interno, non ssrà un altro 
to stess; ti Larà il contro.altare o Iquidert 
presto intero gabinetto. Hai iu luomo? 

"Egli mi eco Il nome di un'eccallente per: 
nona o licenò a raccomandarmi la più: be: 
solula discrezione. To non aprli bocce, ma 
‘quando eslì confido od altri — prima del 
fnomento opportuno — li‘suo proposito, sv 
Nonne un Varo scoppio d'invidia, di selcela; 
dl ambizione, Saputesi che Foris eru dinpo. 
Slo ad assegiare nd alici i portafoglio dal: 
T'interno, sl iecero avanti quattro candidati. 
qualcuno dei quali ugì in modo veramente 
‘undalcso. E Dolchè egli si metteva, da par: 
la como minisiro. dellinteriio ed aveva la 
dama di uomo ecessivanici 
guniazuto ultorio & IUI ui sUV0ro dilbunco, 
Sol ‘quale alcuni corcurono di metlerlo da 
‘farvo anche come presidente del Consiglio 
È =9r 10 meno di rigurio di: (uuzioni di un 
ridente trail. l'insidia assune pro: 
porzioni gigantesche. 

‘Egli, che nella sua vita non aveva mai 
tilrigato, obi aveva hai Insidizio, o tive: | 
Va mai simulato e dissimulato, dapprima 
Non sl accorgevi di nulla © sirritava se 
qualche suo vero. amico cercava di aprirsi 
fl occhi: poi, cominciando @ comprendere 
fimeneva. ‘dubbioso, finalmente, accortosi 
della ret, sdenando e transazioni: iicupa- 
‘0 della miniiia Magione. mise illa, porti 
Srutlamento È messageri di Insidis-c di tru 
diimenti: 

‘aficordo bantssimo ehe un giorno, 
mattino, mentre Imboccavo Viu desiy Galta 
foi chidmato da uno di costoro, che, non 
Misto, faceva la sentinella. Eca Un oro, 
cho Gvova la specllità di divenire improve 
Visamento mimo di tuti coloro che rice. 
Vevano dal Re l'incarico di formare il Gar 























dineto, di trovarsi ogni giorno in casa dei | 


presidenti del Consiglio, polanti e' di voltare, 
le spalle a quelli che stavano per cadore, 
Egli, che aveva procurato gravissimi dir 
piaceri ai Fort, finchè questi ora stato un 


Semplice: deputato, s'insediò in casi Forils,|egll, alin Camera, riprenderà a variare con- 


‘come un Vecchio -amico, nppena ebbe notizia. 
dell'incarico e cl restò fino all'accennato Il 
‘cenziamonto. Egli; mostrandosi meco molto! 
umile; ml scongnirò a persuadero Îl Fortis 
‘@ prendere una data risoluzione, cercando 
‘così di ottensre perio mezzo ciò che non 
‘aveva’ poluto conseguire egli sesso. 10, cho 
conoscevo 'unmo e le sue insidie; salli Je, 
‘scalo cal fermo propesito di sostenere Ja tesi 
gnpesta; me, appena cnieato, seppi dal For: 
{is cho cel nella mattinata sarebbe andato 
dai Ro per restitulegli Il mandato di com- 
porre il Gabinetto: 

— ‘La nausea — mi disso — mi è arrivata 
fino alla gela. MI pure di essere n mezzo 
alla Sila. Altro che | briganti calabresi! 

Da ciò la sua ostinata rinonzia al man- 
dato, l'ordine del Re.al Ministero dimissio: 
mario di ripresentarsi alla Camera; la nota 
discussione e Îa rinnovazione dell'incarico a 
Tul, cho nola formazione del Gabinetto pro-| 
cedelto con minor ingenuità, © perciò soffri 


minore amarezza. Ma anche in questa secone| 


da fase della sua grande prova dovette fare 
Ja conoscenza delli siealta politica © perso-| 
‘nale. 

Il‘giorno in cul el avvinva al Quirinale 
por prestare kNirarento, mi dissa 

—.'come vedi, anche stavolta sono; arri: 
vato, senza, che' avessi fatto, nulla por arri 
Vare: Il destino mi ha fnvorito di sua eschi- 
Riva iniziativa. 

 Afà fo iu fossi stato attivo, se avessi 
‘nvulò ‘un'po' di ambizione, saresti. arrivato 
prima. wAluieti (che. Dio li aluta», dico dl 
Proverbio. 

— Hot ragione, sono arrivato troppo lar 
‘ail Quando Crispi mi chiamò la prima volta, 
‘al potere. mi sentivo pieno di vita n di vi 





Goro, pronto sd attrontaro qualsioai Batin| 


‘illa. Sono pissati diciassette anni ed ora 
Somincio a sentirmi vecchio! Del resto, in! 
Ttalta non s sala al potero, so mom si è vec- 
‘chi. Questo Stato giovino è stato quasi sem-| 
pre governato dai vecchi 

‘Aveva 65 anni, ma governò come, un zio 
vins. nesoggettondosi nd un lavoro qui 
iano: veramente. mirabile, «peelaimente in 
Juî, cho si era, a torto. guadagnato ja fama 
di pigro. Divenuto presidente del Consiglio 
‘e miniatro dall'interno, affrontò Îl fantasma 
dello. selopero, dei ferrovieri e. lo, disperse; 
Attuò l'soreizio ferroviario di Stato In mez. 
20 a dificoltà, che parevano Inzormori obi 
hiese ad ottenne | maggiori fondi per l'e: 
Sercito è per l'armata; procedendo per una 
via aogusta ed irta di gravissimi pericoli. 
‘ella questione marocchina, tenne fede nila 
Francia, riuscendo  contemporaneamento 
a colmato lo |re dell'imperatore Guglielmo 
‘© le diMdenzo dol Governo germanicn: rest 
‘telo allo amichevoli pressioni dell'Austria, 
‘che non voleva la nomina del marcheso DI 
San Giuliano a ministro degli affari esteri: 
fece valero l'infiuenza Italiana nella. penk 











Sola Dalcanien 6 ricondussa entro 1 coniai | 


dell'Ambasciata un ambaselatore estero, che 
Ra era uscito per Immischinrai nella roliti- 
ca Inferna dell'Haiin: tenne alto ll: conoetto 
dello patria e dello Stato; marciò impavido 
per Ja via massira; non ii preoccupò delle 
Violenze del parliti sovvereivi: non si curò 
degli nttacchi è delle culunnis: non volle, nè 
permise che l'Amministrazione della cosa 
Pubblica fosse mialmamente  infiuenzata 
—c©@—È@__@ 
‘Apponaico della. Stampa 
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i Za Stampa 4 Dicembre 
Il ringnaziamento della Still 


‘nilo correnti parlamentari o. dalle tatra- 
‘metanze dol singoli deputati, 

Nfinjstro dell'interno moito rigido, ni de- 
putati, che undavano a chiedergli lo ciogit 
Imento di un Gonatgito comunale; i trasloco | 
d'a funzionario; Io nomina di in cavalee 

tiepondsva crisamiente che mon avrebbe 
faîto nulla, pasolutamento nulla, senza Ie 
proposta: del prefetto, che vratibe dovuto 
tiscumare lo responsabilità amministrativa 
del fatto, Non ammetteva che gli sl potesse 
fiemmieno parlare del irnaloco di un prelet. 
Îo. Tra ll preetto ed il deputoto, egli dava 
n priori riglone al prateto, 
Ageluneeio che mon. avea una rrande 
‘dt firmare le lettere inconeluidenti di 
posta al depuinii e ehe Il suo gabinetto 
cei poco felletmente. organiezaio; = come 
rendete come, dal pimto di vista degli, Ih- 
resi elettorali; mon does: 1m mini 
l'interno modeltò. Egli credeva ‘incoramen. 
te cho le Maggioranzo parlamentari sì do- 
Vessero lonore compatte col programma ‘è 
con l'attuazione del medesimo, © sì meravi: 
gliava altamente o magari moverni vivace 
pubblico rimprovero o coloro, che sì mo: 
strano mao colgenti nei edera {ovori 
peE gli elettori, o, malcontont, perchè, mor 
Brand alta accolte I Toro raccomandazioni: 

Similmente, non sl preseeupava punto 
te "campagne glornaliaticho ‘contro ii suo 
Ministero, non. volendo ‘assolutemente Tor 
































nulla per evitarlo o per ‘attenuarle. Aveva 
Invece. la voluttà di dire latinamento il fa 
0 auo a ciascuno, anche a costo di farsì del 
nemici. 

‘Una volta, in provincia; fu ascolto triome| 
tmente dal rappresententi di vari Colleai 
ettorali. Alla min presenza, un sindaco lo 
salutò anche ‘a nome del deputato, cha era 
On campione dell'Estrema Sinistro, uno, di 
coloro, che avevano attaccato, con ma: qio- 
re vivacità, I politica doi Governo. 

fl Sinduco disse: 

— Eccellenza, io Le poro il saluto del de. 
putato X, il quale non è qui “ressate, per-| 
Eliò impedito da una Indsposizione. FI La 
Dreia. di sconpre lu sua pesentai. 

— Sousure la ‘suu ussenza? — interrunpe 
Porlis, col suo sfmpaticisetmo sorrise. — Ma 
fo sono fellissimo che egli non sia venuto 
‘a salutati: 

Jehie ora dopo, Fortis facevn si suo in. 

‘veramente (riontale, nella priscimale 
lol Collegio di quer: deputato. La ava 
‘carrozza, nella quale sedevamo anche Il sin- 
“nico ad'lo, veniva coperta di Nori buttati 
dallo signore. Una folla immensa svontole: 
va bandiere © fazzoletti, gridando incessan. 
tamente: Viva. Fortis! "Ad un certo. unto; 
Porils domandò: 

— Chi 8.il deputato di questo Collogio? 

Saputo che era proprio Il deputato X so- 
pra. necennato, aggiunse; rivoli al ‘sin 


‘dic 
‘Al è Jul? Bravissimo! Il giorno, in cul 


























tro.la min politica, lo tratterò come meri: 
ta Gli dito che non reppresenta punto la 
doo a 1 sentimenti. del Sol elettori 

Portò il distlanmo dei piccoli. mezzi fino | 
al: punto gi non chiamare @ rascolta. coî 
SoIK tolecrammni-circoliri, | deputati rainie 
Sioriali per il giorno del Voto politico. Un 
omo di Goverto così sincero; così cato, così 
\ntimitivo, tanto, disiutarestato, tra, fazioni 
vidissime di domialo  priva' di serunoli. 
li inezzo ud vaa selva di insidie, sostenuto 
da una Maggioranza  demoralizzato dalle 
tolte defezioni, afcone delle quali nddirie 
tura stupetaconii, mon poteva rerrorsi. 
Junto. SAlito al potero.il ‘28 marzo 1006 ne 
discese 18 febbetio. 1906, Presentando nila 
[Camera fi auo sscondo Gabinetto, era. suita 
ictolto nel med più scortese. Una andn 
{i sehlamozzatori eva perio. tentato di 
Smpodirali Ta lettura dei 
poso Minister: ate nani 

al ingu nifro mortale sarebbe montito 
Un Furlo, avrebbo pronunzinto parole. vivir 
closino ‘per. stigmatizzare. 'inqualtienbile 
condotta, specialmente dl cotoro, che fino 
Poche ora addietro. avevano sollecitato fa- 
VOFI di vari membri del Gublneto Mo e: 
‘all tcha ln qualla selvaggio tornato, con. 
Servo dedotta {a sua grand Donomia, Îl'svo 
Hronico sorio a noveuranza di tate 
de stcmoro. Vaiga ll seguonte ricordo. Mete 
fre agli leggeva Il programma del nuovo Ga 
Binetto; un deputato del Contro Destro, uno 
[dl coloro; che [sono chiameni ascari, parte 
Votano costuntamente per tuttii Miniatori, 
SScitnto de improvviso spia di iblion, 
(Sl mise a schiamazzare, gareggiando coi de: 
Patoti dell'Esteommi 

Forte, Jnterrompendo In Ioftura. e rune. 
‘nndolo; di sopra nile anti, son uri pesto 
[loquentfsstmo, ed tn tono paterno, scia 

“Onorevole X, abbla un poco di pizie 
‘10, Ello Che mo lo avuta danta in tutta li 
50m vita pariomentara! 

Ta corteso frscclata reggiunae un effetto 
meravigi 


Una riunione del bomitato emiliano 
per le feste del 1911. 


Moforen: 3 are 18) 

1, giorno recano che deri sera: nello eno ir 
‘her st Xono riu. rappresenti del Goniuni 
Hclia provincia emilio per prandere te primi 
[ictordl per li partecipazione fel'Emilia alrlepo. 
zione: [niernoziocete del 1911. Anera ta sedità; 
BiIOvS TVY, Carvapel. presidente delta Donata: 
gione provinciale di Bologna. ringraziando. più 
Titerveniti © bene. muspiesndo ‘ner, le. riuteta 
della Mostra emiliana.‘ data poi to parola a 
Glovnnal ori a aoime dela, Gommone, rc 
uliva di noma, che porge sinceri rengraiamesti 
Gi Intervenui e. mtecto il brocramima. tell 
Apoazione, Espone quindi li desderio che tn 
Ho iogole regio) lione one ho she soa 
‘gminda signo sì mccolgano atomo nia ratio 
Mlosira dell'ativtà memonale e che Ioma Tasca 
Fonorcene ai’ popoli che ron Uivazo, sono, pastait 
Ptoquani'anal dall'unione (i tutte te regina tn 
"ntuica Bzione, & conclude dichlarando ehe ja 
Commissione è ‘alkposta ad giotare le regioni 
che co terzi peconiari quando Vento rt: 
Beglati once: proge 

E° aperta Ta discoesione, che si svolse ampia 
led Gata, e N chiude duo tacarico alla ch 
nisi esteoiea di present al, procime 

lagnza fin completo proguto leenico 8 finate 
fiato. dd alla Presidenza nordato, di Sompie: 
faro i Comiisro, avendo. riguardo alle provinele 
Foo mappreseni 


















































La malattia però segui Îl sto corso re 
larmento, senza accident, senza. complica: 
ioni 

‘otto giorni dopo Guebriutd, che non ere 
seripre presente a. so stesso, li poceriuano, 
[cho cercava, molgendo pl spaventi che eli 
Procuravana i dolori atroci di Luisa. ‘di 
daro un po'di Ion ‘umore in quella cup 














sioni,  dnva: fondo lla riserva n. 





ine Shin Jil [La Società dell'Ovest, partito. dalla Florida] 








frastesza, Guebriand, secondo e suo espres:| 





Terribili tempeste 
devastano la Francia 





che gi 





‘più specialmente. sulle proinete, Questai 





[mi e vittime, ha causafo anche perturbazio: |" A qu 


‘ni gravi nel serotsio lelegrafico e (elefonico. 
Le comunicazioni tra Parigi e le provincie SETE 
fono diffciliasime, sopratutto. con ta regio- deli 
e dell'ovest. e del sudiest. Le relazioni in-!mo; 








turbale, specialmente (uttî i pit tra Parigi 


violenza, che un marinaio inglese di guar. 


atranpato dall'albero, l'cadavere non è stu-| 


idi grandine ha imperversato sulla regione. 
fio a SaliCDN, prensiido (sione 
L Moti campi. tono sommersi 
Nello vene di hem but deve. GU 
DiRe lati tagrapa sono siti diet. 
Patata liga he imbersenalo ne 
la egione el Yogi: si segnalano ovungia 
numerosi quasi. ol. comtonot di 
Febbre cono ati aovatuti. vete forest 
parecchi grandi alberi vennero sradicati, _ | [NU 
TUOI ine primi 
dt allo Ha cotto le dl 2a i to sie 
pali dl velo to 'edico minaccia re. 
tino. A Selcrargee sa pinpro cene 
Ho 6 dal tradient dal vlt 12 è cotuo 
(6 etto: parecchie eventi nno 
Mata feci (e tano print di 
"i Moana è culi della pioggia. cont: 
n o temo londinese ha fat 
È a o appiione clero ita Moni 
fagna Nerd. dl di TA @t Quilana (au 
rene sono siate pure corna. si 
Imoitgn ciare è net Ala Pirenei 
ati 
‘A Beloha mara è (i or (empusta Pe 
Peli vapori tono, Goa intro ir) 
di 
did cono pure sta prodot ebraiche 
€ Nigrk Mattie cà 0 ero. da 
decemtpemente di Baracche de era. che fa 
follmenta divario” Ca sempe impe 
Sere ener Gta conta VANE cl ir 
i tonene I 
Parecchie navi, dopo aver. rischiato dilo!! 
spessa contro la scigltra: Nanna pato 
Fiporare tn auto vt. Da de urna nes 
Sato da peica ha potuto uscito st egne 
lo Darsclle barche che ono tate: 
te contro la piaga: e ono neutrast e 
Cita detta Croce due seraloi sto sei 
dn gran pari dibatte era 
sl Eeotar note del onore Loup. da 








le non 











Forse 
Roms 
‘qui n 


fi alt 


o detta, tira 
ftervonire ehe it seguito a formata de 


Lam 


stati 


ttt 





‘con carico di forfaty, e che doveva arrivare] 
# Lo di dicembre a Tonnay, 
nizio postale con l'aretpelago della 
ica è {nterrolto. SI temono simiiri. 
treni subiscono în tutta la regione del 
nord ritardi rilevanti dovuti alta resistenza 
Offerta dalla tempesta e dalla necessità" di 
rallentare in certi Iuoght dove { binari sono! 
ingomibri di rami di alberi e dî tronchi, La| 
[macchina di un treno’ proveniente da che 
| zur Yonne è stata sfondata dalla caduta di emo 
un palo telegrafico. dove 
Nel Fintetére molli fetli sono stati strap: 
pati: numerose barche sono colate a picco 
‘ei piccoli porti della conta, Infine det gravi 
‘sinistri si sono prodotti al largo. La galet. 
fa Virginia di Panmpol, con a bordo cinque 
momini, È stata precipitata contro la sco- 


tori 
no, 












ono 





glicra ed è naufragato. 1 cinque marinai 
sono anne 

ri vennero! (ronali, pettli contro la spiap: 
Gia: atti.” 


Un 





Lace 


per uv'alleunza baleanica 
mo oe dt 
La Correspondena Baseaa ho da Sena 
«Si assicura mel circoli politich ct ui mie 
obbo diccussa, tra { Goveral Uilgaro è tur: 
0, Ta guesliorio della possibilità" dl un ae: 
SSni0 gar la orazione di omticanza bal: 
«La Turchia avrebbe reclamato Ja nni 
difetitva, ma la Bulgaria astebte dicilare, 
fo di voler megogiare soltanto sopra tr 
Mie dì partito 


Un tumultuoso incilinte alla Duna 
L'intemperanza d'un deputato 
tetrobano he si 
Ala Duma si dicoste Î progatto di i 
relativo all'nvioabiità di ‘pertono. Si vola 
Luna mozione dell'Opposizione, (ardente a no: 
falaero uo buova Commissione. per pie 
sentare il rapporto cui progetto. Duronte la 
diicussione. Narkoft dell'estrema. Destra, 
queliticò li democratico conituzionio Adje: 
FONT ccino cane. Tutti 1 cosaiuzionali demo: 





zione, 

















die, e ta preoccupazioni: per la-sua lite com 
Forgeas. gii avevano Tatto dimenticare ri 
Hornelt del auoì tempi. ché più epido avec "i 
Sa avuto bisogno di piangere lase 
otche questo. ritomo subita alle/aue (fl 
GoREOREtE o, go o 
ta, sopratutto, dopo. che; seppe Luisa 
tuori di pericolo Îa cosa era riempita; dir. 
rante tulto il giorno, di canzoni ropolari 








Fei 








ta questa mattina e fultoggi su Parigi, «|a Francia Mato Ger'tipo 
vige meli 


A ‘queato diotiarazioni sl saatungonò 
Informazioni. Stefanel. 
‘ncegicamente ii contorto 








lernazionali. sono piire state profondamente] Penslero 0) di 
ternarionali sorio pure itate profondamente; fono forse abbastanza disaraziona Mi SICA 
Voluto rendere odlos& mi sî Vuole rendere ora 





tor Mignon dall'altro; 
 onvenuto che. entrambi i. sarebbero irovati 
fa nera In tan stazione gel sonborghi..1i me 
[ico però; che non conosceva la 


Stelobel] siuscì tottavia a ragetun 


‘Quotidianamente le 





gitindini Wallan]. calotiresi 
{mano fa. îl'nosto di Gendarmeria di Gop: 
henstein È stato rinforzato. 

‘GIU abilanti. della rezione. che comineta. 


‘nisiro’ degli esteri 
Credo che il Messico, 
[controversia tra gli Stati Uniti ed i Nica: 
Faro 

Ti Alessio non sl risente; atfatto dell'azi 
'ne degli Stati Uniti, quantunque questa 


di un 
Sa 


reniio a Pila 
toei per nipote del Pipa, eri riuscito a sr 
fre Ho hugule foto dl dieunt sacentoti dell'e 
Nithino Disiciese, Fra i'iolfati vi 6-arche uni 
Pi'aresiato, cho corto Girotaino Brandorandi, 
cranni 

per. Lulgi Sarto. nipote di Pio N, Sì presentò 
Ale tarsochîs raccomando ch 

Qua Compuni era fuGaito di convento al Gs-[uno deli avvocati scatta Vibrante di sdegno, 
ina Ks:|ridando: 

sO n famiglia. con questa storia tl go 


facila n vedersi 
sla, di solito giotastre. poi rispose: 





alliughilterra 
Lomdrn, 4. eri. 


E' varazmante nssai commentata qui la lettera 
‘ndirizenta dalla stgnora Sicinnell si Times. 0 


uesto giornale pibblica ‘oggi, lett 











Cet tte Stati ner n Gatine e 
pnrini Goma (Dio eta melania ie seme |- Ci Verolengo | stase 
Una vlolentisima tempesta si è’ scatena: |apitpn che e mino salute, assal scossa Ella | {Tribunale Penale! di Tordo). Rinicde 4 Verolenigor 





i quanto: pet 





portai: (ed 





‘iuardo. 





La signor Si 





‘nel primi gioral ch 
ehb questo bikagno di iravitare 














'lzioni, Ta slanora Stelateti ed il dottor Ni 
to ritronato, fon, che Y'accomnagna. sì rilgiarono ip una 
‘Ad Masebroneh uno: spaventoso uragano! lamniiia che un difeniore nvera raccoman: 





Subito riconoseluta, la' signora. Siel 


dovetta ripartire per fuorviato Ie ricer: 
immagino di andere da.un Tato @d ii 
on senza aver prima 








n 
al towd al punto di ritrovo. La 





Ignore 





‘Amica, che perda doviito 





La Signora Sielanell. dovelte ‘mutare 
residenza due 0 ire volte in:24 ore. Perfino To 
flablilmento dove credeva di poter soggiornare 






(0 venne losip eircol 
[gnora Steiniell To 
ita volta 








ia signora Sielnhett concederà. alcun 


‘sue Impreeioni pd un ‘grande ontano berli- 





mati prometto non è ancora delnitivo, 


Per quanto concerna Il dramma dell'impasse 


"n sienora  Stetnmgii e ei amici che 


l'albtatio nelle xt ricerche non si rivolgreranzio 
è ni ‘Telbbmali: È quali 


ie alla Polizia, 





clneli ‘no notrebber 








so di una anda di malftori 


implicati mell'affare di Goppenstein, 





Giurvra, 4, ore. 
mandn da Briga: A' misura che Tn 
ai continua, 














tamiNcozione. dell 
Finchiusi-nella prizione di Briza 


numero, dei. misfatti, cho viene loro rim- | 
'Provrento; è Monteolnbite, ‘gIncchè la loro 


ic non aveva Limiti. 


Si sono rilevati Gl loro attivo; oltre a va- [reti mailerer, davazna ala ustisia dol co: 
ri ricatti, numerosi. furti, e perno nsuns. iuivogo delta protineio? Eul per in storia 
dini, Si crede. tra l'altro, che.essl alano au: |e0bpeni di Vergtenzo, cho noa Mmanchero di rac 


l'ssossinto di un negaziante di vi 


il‘cul' coduvere.è stato frovato in wr l4bcito silutare, Nor prside per co di 
Bsrrone 

La o pietà Nora avena mumersi a: 
Alta 1 tutta Îolio, a cul facovono per. tte olo tan 
enine ell onseiti ruba. Uno deeli articoli droglori ta che È sonible 
ENO stato den società contrivgnn coat: | 
inni membro denignato dalla sorte, nd e 
Beretare, in cono cessato, rapnresncita È 
Fanta mha persona. chesi. core in al: | Cl 
(che risentimento di parto degl aMetiali. n |P 
Complore in vendetta, comune. 1.52 banditi 


‘sini rasteriti; questa sera. a_Sior 
sono sinti nntropometrati. Sono tr 
Die 0 tre, 








‘ad essere forrorizzati dallo band 





Mostrano contenti della cottura. 


|_Il' Messico resterà. fuori della controversia 


flora soltanto tre cadave-| tra gli Stati Uniti e il Nicaragua 


New Yes 





me 








dispicelo dal 


‘la stata [oiziato Imonsoriunament 


fiel momento -In cui il Messico attendeva ld 
lenosta deli 
[che erano di nafora da assicurare la mac 


‘degli Stati Uniti alle ‘sue proposte, 





Le truffe 
sedicente nipote del Papa 


Marerito PI tpieme, 8, ore 





Vengo Informalo che 1 cacaninieri baino "| 
ii quale, spaccinie 





A 








fi, vasta abito int 





Us icandoe 


‘Volendo eecors a. Silio a piedi 

















CI abboni Fiale Sile Matino csi scio 0 NE) al) Mido tifa ta SOT) cage a 
Si into" Bela detect Esa CI at i (E SOLISTI AO a “EROI A A ana 
MEO la too 1 parola 8 dicono nipote Gel Papa è sino serio. ® li gaptano a tioto, noncib apo ai i: die Se 





Me no vado n diritt 
fl vento mi porla. dove il buon 
‘andince... 

nre. 





stra, 
DIC 


‘perchè noi, non possinmo du 





E se nb andò. 
Non ritornò ‘che, n sera. pallidi 





SlUnge che fo- 
Tempesta, che ha prodolio danni graolszii PiMIono pubblica. sf è mostrata ussai ingiusta 
no BIcune ‘fi 'sioria buffa dei. polli. È Bioria 
1a 0 tato tr 

‘seguitopo il. ver 
“ Poren questo accanimento, contro. di 





Quieata settimana ‘è irascorsa in 
noi o Dieta. alato (orse silraverso |, quarileri di Londra. Dopo 
Qta di molte sul piroscafo Invleta, è stilo vera lusolato (I Midland Hotel nello note, con: 


i smaeri 
to in ta 





vengono! fatte proposte 
(da giornali © din Case editrici poreht essa pit 
DilChI To sue. Impressioni e e suo memorie, 


rineia, 
La signora Stelnnoll. dice possedere numerosi 
[da(i che mettono sntia pista in modo da fare ia 
Aconrite in pari tempo (ell auiori di parecchi vela quale «i diceva mientemeno. che uo ii 
Hifi delitti rimcasti nora impuniti. 


si n, atta di Goppenstaia 
rende proporzioni sempre più Og- li quali solfeciimeno rome, ion gono perù 
Ri. mumeto dea arrestatà è di 98 6 non mme leone, on ° 
terminati. 1-92 individul ‘ar. |Upyostioha fu al como quabdo 
Festati appartengono alla 4 Seietà Nora x. det novena drmecu 
vin: TI del 





fossico dice che il mi- 
iu dichiarato. che nen |0 
sia (Fascinato nella 





| esplicito ancora, 








‘a cercare un lavoro che fo 


pbbbt.| 










REATI E PENE 


La gran giornata [ts 





‘siano con. uno" 
it: scornitelco defi 
Un secon 














ft _ANche Veroli ha avicò 1ò gua grani gior: | TMC SCIE sora co alito 
GUlSh ORO VI cbr ver Mi pi oa luo PEA fa 

iui a doro, dicano inuessa dev gin | e tro tecmonio; sele ‘ala petana El 

di pei Bart sa di gono caione. Salpa otadin a soin 

PERI I PR IT 

TOR tte edo puro mini te | — DI Quazio lempo sia a Verolengo? 

Folengo, dunque, sta per pussare alla posterità fot 

















sr Vle Sio l'Caioe duale gui — NE) Sopaciene a pessuno' del uo part) | 
RETTA O LO Sesia o 


Dio Wa odio! ‘sapremo anatmento 
verita. il 
vi 





ila dioria, Marino duague. oggi, Concorso. Dil li: 
dieaza, un'udienza durante la qualo la parceuza 





















‘e la Germania vono interrotti. Eeco dl rias-\sialcola » cea, Un'udienza durante Ja quale Ja parelza "ca, [ilisione, Non: perenè 1 briendiare nodi 
Sasori i ant tg ibi dt ia petto ila CUM rima dl posi, 08 (ila 
ronoitio, p Îi'4uo uitimo titugio: ela dovette: per comunale; capo dell'Oppastzione nonché cupi: Ri fia n cieli sono co 
"A Dotogne li vento Ra soffiato con tate MAO O SAI lA GONO, Cho PRODOT gt n a 


tao a riposo, | aggiorni de dle RAMA N°)" Dinaue 1a siria dei poli di Verolengo 
Mio tata (mia cad | fevatric, on 00, è Dporio solaio "ina siria ua dia 
‘80. 60 fore ber qualche co50 Urfenle.: fre Cè un oobiodio un po" Jusubre, che 
‘ed'arà coco ainsci la moria” del Capponi di Uibbi iliche avere! una buona Morale. 1-7 
VARO Etro “Tateitate Nb mattino! prima ,,É Cenlboglo di ua moro. SÌ. cè anehe 0 sa 
dlGbiatio tie dos Sane, uno pesa gie (0 Tele sioria ge) poll di Verviense È L 
1 fatt Quche TI ‘obinala, non celano, str {tare (eerviano, Scasumato ro 
the dato diapugioo Petdha di cera roi. NVEr deo ina Bugia, dica patto de sand 
he, ni pol di disgusto Pere di, certa Eta: Decisaado loca Pato ee perdi 
2 dl sso omo si pio rice, pH. Cabot si quo pill; shcilo poesia, di 
0 aigco dl novolie riogidiehe mo poli alli SEomento, dice ‘opposizione. 
A oo at o al ot lla Te: Pinco dl fagl peniera Minpieso, 2 
der tere ln Ioce una Corta Sua piccolo massgna, #04 
A Verolenno cè let di partiti E 


sta è una 10. peri st 
asi ie ea 
rca era al 
MSC parlata gonone sé 0020] 
TI O Tin cc_RETIA tive Gromo bo e 
VIE AIN I ASIA Ina do avessi riferito 1a minsceia al pretore Pe SI 
Ai 
Aercono è nani inve ele bhe Det. la pico maeagnai, e 
SÉ 
qiCpioto, cdi prestano i riconeilto Sostiti 
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La mortale caduta 

di un garzone muratore. 

ll muratore quetterdicanne Alessio Gras. 
(sone. ubitante in via Mazzini, Ni 5; stava 
lavorando ad una css ln costruzione. ‘ol 
l'angolo delle vie Ormea ‘e Canova, sopra 
Un ponte di*servizio, ‘alto olto metri del 
Suolo, quando, avendo ‘nosso un. piede in 
fallo. codde, portando la frattura della 
bose cranica, della gamba & del braccio sì- 
isti, 

‘Alcuni comiongni di lavoro trasportatono! 
l'intelice all'Ospadole Regina Margherita, 
Ima le curo dei medici non valsero n solvar: 
fa. Dopo pochi ‘istanti di agenta, Jl novero 
tgizzo SpITÒ. 


d avverio, coll dovuti 

ul ‘posto si. reed wn funzionario, di Pul 
blica Sicurezza, per le prime indagibl. F 
rono intorrogali ‘alcuni operai, ma questi 
tion furono {a grido di dure niolte aniega-| 
zioni, ianto Improvvisa era stata la dis 
‘grazia: 


SI pericoli di una fuga 


{n quell'arigalo; di piazza; Castello che è vena 
la: tibia, fengon, quordianamento circolo x 


19 denel flva dimora, Gran, parte della: giornata 


gie che di "quo iena 10° 
Ì ll qualche agvate a 

Ta serglto ino sbaiumienio generate de 
Igoiniive! Nel pomerigzio (di ieri. pel sob 
{iuupart (dì una gunedio 1mubenale avvonne 
Vitmuito una sc 

filo tion ebbo però iu 
dt fuse (II panettiere sodiehann Pest 
Jhasolo ‘meine {ug 
Hand ‘aganitiionie dl la 
Maria No bb delta. Sceletà. Anonitni, 
Voleolo travolto. Fortunaiamiento (1° condultoe 
Lavesiena Giuseme visa il pericoso gie it 
I pnoisiezza di mito: al formare” uiai all ‘gionto 
Di Nesta. «imodocià LI ciovinatto riporta #2] 
Lato dn ferita siadieata esaribiie i crto Fiorai 
HI ‘Pemarolo appena i Qui E 
medica. Raaziunio fascia 
Hale (ef nigsoobnio, vebne necomieRnato ‘alta 
(Quesibra, "dn. olo ‘agente nel. frattemo aveva 
Fagiano vin ‘Alto | eiuorotore. tavole "0 
[avera pure condotto alla: Questa, dave fa Mex: 
" ilicaso par Îl quattordicenne Porro. Giovazin 

Velocipedo ed automobile. 

A kira qua dl ie) sora Îl'Enoco Pusalsto Fer 
dibabdo. abi SI, (Si grosonio, al Abnicigie, 
‘acemanzio! (Ort dolori. au spade desi. ESE 
| hirrb cl, imomaio (n veloelpede. fercorsevn via 
BAR tetro im Vincoli. e cli, meltestare n ate 
Îotobie che ati yeoica iscoluro, eroi 
tassato. nenesatane 11. rada 
{onice 
Lil dica 


Cub cura 
‘ot vemtuta io co uase n Sat 

riser fa insegno deli 
dolo gusta ih pochi giorn 
La testa contro una tranvia 

I atsvalo miirsioreGuktielmo Penibo, a'auil 
ns: dittante in vid Poma Poiaian. No 19. mente 


Dale od origre coli Ja temo como ii 

Hilda clettici. riurpadi ‘ona Tenta Eee 

Kohta (oi cuoio. enelio. Accompaziito, 

i i tai dottor Le 
dito audio 10 eiorni 


Stato Civile di Torino 
3 olcembro 19n. 

NARGITE EL: at ci mame dà, temi 1 
SIUNETLE Vigilio Delia te), Stevano; di 
tm 220 ‘Corio, agiata, Via Torquato 
SUI 

Harold Giusto, ka, DI ‘al Leva, scontri 
via dana Crisi. te 

| tartosa caterina i. Poschoita 10, 7, al nae 
nilo cosulinon, via dele Mali, d 

bench bici, 18, dl Cio, lattoniere, 
‘Bots Rosco: 

tantimtiehimi arto, 10 70, at Vatduzala, ino 

(O MIMIFiole: via aiontentio. 

Posti Aliolo, 10, % di ‘Torino, meecantco 
"tu Cifcontattizione, case suarse. 

Cau Anzio, id st 40 qiussolo (rex 
Volta 107} fl ite at Pon, colata 

Bocco (Glocorlt, id; 57 di anti comin 

Morello. Marta ‘Wertna (v.) m. Cert. 10 
"il rorinoe onersia. Manici facci 

Renna Nandina Auceta n. 
‘Atena, casali 

| Rurteno Lul: 10. dh dî costetnioro:drast 
pozioni 


Monti Luifenzo, fd; 59, di Forllzzo; commer 
Barbonie. Giovanni Domenico, id Gi dl Sai 
‘Gioreto. Caninvese. contadina. 
Rental. Notabeelto, Id, 20, i: Getuso, inferm 
Fontana auor Marin Eva, 10. Si, di Sorvalto 
"Cn Chaune ralletesa. 
herelleem Giovhnni ‘Marla, |a. 78, (ai Rivari. 
nere 
linori latini ge. 
Ti 


Gli spettacoli d'oggi 
‘TENTRO. VITTORIO. EMIANDRLE, socia Ano 
EE A 
fit di io. GI dl gato 
diari caio 


lO Sui e la cameriera. 


ni, Lot 


chi ta torauibvoto dlesndo che. 1 


| padre adorito fu per la povera contessa! 


Della pravissima. disgrazia si provvide! 
riguardi, la fa-| 


xo 
omino di Fikazzi 6 giovinosti disco, ‘zioni | 
‘dda e6si occupata u giocare a « eree € pila »i | 


La] 
ME |ecorsi Immediatamente. I funerafi-sarnuno 


0 |falani a detto che i ill 
"| vedersone, 


e ‘coin | 
i dove tu 
Fagegie naso 
|teasionisti del suo valore @ della sua a 


fimira morte del grande ntetiito del 
oi 
| 
| 


|M iatale ti pio cimeli con nici co | 


[faltetto nobitissimo e una grande’ onesta 





|Feste dalla politica, sensibilisaimo, della sen-| 
) (min, | Mente: ‘amato: ‘ner. te! qualità. sur 


IsSmpro-por lo wdoe che prefersava 


Degiurnia Eminuete, id, 75,01 Vigone, ex:com:| 


a imieitio 9,1 


‘Alle ore 11, come di consueto a quell'ora, |nuSto 
fu folto dal Jotto ove riposava e adagiato in) fonct 
Un tro detto nella sua camera. "Lu tempe-|! 

rotura del corpo dell'infermo dra di Sne. 
'Allo una il dottor Catalam notò che la feM-!re 
feratura era Impravisamente numentata n gol 
8€ Fu. il segnalo della fino immiediato. tn} A 


Sensi, enteò fn: pgunta alle 1 
Pore 1116. 

"Al ‘suo onpezzale erano in quel momento 
in fizila col marito; il dottor Gataioni: © la 
fida ciimerlera Annetta Grillo. Par quanto] 
non si facessa più delle Ilusloni al rigtianto, 
Nure il momento salenne del distacco, dol; 


ch, ci 
rorire 
otra 
RI no 


E 
‘di ap 
ei 


0 estremamente ‘olororo | 

is fu colla da una crisi nervosa e volle 
sitionero presto L endivero. Miciandono 
Kiko © piangendo inroltnziente. Le preghre] 
e togeit. dil dolore, di famigliari ott; 
fiero di aliclomaria quelche terino del tto 
di morte del genitore, che overa sempre ar 
fiato o cho era stato ricombioto di pari af 
fatt, 


La notizia telefonata a Giolitti 


Lui motizia; dalla morte: fu teletonata al: 
l'an. GIOIA chie ogni giorno chiedeva per 

intmento, fi mezzo del telefono, ‘notizie 
siLitibstse aebieo. Ignorasi ancora quando 
avranno luogo funerali. 

ll 'Gorriere det Afattino. dico che lu triste 
‘notizia, fu telefonata subito! anche a Mar- 
'evrn.. Sono stati avvertiti anch | duo fra: 
felli dell'stinto, Marioyo, Attilio, che sono 


intorno 


futiro 
ti nom 


Ginttan 

Seat 
tari 

‘nie 


Gite m 


e dello Stato, essendo stato Trortia | re n 


Îl dottore Ca- 
to parlamentare 
È pussnto dal sonno; alla morte 'senza uv 
‘Alle 1,25, aveva hppena avuto 
Uh Ensauito © pol spiravo. II volto, dell‘ 
Stinio wi £ mantenuto sereno e non dà 
l'impressione della morte serbra che dorma. 


Fortis non lascia ricchezze 


Il estaggero dice che'A. Fortis visso; di 
livore, gundognò molto e inuore senza Ja 
‘aclote ricchezze. 1 tempi, mel. quali | pi 


attica o 
'es-presidente. del: Consigli 


abi 
Tia] 
fe tren 
tori vecumalano tesori; In sua quasi no: 
vertà dà ‘nuovo ‘o sImpatico_risito alla [ail 
[the 
Histra parlamentare del quale oggi l'Italia 
plunge la. morte. 

LA Vila dice che, anche chi. fu In (con- 
trnsto di idea coll'on. Fortis, sentiva seme 
ire cho/gli.sì doveva grundo rispetto come 

d un alto coefficiente della mostra vita 

sirlamentare, "E so ili Ial aifeitò forse 
‘Guniche ‘elemento sscondario dell'uomo. di 
Foverno, mali ele certo la visione lntga ca 
Shito, dell'usino Ul Stato. Egli era osicora 
ta 1 pochi tra_nol iL cil pensiero era ine 
dirizzato ad nalta meta e sì svolgeva in 
lin orizzonte \uminoso in cui stava Ta gran: 
desta. detta. patrio. 

li al Governo conservò quel senso vivo 
(foro, del'aticudime le seguivo sempre 
‘nella vita privato. Un'anima buona, un in- 


ri 


ine 


Nate 
ina 
[dat 60 
ica 
Inno 
Meta 
faro 


tn 


Ul 'proposità avevano relto Alessandra Foriia. | tn 


Porciò ln guestu noite ln cul Ta gua sl 
atenza ‘sì spazza è un vern dolore che sì 
lilfonde per la penisola tutta » 

“Gome, omo. politico, gli. {0 ncertia» 
mento (ed ‘ancle pia (di una valla mlt 
slimente: discusso. Alessandro ‘Fortis. lit 
Rolliiea aveva: dato. Iutta In auo esistenza. 
Bi aniaga quindi come egli ssa stato, come! 
ftmo, politico, acerlamento Jiscusso, Però] 
‘li si ‘conservo, anche in mezzo ma tem 


dn op 
indire 
‘gio ne 
DES 


Sibiiità. di Un uomo intelotiualmente forte, 
Tensibiiità ehe si Erndice nell'eserelzio ‘cui: 
Sito della bontà. Questa la nota fondanien: 
ile, Inimutalulo, di Alessandro Fortis, Per:| 
cio ‘appunto egli fu'lagamente ed intensa. 

(se no 


‘icon 


fidi 
Der ida 
conigli 

Il Corriere del Aaltino dice clie la scor| 
nia di Trordia.Inseta (n° profondo rit 
Diinto noll'endino di Mutti i buon, Ezh nen 
Roleva (chiamarsi vecchio, perelit conser: 
Vivn ancora tuiUi lì gogliargia Maiea. tutta 
Ji potenza: dell'ingezno ‘agile e pranto e poi 
teva ancora rendere segnaluti servizi all: 
alia, che egli (unta amo, combattendo per 
Wi ‘ancora giovenetto sui compi. dell'ndi- 
pendenza nazionile. 


Il Parlamento inglese 
è sciolto per lotto gennaio 


Lin campagna elettorale è aperta 
Lomaem.d, ere ih 

La dita dello: scioglimento della Camera 
tel Comuni è stata issuta uMelalmonte per 
TS gennaio. 

LE campagna elettorale ® Incomineiati 
fieri. Oltre Liova George @ Winston (Chur 
fili. ohe bunbo parlato nel Lancoshife, 
Sugli inconvenienti che avreblio per l'indit: 

del coloni il trionto del conservatori; 


Ron 
ion 
t05:S7 


sun 


Lord 


mò principnimente 


tro destro 6 


16 "Altreto Maceeti. 


insl'enbe tatto conuscere a 
Pini preci delta conversazione 
ERO Vinti cbbe ti momento di 


LA ili, 
netto, N 
l'orbita gira, portava 
Ta ea 


ine, 


‘franela 3: denaro 1 1 


Mipiatero "Eve esere i ru de 
ione di rupi Anceranielto © Inoden: 
radicali naturalmente ci. preoccupia: 

delle cose Sd 6°a questa 


libazione che 81 lpira la nostra core 


lato al, dico nel circoli dl'Aontscitorio 
fatt] Milustre Infecmo, senza. riprendero (ieri eq oggi-si è 1 tori 


lavorato attivamente per-un 


|5°0 ‘bpirò alle accordo Sonniho-Sacchi, ma Dolehe l'an Sur 


sento del strana 
si iran on 
im 


> Uni Jarga 
DiG accontentare | molti appa de: 
i del Congo er di Siniatra Condenni| 


dI porlafopito. 


ll 'Messdspero scrive 
on. Sor 


o, taluni credono, hi! 


nno nou ancebbe contrario ad abban 


‘dovar l'idea di una combinnzio 
Hovara T'idea di ibi 


ema; dopo aver ottenuto" 
VORO. ner Ù 
dll 


Messangero ì\a raceolio nòl tia tin naso: 


ente fantastica clecolanie più che nitro 
‘uno! scherzo /a: Montocitorlo. Quearm lista 


hcl limo perfino inutile ssaa io Manat 
Hive destinazioni del portafogt cca inni 
Esposito peccare” ta composisione i ti 


'bercha mora. f| 


inistero Sonnino, comprefido i segue 

i: Scanio, Salandra, PIocentaro-ipi 
Votuee Atbey, DI Sori 

Go. Moglorino, Ferrara, veda 

L ‘ontestetini 

fa smentisco la notizia data da un elor-i 

li06 fera cho. one Sacchi, lto 0 


T'adienza realo, si sia recato a Alontscitorio A) 


are quitto Aveva ‘avuto occasione. di 
Colloquio, col. Ke 
%ia dico che quanti hanno anche la più 


'nuperticiie cononcshia dell'on Snochi. sato 
BenISNmo eli in nesini enzo erebbo aceto 
lato acum così. 


Mulay Hafid 


vuol fare quanto gli paro e place 


Tanzeri di, mm 


Ouantunque da tampo) Il Governo francese 


Tato cononcere (N 
Mas 
ato 


dx: MANA der mezzo 
iso denidbtio di vodere concisa 
Der Hi presto, ‘nesta sotuzione 


I potuto cora (estre vaggiunta. 1 Somamo Ma 
Pigegto, ma da sin ziinosti non a sint 


"ale, do. soddictare it Governo, Iraticosa 
Tenuta iiicosio. SÌ oontigma u dee 


heriaito ene sù attendo Ta vinta scerimann. oso 


fd elio sons e scentuno. Quanilo ‘EÌ 


olhy Hand 1 ter. 


Es 
Mt rel rio di ivan ie 
SIR ia i Se fel ante 
OR or teleMetotionte ot Hit 
SU UTI dazione ol a facto di 
Mito al Pare ve s 
duplice feroco nesasinto 
presso Marsiglia 
atmrutito. ore 10 
nice esa compio. con ia. e 
Mita 0 ato” co fl pito 
ME OOO evo i 

act INI da isole 00 Goo fe 

ICE GIN da nti vati cun 
SII tolo al tutte Queste ito 
o SI old gt evi 
tà ‘bali scopato to-ti Ti. 
to O i Ra coni i 
0h 00 io att 
Lp AVEVA, colo rionali. 
dal o 
TMT ct Re a 
MT bal ErsSS'At init 


ta dietco 
io 


ine To 
e 


‘gli veri di tare o gico jigorno sioni | 


ate ‘ull'oliima: volta da mangiare ui 1000 


I 
Borsa di Torino. 


‘4 Dicemtra 
prese tele ore 11,50 
ta Malfa A 27,00 -n019 er cont, 105 15, 
ita Ttaltana 4.79 000 fino mese corrente 
ne ito 0 
Cioni a VISTA 


otto 1006751 
uorm 4% roma. li, le 
paia Ge 4 85 1 

"denaro 


Pnczia dex VALEML PeR FINE comete. 
azioni Blanca, d'Ilti ASI 


v 188 
9070. 563 80 


ctnmeraitic hà 
file Mr 


"A 
ci 
Coneimi Vicenza. 101 80) 164, 
REG 1871002 GARA 
Emdanta 015, Gia, Gen 622. cam. 600 
Finta 49%, 898, dà, Ad 
Pon om, 


Fotrovio Mectttanaii 369.50 
Vitlorio i 
Sari. fc. A7LCS 


rito, oNFe ad una ferita] 





î | isteria cpaliCà e nel an 


i 


ti ton i: (Ke tro occorrenze e richieste — 


| 


1 Gaistiux Jones. Paoot 


Qiudicati dal Bedic] Italiani | 


& 


UNIVERSITA! DI NAPOLI 


Da più tomno alopero | CRISTAUX JODES. 
POOL tn MON Inferi con sioni asi imed 
Stivale; \perclordeia ‘gastrica, dI emorroidi, id 
ini. renvnndone (co) 

intenicnte citrat Doneizi, Sonza. mal notare 
Segni i'inaleranza per Tuso dì detto prejiatosi 
Ter imexso del GRISTANN J0DES PROOT fiv 


dai primi giorni Viene. rosolarizzata Ja funzione 


Ttentinaie. cossanto le sofinrenae Rnstriche, noe 
Ipereloridrici. 0’ Meglb artriici manlrestagi run 
bellesere Girirale stiperioro ad ogni aspettativa 
Napoli, 15 anrile 1508. 
Dot, i Di Grungo, Î 
Prot. Pare. di Medicina Interna. | 


Venùita nelle Tione farmaco; a Lire 280; all 
fo = pie posi Lio 300, 
Cilledere | Va CHISTALLI JoDATI PROOTI: 
ritlufindo anolilasi sostizione, 
Jaco. rappresentano. per ialla (e Mallas | 


ENRICO DETREN - Mapall 
SIRENDE NOTO, | 


‘alla Speltabilo nostra: Clientela che la rat 
liresentanza per; Ja vendita @ Jo smertio di 
nostri arkicoli nel Rezno d'Italia, non è pi 
aSfivta n ale Monijerture. Aaron vi 
Pietro Micca, 5, ‘Torino, né alla Sdcietà It 
liana” per Dinquatria. Telefonica Mari 
hu & È, 210 Costellidarao, 10. Milano, ad 
lattualmente Corso Oporto, 40, Torino, nè ak 
nie. Tog. Gian Luigi Aartiny, dI Torino) 
‘ma; è ciò dn alcuni tuesi, al nostro Rappres 
Febtonte esclusivo; 1 
Ingegnere ERMANNO STIEGEL 
‘Concessionario esclusivo della 
AKTIENGESELLSCHAFT MIX & GENES' 
Piazza Andrea Dorto, 2 - Milano: 
‘tti ll nostri signor! Cllenti quindi seno 
Drogati il'rivolgeral in avvenire — per tutt 
il'prefat 
Togegnere STIEGRI. ui 
Aktlangosellschaft Mix & Gonest 
IABBRICHE ii VELETONI, TELEGRAPI 
‘ad piprecen. sletrici in genere. 
sehineberz — BERLIN, 


BUSTI SIE ro 


10 Pig e na pupa ona 
iS Marg eni, LE Cata pente 
ioni 


| 


Unica ada 
data 

Msi vitori, 38 

Bj snaso. 


TUCH 


STOFFE 
UOMO È SIGNORA 
aisorito dell limo novità 


Pressi di fabbrica — fisst 

















un studizio consciente da bestare all'amor pro-| 
MAG (di tn ‘ordina desto Vorsiente di 
Ed în questo consenso di lode la crilten è 
uil dl 'otbranire, aria. te dutta its Su 
ROM Alec Li quat Cusio toni] 
ROSEE n GaerR td icona [dI 
RELA aIo Mancino timinio gui rali 
Fecaeiige ipo are ten a gia 0 [tin 
DEGNO nat lion COM 
Clo nohigdono semplicemente. vigore, "iste See 
de dadi: Muerte edalre mendi sì OSSERVATORIO DI TORINO. 
RAI OI NOTO LIMIT GITUOIN IO reo Gina E deri 
ATO Cedo te hub elogio (uno | Aes eroe fe 
La: siricenionie resi) RISO, Vellutita eg Ircaruni uns Mi 720 
RO I tito emilirecoe per seven, 10 sto 
tato Sansoni pati ae i opero 
Ratti Ii SRL COhi possano starle: a paro| Tertsswa Gosr sì send i geudì ersiminati 
ME I CUI dine Rae riesi ia 
Peet abinnase su us temo Siti 
Cit uo store Mbpdo 
ESIEtAno% I pendiero omginale 
ale ne 
5 i tr 
TOTO d'ruvenso s3 meriesi@os0 suscelteg a Care 


sit 

Biyinoutl ford Lansitonsce ha pratrinziato 
lin grande discorso, ol quala orti hu detto 
Rf gl elettori avrebiero ben presto: dimo: 
tato sE il pacse vuole essere governato 
n Wta nota Clmera, «dl ha diniasteato tin 
‘fn tistise portata. Contro 
Tordi di ho: compren 
Here can 


a 
‘Scossa di terromoto ‘a Gamporealo. 
Una bambina uccisa e due ferite, 
ci eleatazoa di Trai. 2010 ei 

fre tao Eliarosenlo sfavverdiva 
RR I Teri IENA OIL 

Some Mello senctà encore.» 
(time ro pr ta” perda 
siGNniG vini devomente. (lo ie 

MOVniore ul Corro. Piseiite, Gava 
SiltuiaAire un bomba rita! | 


Eat 
TAI 
00 Sirino 

Poririani Cesi 
SE I AIAR ra a] 
Snia ann | 


Stato 6 < ‘oro s. 
Secondaria Sarde 4 
Rteciterration #8, 5 
Tiamenya Torinesi. € 

nom ofo. 
certi sù mperia 
novi, Aff molto Mint, 








ec pn 
Filidlew Torino 


Via xx Serembre,04. 


ssa ilari sie 


è legge dina 
Iziuria, pon no il dovere dl'esor 
Fitare agent he sonciuno, di 
do, eve, 1 posiigne pres st ford è 
ila sensato, DIO costituzionale, niù deo 
'tatica dl nella adottata ‘Uni Governo: 

Tu td manifesto Mrmato qu parecchie poè- 
nalità ‘apparienenti a diversi parti poll; 


Rei Comm. Ing. Oreste Bollati 


SR : 
ita ai 
TERA sbieco] 


di 


3 Liaison d'opore 
pal ao al ne 808: 
ARRE La luniglis del compiono 


Società. Anonima Vetraria Torinese 
già Mosca - Noli.- Casale; 


10, 
copie nteramente verita o 20200 
Sade socfale TORINO, nia Bogino, 11 


St atregino Li Sigiori Pomcar ill Agoni della 
IR Ae a parto IN dimento corrente 


dialetto Pim |, 
Neto TRA 
questa 


| Pit Shia moniinor Murt 
TRAINO TOMINERE (Compa 


ivato di Weslmit pete di 
IONE ACI gilt, eecolero) Fesinmano To MA 
A ia 406 {fmenito i dl id ststema, i rapprosentina 
Edi” CIANI Sira o — Oe|pieporzomnte ch. orondo, ivi, fi 
To nr Lr vd 66 comu nei de 


Tori practice sogni 
de Fota meine i ele sai e cia 

ro perncipare all'inenzoo vio dolore pel 
0 10 esta dla ella dira im 


DI A Terne 
nenti dtcarni ‘a Font 
"ich ema em 


S tenzone ir a 

a Tano rat Seria SRO prio 
30 e ne O 

1 'EINsGLO Dino 


























e n. 
qa 
| BORSE, MERCATI E COMMERCIO Attrive che divenne una celebrità ceepre n PO i ' i 



























” | AGUSTA si 
; ALL’IPNOTISMO cat 4 
‘Borsa di Torino. FA guisa aa n Pai o | 
3 Dicembre Gon uno, strano faseino, cani | i 
godimento; al Lo tuoi, TRA Se ea E ao sen 100: fora diunion anna; 
reggia 3 7 00 netto pres nom e nua ella trasportò all'entusiasmo tutto il suo uditorio. Pas Fe Tn 820 JEIRICATO inlerno: Torno, situa orsbeala, 


de Toei Fon, fede 
Lori) Turchi. ‘an rd pl 


lore — Inviare prelato cd tà 6 Cola Mlentnta sro 
Divenne celebre in una serata; Ro no) 












La ed i nn 
Redi" 8 2000 (pico revao da To 0 180 E TN Rao Si 
mie Pico a 3 Pe CIO e OROSEI eo) 

iti cem tato CIEL e een Tai dep presto PUSTRRT Seta icone ne OCHE re ae 





= 

PERE 
enne 
RIE 

















radicate in qual sodo mì può {ani amaro del DIOT: ire cumetta 1004 11, Messttlzio 0 Fopier, Tosi Comano Te fatto 
 Arioatara mogli ada; in socilà | nr Ta 
ed in amore! come qualunque persooa. può 


RENO n (bia no [odorrale de mei 
sari T'son, bale pone 







(Patti no Media 





La 3 1/è netto: prezzi nominali 104 40. |. | 3natan 
Randa 3 18.60 (pico readia da Lo 10) Heul copra 
oo 





lp: PEZZIORE Srodl da (a 



































esce Tee eine 

i Rigi o A A 
Rendita 3 1/2 0/0 (pico. rendite da L. a 3,516) end: apt a Spin ca tratte. dii da clarlata; en Eroe FP. Mino 35471.M; 

I, sto e alt ue i dei e eri È O da ati per sere cn sa RI 

21 nominali 108 65 Hol'apliizioe sara 0 lo una iena atto rimane dl pine: 1 ori dl pan anse ae Mn 

a A I i Satin Da sere To ii dii ni dA RE sint] pp MI rr 

ee Alia rea gioni RR ine Qi irta ie agi ieri rete ea E Palla 

lu tastro di New.Yeri cosmo n (EILEEN RE ne i Li n ‘rindo cass. mora 

| Mio este Truro Tali” fitte; Mosa oa e are È SR pere sea VOTO i 

| (lla venzo chiamata ai prosmalo più velte e d'un Si DIE, 


alto ivenna celebre e fa supe Iccris fa ussei 
0 a magiaro il 600 bol tlesto. Questa roo è 
18 une della numerose sosravigia di quanto porre = 
3 |acinsata. TI NewYork Tenia ol Goieneo, di Ro 

Isbeator, ha pubicnto racentamento una nuova opera | 
taria d'ipoctamo. 

Pomo volume vio dica grattato o 
[otni passo alto scopo d'itruire a di proteggere. ii 
pabbiico 


penna di un snisenie spiata in ma 
tz'opera dall più amonsiunt, delle più af 
anti che eiuno mai siate scia ‘ed 8 riscamente 
Hlustrata da incisioni finito} 1a sue vivo daeeri: 





I esi i] a a 
e ara iotiae alle Parchi dica; OST odo Rim e oe palio (I 


De 

(Coal (i 2g Mao aio doni | apra 

SOR IT IR nt ceri 

[natizzatore ; spie qual maniera al 10 (-BOTTUFFICIALE seo! perni 

Ceco e nia 

pieno unto posero ini; orta form di carat] = so AFFITTASI GO pala ii RIE, 

da vi al uegnosta dispo cea pu tr ATL eni Eos o 

Pon, gra, {einen e TA EOOSI dipen AT E air Faeroe Bri 













Banco dcta Liguria 10800. 
| 1 Famosa Scatti 6, 


Fomoyie Meditemi 
NI 100, CI 0 LE? 80, dn 


















Fiovata 





ncari pulI, Commerciali ala 
Fiat la piocola tenzione. 
| CRONACA: DELLA RIUNIONE 


a amate, 3 (Chur) 
Mii erne 




























Pd o Ei sn ione ene RE Mt TI lio aa pe TI 
| “incertezza Gp istazione deci |t 18 fi [nfrata cala Bino 61° gini sia dl modo lo publ pratico di noie (33 Ge, Seek tile 66 Slot Dept (GIOVANE vcaiquene co Tappo go La | penale 
doni Ea ani di | ospite RS ie ee AE nas 
tezza. sulle Botée. Aftari mol edin [RE rasrrNoRe La) tupore. n vin semplara dell'opera middetta lu i rirco l'io ©, la, nenti: denfabic, moda, 
RO Fr qb TA va no cradle E OLE pe e ima pere Polli PE 
“EMI PO IAN ta get 0 e e i pone ila e aio gio lt di rm e Gol * Quei Feat fre nie Pie te 
ASTI IR commeteli le 4 11 1: si iii o pe rin inches iii i è se rl de pal SEO Ela la init VOL TRAE mbe; 
ea etiope ter terna ossa 














Tano sì propena di distribuire più miglia d'un 

lati dl quetolibro, afioehà È pubbico pome np: 

Oreidera | sorprandonti aegrati ‘di questa minata 
meraviglio, ma al ‘oto comprese 


i Di o Sn 


dr Pagine c, Bxtctax doo 











ritor RR Op 20 anita. Aacinsore cl 
lafonsazioni vie iarent T, es di ferilo, 





RTRT tn ope ito 
Ges Pr Ftp e Feglino: di 2a ho e Sogno 











si 
(RISO ceco crearvi Deva re ee cere 
tosc Tn pr VALE TAE 


‘obi: rerr.tarine. 






























Gi ao prioni echo | TDENGIONATO EI i i 
MERCATI Pen sa DI Psr Der I 
iii e af e ene DE mi ine 
Gai eee EEA “=== 
itale Lire 0.50 in più: 5 RATORE Capo, cniabida por pane 0: o! 
ATRSSISDILA Str di gl ce ina DE SE Et Darren 
! Feo nia cia rospi fi Desio Vent Sal 







OLIO D'OLIVA ":; 


DEI e coiotioe Suereai, sie euegimato TT QCALE 20 areali 
an poi cina impinzo dealoga piso mpormne Cus TiPareia va Nes. "3600 


ari MT 
‘nonna 9200 3610 Cp E O nto 00 — 





a 





“PICCOLI AVVISI,, (i 


























































































































































































































RT RARO E rinata 
cli SCCI = ce) pere sp pt palio nu gn, Eroi 
nn arie gl e Corradi è Figli Fester evi sid gl avvato brio Lr ne lata ave mele 
FiroLi SPECIALI" ‘unt | Ml Proprieta apre Ii Ari di indole commerciale QUA È TL Zinio è Veio: patri; PS "osato 
eta pa Cr. tto — MU ti___©©——oeonen E 
Torine. Frapodiace in dum ne di K, 120, 25, 30, 80 circa Per quela. — Minime 19‘ gerele; URANTON: ‘capitano peosionato, conosce: ioni hi 
ra edile sale” || A NIE una “Sin, ieri aa; | QUIETE sr a ea Camera mabiliato è Pensioni. Ri. 
ara "he Seui i iii A po dept | Deli ge pur ce Mae rl \ 
Romana mai Te a rana rio e i DI e ATTI Sta o e 
ce 1 camino nti Vidi Ù Mii E Voglr o n A 
MIS csemsiogralichi, Sioaziono x maso, mo.| resone i prati mme -raldomato, tarmeso, Fim agnocie presi (i 
Cereali Filme pa ia pere SI e n e Fa ato ala o Roi ge LI 
ns ea SA 
GLIE Taro a Se Sf A rosone ne e ee er |A Loi cei qua pe i 
Me Seo a i e SIONORINE Ge line (n “a He ee na Bard piero" Soi 
cr 03668 ZIE MERA mobiliata (pied: io prata parto: 
OREFICERIE G. GIANOTTI [wenn rele | jane Str CHE e oa 4 
Via Roia, si — Tonio a a rie pi, Sn fonico stato ting, ialtentora, emtente Sang cl MISS I x 
» cierà, sn Pa ti Vili Pigi pit aci fe cet gia (CANA e moto bili 1-5 Va Fa gi 
Vendita cut lusiva ORO.1° italo, 18 carati PIE Sp li ua DI hiva | \VENDITREENNE. Lovcze fia. pula con. ((ERCISI subi altmvs unibiiia mim mib 
DEA TE TITO R O VA | IP Ron ie o 068 VEINSS fue ate cre Re Cono ne ione ong one mista 
tuti podi sio, avez g eRettt | PER coprite cruco ferro, cos muli; > Va Ge. | Cet I IR AIA pirt ppio rsit pasa. eroe! ‘036608 | 
SPECIALITA CIANI DOO GENERE || propri a i Gue Niro Emme On: |Qitu, dettato ole gelenita ponti COLI nn RA ce 
e or creo | Len i nat Ea capre pro cable De POSE rim reato, = Gili Gai Atria pos 
men 7 api, sui o, ini 0 Casini CAvnda I birra =, ire gi 3 
— il parle aa E 
Coi Fn [tano | qa SIE pre Zio a ppintiziona ina cin dii 
Curtetta SMETTO MMIENTA | A LIBRO PISO o ei ione ASL rai tia TTT Dara oe Gini 
foi of ae — Berner lea 2 pol ct SENO Prize a ii O 
PA farina, ; S ‘hai ozio in. itinimi.. cont ‘ambionio trangqu 
| e grammi ta al die a: LA UTOMODILIST | Lesa IT idee E Claas lcd gono pala (on effi Idi rile ee 
it cati 16 td fino sprite *l pevo (i grammi 681. 0 80; dd e na cante Fre tabula RG 1 Masntulan © Vegur, fra tia Son Sccondo, B 0666 
i iagieogitaita 2 |eitiin 5 SE er pe 
di HE ii | ita DI NOVARA, 2. — Rim postrazo atigia, celiglio ratto LE VATRIOE|RERLITZ sani cre ELRSTIER ns PE e 
E Ot In. NA Randi st 03 loco i um di ti | pl Ternophi Colla uao sa Lt metta — Ritiro vit claala Porscit cin ic pesi I 
SETT gico inghino msi cd ai sl sno di ri Ti ei, entre i epalata seoagoi. dii pmi | oli ‘2308 PIESSIONE ottima omai po dit fa } 
Borsa di Roma 1 meco ai tori 200 12588. Moti Antomatici a Latta | racc. cora sata Fr re Ala o |'AVSTATO pepiio penna i sia, —_V = 5: ì 
‘CI teloforeza da Roma; 3, ‘i0'20; Mersograna si secco di lr 120 LL M { LUOHIMEI)—| (bora Nuorai, Tori. si Salutza 28, Torso IOCOLO aticgzio arimabigliata. con ema qs | 
PE en, Foraggio. Ft ta an (AGENDA ovina sie) pen ao PIE e RE 
i estar ona - i AO AN Ca ai COSTO Giorio! pr Pain 
Ri 0 in da ta TU ne eat misano nero Mela n 
Biirlie Gi _ lince dina 3 ESSEN Pleo a en è re IIS OSTETRICA MISELLI Pegi Atto sc DIE PO Azzi e Vagle, Saia DIA ti  T©_—n 
Lat A —_ Corturo 100 — fam "a 230501 | pù Ario Poldo (USA soglio indiai ercarmdz i 
390 O Tina od de RETE o di id grato a primate e esselerebbe. prisioze RSI Ra I i Rappresentanti, Piazziti, Vi Viguinta n 
Fa Sc Farine de SERIO 'dr 0*sora 0.00 re ii Vici Sano perla feet. stola Gioni — Mivogani Cardia Uro, sia. Cet 20 per paro — Minime 
© Bis — Lignie 57 — Mutal'urgice Ialiana Frutta e Verdura. n islone. Partori ov soa via: Li AE A visggiatore foraitaro industriali, af- 
Meridionali #6 — Mm temito, 408 Ss Lnatsi FORUNA den dica VRDQ. quela cla si Tagrnagn D (Pon A iazooaa ‘Aieole lotta Teti, abbonncato i 
sE e Lovalrica Corsi n SE TORE CRE lite ot Pet E, fra E ito ps Coe pone sa 
dai sat Persone, pri ii î: gi api ero ca 
Valsen0 160 = Fiori forani fi. DI naro ieginai GFACNUOL Tr On GRIDO PEA NG Vendi Me Fogli Torno 3 
ROVA 56 Stein i ss diga 1 OR e ro 08. Ayer. eva mermaid que 
Borsa di Milano 1 VA Si de Pia — Ve aio LEN LO ion — Rive Nati Bir ape da Epi, por 
Ci ieletonano da Milano, d, ore 18: (caio VEDESCO pis (odi calette soeve-| [TA rimere Cucco di adi fine ce 1, tte 1098, H,, Mecocstcin 0) Veg 
Borso del matin. ore 8 ce La viva ri pa on ana e Volare Bran ce a rad 
preso del Vilori. Stccaritri, accompagmata "8 2348 Ponte Oaioaa "SE GROSSI spa Ere 
EHionaso pel Sioerutgii, che erssì delanta et È 


[Fisiona po Vere TR E SEA ne E per 


ARNOACIA Pec Taecta fani  Rutl vane E 

"VIE Sa ada 2 
FERA Pre pie i Cir e Br 
BoLoNErIE Insegno o Copotebivio capi | sb — Dalle ico Devgiba San Gavia | 


i ing pae dt Da Son 
qilezido' pol! Peace ch appori "| FPABNACIA dipolo pato ue Giada Luco Anuunzi vari 1 


io a Si tt fico PST Ei Sali om gt ene 


CER ea 
TRI CIR RA Ai ira di 
CER ea 


TI ira aL È Legna e Carbone. 





2 minata — 8 





Valentino, 39 










‘tam, Farm: nell: Brtana, osa ©. - Miana 
rasi gremciati Sedia pparli Gtodol 








Pete: 
IRE Ti EL a E 

PES See 
"Rd anche 1. Cambi 








[Nel Fobie, rare 


adoro al’ deren vate SA | A TRN, bragii Gacott pi da Garlova di 
da SI grem (ESSAM SEAT e © | FARMAGIA fi Torio np sl lio E: sofia fap Ace 

b | dmn. — Rival) A02 va Sta sodo Alto Sa eni, &2 "i e ai 
Pollame, uova e burro. | Ss ii ORI. bere. rigetta mon ivgioce bas | GIONONEE FRI Liar 













































5 n ARCANI pa az ai prec | IE DONI, bari, goin pato gia eni 
SCI Mpeg mese elio poniimner eri ra Cn pale E Lia TI lele Ai rn I 
Ni Cesti A i AE VRszui it Malta Si Ro pra Pan rt RE Giorn ce Vino => ATO it o 
mio LL. sì tagli boschri del tenimenti di inigi, Stafarda, ‘enlesi causa saluto 18,000. Fuciuai asommi — ICICLEITA gione, ul presso ln: 
Sorge er si do, 6090 ale 14 dal Sasanidi Move Sa CT Set mati Senate Foto BIEGRETI VE Gpl pa do taa | 
Storta ; a Ae dn ia ° 
| oo 9 Maralooali 0; Megiarranea 10 Sn | LENÙ a pulse ata ariete 005 DE RT Teco POTRO Pr Cosa Tr È IE i 
i "i ri sideruegici. chiudono. pure, fn; net forino E6 sovembre Si SE Si ee e eta OE 
Montorio: io fb gar o Savona apo de 2 60 3i 14 20 que ni ipa gar” " comu arie pi dalia SE bl Sen Ml o NANA n span j 
fa geo Sb e_39l. Rondita 105/48, 106 37 fn so Ba qual al cho de L 1 2 ATO E E ERE de N06 e te 
tese. Rmanento poco fata ° Sitia Vee tai penne) dini an 
Borsa di Genova Vino. "Reficion nm e rele rst ped | er ne 
| ititonano da Ganova, î. re tI5: o = Sir cuni 0, A DITA 
| Eodliicano te antsizt piciipire i sue | Atos isp, 2: — Viso remo comito (e a VO O e e dep ae pub 









concor Morea Ie ENdGnIao lo od cità 2 pus, Alcisiico Ta guliioda È 
SU i cl iaia i fari relit (a SO: 1200. di su 
iibaono fermi par Quanto noi si Srostmi. Co 


— e 
in'eru prevedibile. aperiura debole nei gruppo st | Agsombleg di » società Anonima. [scs 





sa \ST piovsnnto quadicoza per malmi latex [saio Siena - 
arto Cio tt ct SO e LINO | vento Part ie Bodio, 1 dll 


iti 1 parve st 1088 1, Meier 





AIMEGATO nubde sten ia osi cern 


Puente valore © sibilo età properesrata. che 







































Seti So E Por a n I 
| IRE tao GlUME copre ersentaro nella n pieghi illite ai pg a ca Ara tao ao tare 3 
| Rei he ion] scorri Luo, vamiovr pi gono [TETTI omino CRI SERRE acc reina O | 

Pin (0 Bat ea e Coni rst 1 coco obe luo, ana maggior sla Re i ie 
a ed det Camilo fevazi: lavi ta Pete sona na en 6 ps 
ll "O A gu 15 3 7, Piga pt qb al desto Golitda degli ale “« OLEUM. Caen reno perni 
tt na aci oa datori ” OO i CPI i nt 150 ul elio i Mati Tangia, sterto pai goa 
Î jean — {dionali 690, 695 50 — MI#|G. Capponi-Trenca, assistito dall'intiero Consi-| "i Pio der RP penali fa dica ave Pil rieervolataa. — Gopivire ©, E forno. 
Î Bag to Sin 0 ol Gi ariete tv, Saito tito Cost || Sottana alia o Ln zione ee incotaezine S d'tgioto di gradoni comune, È fut, ss 


il, _o Setvera cesta 3000 Io Maggi. | Toro: 





‘6, SE NS — {ndusria 56, 257, — Bride fan ‘azionisti per 178 zioni sulle 900) di cut] ©” Capiaio 400000 — Sede TORINO. [CARO Gite E 















RE, ri Sii paniori suli si ii cora 
Al compone LÌ ‘capitale sociale. Veone' appro: (CO sera pei È 075 Fornaio, re IESENTA "n PE soa 
Miaando lt peroni bano pari cib atlante Festo po i ti Coco dave co a Pla To Ra fl pasvione ni tranig Sei 
‘4% Vannero ‘riconfermati in cari I af or ann nl dl Cont etna oro si co gu PP tipi peer reno Sire veci 
ie 0a. SU Venanee opa iena ar Ciconio di Fori, fo vi Sad Ca en n, na a 
se onda 'amministaiori uscenti, N Sa È deliberare ip et CEDICO — Scr dia 





> == 
Roma, dicembr, — Perpii azione jhiuovo. A sindaet' i ORDINE DEL GIORNO: DISPONIBILE portieri Cona signori per si grati. Vers iis Et r 


TS Agri pale int 





































ORO, ne 
‘enm cartiSceti va |ENori Clazano Anni i Rfntazione del Ia peldetoe mio miti postate elite peace” i | Pl oscneai mim alpue. vere 
n ea Toni Rico Pena ne rie RE ea 3 
’istmpreddi, Per i FAneniche muNITE liana “eli i 
qui MOT da (SALLETTINE IBISCULTS ED AFFINI. | 4 quite si Lila per Ten 28820; (ymrTA Daria a Fe Drain ni Open pale AE 
Dn o i IT E TA Do irene I VENDO nina, mit, poca da 0 post 
ROOtD LE Era DELLIORO: dello Banca Unione in Torio, 1 DUancio ap-| 6 Notina dit Sid tivi adidumepalmt. |[ * Fei: Torno. 3668 IR DIDETO svelo medie ei crnveia osi eri n Den Deo 
Quaroa Ain RIMASTE Ole O. nen] a delle Ariosi. eovelì. por intereenre, al | FIABBRL Able entrsio Domo, oficna, rlereat | CURA. Cedo rio commercio Catb'OVÙ bm ge. | ‘QZIOLAT = SI vipona QUaiia gia provai nam, 
i Rec bo Biiaondo a 1 EEA Mio (elio deck io DA ST piso e I ie i inno pe Ove Omen "O el Veterinario re 
Tan ilo cara ne gioine tenne rile tratte Lorosio micaela rone ea 
CRC e TE i 
MEET cp eran RO IDRO GOTE INTO pente Bi, MO Rocsa pet er Da 
pi ato EREMO DPR A lai a RIM E GeagmI E n ES ca 
reo pae cea frodi Uislo di [valiere Emilio. Borbonese, Ussegilo rag. Anto: || “Torino 39 rovambro 1008, Ere em ela Ti | quo gra ria ina RR 808 (I Laglio = Siri i ì 
fi MIEI rag Glovinol 1 iqvimatorm li IEEE 438]? 

















_Appendico dala Stampa (80 


MANFREDO 


‘ROMANZO 








Non aveva ancora. presa nessuna dscl- [si 
sione per quanto riguardava fi conte di 





Montlar, lanto più che on credeva =Foba: [in cui ahblamo messo il prigioniera arr 
stato eri! — disse al primo carceriere. che | 


Mile di doverlo Dia rivedere. Puro benché 
Noa credease di venir piuetizinio così pre 
Slo 0. sÌ nopettaese di dover nssoro prima 
Eivalcato, per fi resto dela notte non pansò 
Si he ni quo supplizio; 

Penenta Anche chs ‘aveva irovoto suo pa: 
di, e cho tale avvenimento, così arpente 
Sue dfesiaerato per tanti umnlo invece di 
farell piacere, no svseitava in iul che um 
Sentimento d'orrore cha mon arrivava o pa 
dironerginre. 

fra a questo punto delle cu medilazioni 
allorchè ‘udì siridere ‘i ‘chiavistlo della 

questa al apri e sulla soglio com. 
RPeghle di "onciare: 













PELLICCIE 








[sceso (nel cortile! del’palnzio, dirigendosi 
[rao una stanza del pianterreno ove dor- 


di MICHELE ZÉVACO Imivano ‘aîcuni carcerieri è nelin quale co. 


Fbinciava ia senla che conduceva. alle se 


[sincimmind davanti a lui 





Limento: 
‘circolare, nel quale si aprivano cini 


Quattro abili tagliatori ) 
B#- Per comodità dei signori Forestieri la prova delle ordinazioni verrà fatta in giornata 9 


Ta stampa 4 Dicembre 


no a ri dito oi POT massi siatorote ga ciale di 
Abbiamo già detto coma allo quattro ‘dei [sprangne di ferro; chiuse da enormi ca- 
mattino il Gran Prevosto sì fosso'alzato, de: (tenascl. Erano gii sci delle varie segrete. |E 

iso ad andare a parlare col prigloniero. A ret ai diresso verso una di quelle 
Îalo scopo èi era avvolto in un'mantelto, a-|porie; ina II conite di Monclar lo fermio io: 
vova. presa una lonterna cieca ed era di-|sandogil Ja mano sul braccio; 








ile 





















lava diana: domindì semplicienima, 
iN A also momento non avre 








TR SIRO GIONA CL eie Quad lagioo a SI SI OR ocra 
ER encimi 1a porta della co ce 


‘mai i 





Povò. 
TÌ carceriere preso un mazio di chiavi e| D'ARSUA. to ona Monnore me io orti 


p 'fnsienore discende scio? — chiese | 












ici She, Monsanene.. — osservò 1 (ese 
pria tronconiente: 1010 ordino) 
= Elbene, Monsignore i brsieneoro è fm|Ri 


fto Ga ‘up don cen 





Jornanda gli fosse del 





Ta fondo alla scalo. c'era un sol 





Tutte le uitime novità Ingiesi e Scozzesi si trovano nella 


, Grande Sartori VITTORIC FOA fu RAFFAELE 


TORINO Ta 


per uomo 


DE TORINO — Via Pietro Micca, 12 — 


forza aondiiaria, polavo dunque credere. 
Cevo dipporre. 


Pd] demo vos i Se gti O Et doit ir A 
[ardito nisacciato? 


Rd ha dofo un'occhio Intorno arse 
‘Ebbe? 


ek #01 nella ceÈ | quis PalSiROr 





iuco dallo sua Tasto 











di Nrnagiore E di tera 
SI Nioniiore è azzo. pezzo: da legami 
Gctome gio. ie_ i. pata. settistono ‘uma 

DA 


sal appena goa fa ai, Lanihinay alice 
QUEI si nese va che il prfioniaro fiesso ie 
I 
[fraistio strgezao.. Ma iL levano oto. tac 


‘Cho stra 
[tento di tormenta 


Rossano di ora 
dere no 1 sto a, 



















tI Grue Prilcato rimase un momento pensoso, 
LL E come eo) che d divenuto piero? do | 





ii 
[Ora el è prodotto 

porri Coposzio8 
oo. Vi come gran provosto dé) re 













‘Nb Monsignore 





















va pol corti, & rinvenuto siii. (cit | 


oi 
na ruvero 


Rapento che (ì Blovazie pirlasse pel primo 
asizio 1 st vali mo Lenihenasc 


igiinto, na aperto sli ceti 
tn si inzio. i co 








ont 
ria torso di binati ateegindo) 
via Missione di mie 0, vanesoohre di 





gel tin. riconoslito 
se iti co de CO 
















pci tt ect, Na mesta top 





Ti conte era pensato, pio palio cho mai. ati Le nn "Ta -labiror:Finalmetio 
ano Ri careoiere e 


ile #egreta. nello Quale fe' proictiare un Do 


farmi esagero (cho. meonieandorai ela mort 
Via do vga le, mani inermi rami: 





(Continua), 








im primato, LCA 
VIET 3 DA 
RN alia pellame: ran 

















= ; = 

Y IN | deo na got poi 
ito rosso: Cantine PESCANNONA be! 

PRISTORANTE PROVOMENZA SI 


Torlno « Via XX Settembre ang: via &. 
sprigiona "ita 


N) 
RALUOMA E propria. 


OE e DALLOII 

Cessione Esattorla-Te ‘Tesoreria. 
2 i DAN ci Cantie 00 r — 
e 








( Gonfezione accurata 





tixze cuosajag 














DI FAMA MONDIALE 
IL PRIMO RIGOSTITUENTE del SANGUE, delle OSSA 6 del SISTEMA NERVOSO 
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alta distinzione accordata alle specialità farmaceutiche. 
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HOTEL MICHEL 


*«FEROMA + 
Località centrale, — sulla’ Pinzza Esedra di Terminio Via Nuzionale— Assensore, 

Saloni di lettura, da bollo, di concerto e testro. Appartamenti; con bagni privati 

— Riscaldamento a vapore. Cosa di primo ordine. Prezzi moderati. 
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